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Dati dell’anno 1989 1988 variazione %
RICAVI NETTI in miliardi di lire 9.031,2 8.407,4 + 7,4
INVESTIMENTI in miliardi di lire 988,8 804,2 + 23,0
di cui in attivo fisso 458,5 610,4 - 24,9
SPESE DI RICERCA E SVILUPPO in miliardi di lire 478,0 452,0 + 5,8
UTILE OPERATIVO in miliardi di lire 382,4 406,0 — 5,8
percentuale sul capitale investito medio 7,9 9,8
UTILE NETTO in miliardi di lire 202,8 356,2 — 43,1
percentuale sui ricavi netti 2,2 4,2
percentuale sul patrimonio netto medio 5,8 10,7
UTILE PER AZIONE ORDINARIA in lire 366 647 - 43,4
DIVIDENDO PER AZIONE ORDINARIA in lire 270 340 - 20,6
Dati a fine anno 1989 1988 variazione %
ATTIVITÀ in miliardi di lire
totale







CAPITALE INVESTITO in miliardi di lire 5.125,9 4.566,4 + 12,3
PATRIMONIO NETTO in miliardi di lire 3.617,4 3.371,7 + 7,3
INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO in miliardi di lire 406,6 156,7 +159,5
NUMERO DI DIPENDENTI 56.937 57.560 -  1,1
CAPITALIZZAZIONE DI BORSA in miliardi di lire 4.211,9 4.461,7 -  5,6
QUOTAZIONE DI BORSA/UTILE PER AZIONE
per le azioni ordinarie 20,3 13,9
IL GRUPPO OLIVETTI
DATI SULL’ANDAMENTO DEGLI ULTIMI CINQUE ANNI
(in miliardi di lire) 1985 1986 1987 1988 1989
RICAVI NETTI 6.140,5 7.316,9 7.375,5 8.407,4 9.031,2
UTILE NETTO 503,7 565,5 402,0 356,2 202,8
DIVIDENDI AGLI AZIONISTI 158,4 176,5 187,6 187,6 164,0
PATRIMONIO NETTO 2.279,7 3.153,7 3.281,4 3.371,7 3.617,4
(INDEBITAMENTO) DISPONIBILITÀ 
FINANZIARIA NETTA (190,0) 407,4 531,0 (156,7) (406,6)
NUMERO DI DIPENDENTI A FINE ANNO 48.944 59.091 58.087 57.560 56.937





il 1989 è stato un anno di grande importanza sia per i cambiamenti che hanno interessato 
l’industria informatica sia per le scelte effettuate dal Gruppo Olivetti per rispondere a tale 
evoluzione. Grazie a queste scelte il Gruppo Olivetti ha rafforzato il proprio posiziona­
mento sul mercato mondiale ed è oggi in condizione di trarre vantaggio dal processo di 
ristrutturazione in corso nel settore dell’Information Technology.
L ’affermazione dei sistemi aperti e il continuo abbassamento del rapporto tra prezzo e pre­
stazioni nell’informatica distribuita, il forte impatto dei personal computer e delle nuove 
tecnologie per il trattamento di testi e immagini nell’automazione d ’ufficio, la crescente 
importanza dei fornitori di servizi e degli integratori di sistemi hanno creato nel 1989 una 
notevole discontinuità nello sviluppo del mercato.
Questa situazione ha generato incertezza nelle scelte degli utenti e notevoli difficoltà da 
parte dei produttori ad adattare i propri costi ai margini consentiti dall’evoluzione tecno­
logica sempre più rapida e concorrenziale. A riprova di questa situazione le diciotto 
maggiori aziende americane hanno registrato una crescita di fatturato, rispetto al 
1988, inferiore al 7% con un rallentamento di circa 5 punti rispetto a quella dello scorso 
anno. 1 margini netti sono diminuiti ne! 1989 del 46% mentre la redditività sul fatturato 
si è dimezzata rispetto al 1988. Il dato è ancora più rilevante in Europa, dove la cre­
scita media di fatturato è inferiore a! 4% e numerosi produttori hanno chiuso Tanno 
con pesanti perdite.
A ll’interno di questo andamento complessivo, esistono profonde differenze tra i posizio­
namenti dei diversi produttori. Alcuni non hanno colto in tempo il cambiamento dell’in­
dustria in termini di offerta e di canali distributivi e quindi si trovano in condizioni di 
estrema criticità. Altri, legati prevalentemente ai sistemi proprietari, condividono le diffi­
coltà dei primi ma hanno un parco installato tale da garantirsi ne! breve periodo la difesa 
delle proprie posizioni di mercato. Infine vi è un ristretto numero di produttori i quali si 
sono mossi coerentemente ai cambiamenti verificatisi nel nostro settore. Costoro, pur 
risentendo nel 1989 della pressione sui margini imposta dall’evoluzione tecnologica, 
saranno tra i protagonisti dei prossimi anni. Tra questi Olivetti occupa senza dubbio una 
posizione di rilievo. Il Gruppo Olivetti è stato il primo produttore informatico a effettuare 
una serie di coraggiose scelte strategiche e organizzative che lo pongono nella condizione 
di cogliere le opportunità offerte dall’attuale discontinuità del mercato.
In questa prospettiva il Gruppo Olivetti, dal 1° gennaio 1989, si è organizzato in strutture 
specializzate secondo l’attuale segmentazione del mercato informatico. La nuova organiz­
zazione è stata resa operativa con un grande sforzo che ha visto il cambiamento di funzioni 
da parte di centinaia di manager e la suddivisione di numerose consociate commerciali. 
Le quattro aziende sono state quindi in grado, dopo un iniziate periodo di assestamento, 
di dare, già nel 1989, risposte concrete alle esigenze dei mercati di riferimento. 
Olivetti Office, dedicata al mercato dei prodotti a larga diffusione per il trattamento di 
testi, dati e immagini destinati a uso professionale o personale, ha attuato un rilevante 
processo organizzativo volto a favorire sia l’ottimizzazione delle risorse sia la massima 
comunicazione con il mercato. Grande attenzione è stata data inoltre alla qualificazione e 
allo sviluppo della propria rete di distribuzione, basata su diverse migliaia di rivenditori e 
concessionari, che costituisce uno dei punti di forza essenziali di Olivetti Office. Su queste 13
basi Olivetti Office ha potuto rafforzare la propria leadership nello scrivere tradizionale, 
proporre un’offerta altamente competitiva nei personal computer e conquistare nuove 
posizioni nei mercati emergenti. In questa prospettiva va inquadrata la collaborazione con 
prestigiosi partner giapponesi che nel 1989 ha visto la nascita della joint venture con la 
Sanyo Electric e la Mitsui & Co. nel campo dei sistemi facsimile che si aggiunge a quella 
stretta con la Canon nelle copiatrici.
Olivetti Systems & Networks, specializzata in soluzioni dì informatica distribuita, ha 
impostato la sua attività su precise scelte strategiche in termini di piattaforme standard, di 
specializzazione per mercati verticali (banche, pubblica amministrazione, grande distribu­
zione, ecc.) e di offerta di soluzioni a elevato valore aggiunto. Secondo questa imposta­
zione Olivetti Systems & Networks ha continuato Io sviluppo e l’aggiornamento della sua 
piattaforma hardware e software, che trova la sua punta più avanzata nella nuova Com­
puting Platform 486, annunciata nell’ottobre scorso. Inoltre, per rafforzare ulteriormente 
la leadership Olivetti nel mercato bancario, è stata acquisita la I.S.C. Systems Corpora­
tion, azienda americana di primissimo piano nei sistemi di automazione di agenzia. 
Infine, è stata messa a punto una precisa armonizzazione dell’organizzazione com­
merciale costituita da canati di vendita diretta, indiretta e OEM. Per quest’ultimo cana­
le è stato concluso un importante accordo con la Digital Equipment Corporation, in 
base al quale l ’azienda statunitense commercializza in Europa personal computer Olivetti 
con il proprio marchio.
Olivetti Information Services, specializzata in servizi informatici e nella fornitura di pro­
dotti software, ha iniziato il 1989 con l’acquisizione di 0. Group, una delle più accreditate 
società italiane nei servizi informatici. In seguito ha definito la sua organizzazione 
secondo raggruppamenti dì società dedicati a specifici mercati applicativi e ha continuato 
la sua espansione anche attraverso un’articolata strategia dì acquisizioni.
Olivetti Technologies Group ha dato un significativo contributo nel campo dell’indotto 
informatico assumendo, inoltre, la missione di rafforzare la presenza delle attività del 
Gruppo Olivetti nei Paesi dell’Est europeo.
Accanto all’insieme di queste scelte che costituiscono le basi per un posizionamento stra­
tegico altamente competitivo del Gruppo Olivetti per gli anni '90, il 1989 ha segnato altre 
tappe fondamentali. Nella seconda metà dell’anno, infatti, è stata definita un’operazione 
con la quale la CIR ha acquistato i 100 milioni di azioni ordinarie (circa il 22% del capi­
tale Olivetti) detenute da AT&T controllando così circa il 40% del capitale. L ’Assemblea 
straordinaria degli Azionisti del 31 agosto, inoltre, ha deliberato un aumento di capitale 
in due fasi per un ammontare totale potenziale di circa 1.200 miliardi di lire. Queste due 
iniziative sono passi molto significativi per il futuro del Gruppo in quanto hanno conferito 
a Olivetti una precisa identità dell’azionariato e disponibilità finanziarie in un momento 
critico, ma anche ricco di notevoli opportunità, del nostro settore.
Il Gruppo Olivetti, pur avendo dovuto assorbire gli oneri imposti dall’avvio della nuova 
organizzazione e l’accelerazione dei fenomeni alla base del nuovo scenario competitivo, 
ha ottenuto nel 1989, in rapporto all’anno precedente, un risultato di bilancio migliore di 
quello della maggior parte dei concorrenti americani e di quelli europei.
Nel 1989 il Gruppo Olivetti ha realizzato un fatturato consolidato di 9.031,2 miliardi di 
lire, con un incremento deI 7,4 per cento rispetto all’esercizio precedente.
L ’utile operativo prima delle spese di ricerca e sviluppo è risultato superiore all’anno pre­
cedente in termini assoluti (860,4 miliardi nel 1989 rispetto a 858 miliardi nel 1988) ed 
inferiore di 0,7 punti in rapporto al fatturato. Tenendo conto che i maggiori costi dovuti 
alla riorganizzazione del Gruppo attuata nel corso del 1989 sono stati spesati nell’eserci­
zio, la redditività non ha subito variazioni significative.
Nel 1989 le spese di ricerca e sviluppo sono ancora cresciute, raggiungendo 478 mi­
liardi (pari al 5,3 per cento del fatturato) rispetto a 452 miliardi nel 1988, a ulteriore 
conferma del costante impegno di Olivetti nelle attività fondamentali per lo sviluppo 
14 nei prossimi anni.
La sostanziale tenuta dell’utile operativo non è riflessa nell’utile netto consolidato, di202,8 
miliardi (356,2 miliardi ne! 1988), soprattutto per effetto di maggiori carichi finanziari. 
Il 1989 ha visto l’ulteriore rafforzamento della struttura patrimoniale di Olivetti. Il patri­
monio netto consolidato al 31 dicembre 1989 ha raggiunto 3.617,4 miliardi con una cre­
scita di 245,7 miliardi rispetto a fine 1988 (3.371,7 miliardi) ed è pari a 1,6 volte l ’attivo 
immobilizzato di 2.222 miliardi. Il totale delle attività a breve di 11.615,8 miliardi è pari a 
2,4 volte le passività a breve di 4.789,1 miliardi (2,2 a fine 1988) ed è superiore al totale 
delle passività per circa 1.400 miliardi. L ’indice di liquidità è il più elevato registrato nella 
storia del Gruppo.
A! 31 dicembre 1989 l’indebitamento finanziario netto ammonta a 406,6 miliardi rispetto 
a 156,7 miliardi di fine 1988 e rappresenta meno dell’8 per cento del totale del capitale 
investito: l’incremento è sostanzialmente dovuto alle acquisizioni di società e partecipa­
zioni avvenute nell’anno (in particolare, la I.S.C. negli Stati Uniti, l ’italiana 0. Group e la 
partecipazione in Mediobanca).
Il fatturato della Capogruppo è stato di 3.909,4 miliardi con un incremento del 2,1 per 
cento rispetto al 1988. L ’utile della Capogruppo è di 233,5 miliardi (316,1 miliardi nel 
1988). Tenuto conto del risultato consolidato e della solidità patrimoniale e finanziaria 
del bilancio 1989, esso consente di proporre la distribuzione di un dividendo di 270 lire 
per ciascuna azione ordinaria e privilegiata e di 290 lire per le azioni di risparmio (rispetti­
vamente 340 e 360 lire nel 1988), con una diminuzione proporzionalmente molto inferiore 
a quella dell’utile netto consolidato.
Per quanto riguarda le prospettive del 1990, il nostro settore tenderà a accentuare il pro­
cesso di ristrutturazione in atto. In questo scenario il Gruppo Olivetti, grazie alla tempesti­
vità delle sue scelte strategiche, alla competitività della sua offerta e alle sue disponibilità 
finanziarie, potrà confermarsi come uno dei protagonisti della nuova informatica.
Presidente-Amministratore Delegato
Ing . C. Olivetti & C., S.p.A.

IL MERCATO MONDIALE DELL’INFORMATION TECHNOLOGY
L’economia dei paesi industriali ha chiuso in modo positivo gli anni ’80, anche se la 
lunghissima fase espansiva mostra in qualche area segni di rallentamento. Nel 1989 lo 
sviluppo dei paesi dell’OCSE si è collocato attorno al 3,5%, al di sopra, cioè, della 
media degli anni ’80, senza grave peggioramento del tasso di inflazione.
È proseguito nel 1989 il boom degli investimenti in macchinari e impianti che, stimo­
lati dall’alto tasso di utilizzo della capacità produttiva e dalle favorevoli prospettive 
della domanda internazionale, sono mediamente aumentati dell’8-9% in termini reali. 
1 progressi compiuti dai paesi dell’Europa comunitaria verso la costruzione del mer­
cato unico del ’92 e la svolta nei rapporti tra Est ed Ovest hanno ulteriormente contri­
buito a rendere positivo il clima imprenditoriale.
I timori di una possibile recessione nel 1990-91 si sono allontanati ed è cresciuta la 
fiducia che l’economia mondiale si stia muovendo verso una fase di semplice rallenta­
mento dello sviluppo.
Se per il sistema economico nel suo insieme il 1989 si è chiuso nel segno della conti­
nuità dello sviluppo, non altrettanto si può dire per il mercato e per l’industria delle 
tecnologie informatiche.
In questo settore, infatti, il 1989 ha evidenziato andamenti contrastanti, tipici delle fasi 
di transizione e di cambiamento strutturale.
Secondo le valutazioni degli osservatori del mercato, la crescita della domanda infor­
matica nei maggiori paesi è risultata per alcuni prodotti e servizi inferiore alle attese; 
per altri, ha confermato trend positivi o addirittura ha registrato inattese accelerazioni. 
Nel complesso, però, il tasso di crescita medio della domanda si è collocato di due o tre 
punti percentuali al di sotto di quello del 1988.
II rallentamento della domanda, che pure continua a presentare tassi di crescita supe­
riori a quelli della maggior parte degli altri settori industriali, si è accentuato nel corso 
dell’anno, assumendo un carattere più evidente negli Stati Uniti che in Europa.
È significativo che per l’insieme delle maggiori aziende americane operanti nel settore 
la crescita del fatturato sia risultata nel 1989 inferiore al 7% e che i margini di redditi­
vità netta si siano dimezzati, con risultati particolarmente negativi nella seconda 
parte dell’anno.
In Europa, i maggiori concorrenti hanno registrato una crescita media del fatturato nel 
settore informatico inferiore al 4%, con sensibile peggioramento della redditività; in 
alcuni casi, l’attività informatica di questi concorrenti nel 1989 si è chiusa con una perdita. 
Il comportamento del mercato e dell’industria informatica negli ultimi 12-18 mesi 
trova solo in parte una spiegazione nel rallentamento ciclico dell’economia mondia­
le; ben maggiore è l’influenza esercitata da fattori di tipo strutturale che, nel campo 
tecnologico, produttivo, distributivo e commerciale, stanno trasformando la fisiono­
mia del settore.
È opinione diffusa tra gli analisti di mercato e industriali che il cambiamento struttu­
rale deU’informatica preluda ad una nuova fase di grande sviluppo del settore, che 
negli anni ’90 contribuirà in maniera decisiva al rinnovamento dei prodotti, servizi e 
processi produttivi di tutti i settori economici.
Tuttavia, nell’attuale fase di trasformazione dell’industria informatica, la domanda 
presenta andamenti ben differenziati nelle diverse fasce di prodotto. 17
In particolare, in alcuni comparti di prodotti più tradizionali sono emersi sintomi di 
maturità; in certi casi, la domanda è costituita in misura prevalente dalla sostituzione 
di macchine già installate, con la conseguenza di andamenti marcatamente ciclici. 
Il mercato informatico nel suo insieme è comunque ben lontano dalla saturazione e lo 
dimostra in particolare la domanda dei prodotti innovativi che, sia pur frenata dalla 
relativa carenza di adeguate soluzioni applicative, continua a registrare tassi di cre­
scita molto elevati.
Un altro aspetto della trasformazione strutturale del mercato informatico consiste 
nell’incessante progresso della tecnologia, che è garanzia per lo sviluppo futuro del 
settore, ma che in questa fase, consentendo di offrire maggiori prestazioni a costi 
decrescenti, tende a frenare la crescita del mercato in termini di valore.
Questo fenomeno è accentuato dal fatto che il progresso tecnologico si accompagna ad 
una crescente standardizzazione dei componenti di base (sia per l’hardware, sia per il 
software), che tende a ridurre la differenziazione dell’offerta.
Per i prodotti standard, la competizione si concentra sul rapporto prezzo/prestazioni 
offerto, con conseguente erosione dei margini unitari.
Per fronteggiare questa situazione di mercato, i costruttori tendono a realizzare grandi 
volumi di produzione e di vendita, così da comprimere i costi unitari; ovvero, cercano 
di differenziare quanto più possibile la propria offerta, indirizzandola a quelle aree di 
mercato che non necessitano solo di un prodotto standard. In tal caso, i costruttori 
mirano ad “aggiungere valore” al prodotto, personalizzandolo ed integrandolo con ser­
vizi aggiuntivi, maggiori funzionalità e prestazioni.
Nonostante la crescente standardizzazione tecnologica, le imprese informatiche si tro­
vano, pertanto, in presenza di un mercato fortemente segmentato che va affrontato 
con strategie differenziate.
Un ulteriore fattore che caratterizza l’attuale fase di transizione dell’industria informa­
tica va ricercato nel cambiamento dei rapporti di forza tra le tre parti che compongono 
il mercato: i produttori, i canali commerciali e gli utenti.
In passato i produttori si trovavano in una posizione di forza che consentiva loro di 
imporre le proprie scelte agli utenti e ai canali commerciali. Oggi la grande diffusione 
dell’informatica ha mutato la situazione: sono gli utenti e talvolta i canali commerciali 
a condizionare fortemente le scelte dei produttori.
Allo stesso tempo, la molteplicità degli utenti e delle esigenze applicative ha favorito il 
processo di differenziazione delle reti commerciali. Canali distributivi che assicurano 
rapporti strettissimi tra produttore ed utente (come nel caso delle reti di vendita 
diretta) coesistono con canali distributivi in cui questo rapporto è molto labile (mass 
merchandising, vendite per corrispondenza, ecc.).
La molteplicità dei canali non ha mancato, talvolta, di creare incertezza negli utenti. 
Ma ora è cresciuta la coscienza, da parte dei produttori e da parte degli utenti, che il 
mercato informatico non è più omogeneo, né in termini di prodotti e servizi, né in ter­
mini di esigenze da soddisfare, di dinamica della domanda, di strutture di marketing e 
di distribuzione.
L’insieme dei fattori di cambiamento prima ricordati ha favorito l’aggregazione della 
domanda e dell’offerta informatiche attorno a tre poli principali, costituiti rispettiva­
mente dai prodotti d’ufficio a larga diffusione, dai sistemi applicativi distribuiti e dai 
servizi di informatica e di integrazione di sistemi.
Di conseguenza, a ciascuna area ci si deve rivolgere con ben differenziate strategie pro­
duttive, distributive e di mercato. In particolare, molto diversi sono i fattori di vantag­
gio competitivo.
Nell’area dei prodotti di larga diffusione per uso professionale e personale l’aspetto 
manifatturiero e la capacità di controllo dei costi sono un dato cruciale, così come la 
capacità di gestire canali di vendita indiretta o comunque canali che creano contatti 
18 modesti tra produttore e utente finale.
Importanza estrema hanno anche il rapporto prezzo/prestazioni e la possibilità di rea­
lizzare forti economie di scala. La competizione, infatti, si concentra soprattutto sui 
prezzi, riducendoli, con effetti negativi sui margini unitari, in particolare in quei seg­
menti di mercato dove la domanda è satura.
Peraltro, in quest’area di mercato il ruolo dell’innovazione tecnologica è molto impor­
tante, consentendo di creare nuovi mercati ad alto tasso di sviluppo. Nel 1989, ad 
esempio, l’indebolimento della domanda di macchine per scrivere, calcolatrici e regi­
stratori di cassa si è accompagnato ad una crescita esplosiva del mercato dei facsimile e 
delle stampanti laser.
Il mercato dei prodotti per ufficio, pur denotando un tasso di crescita inferiore a quello 
medio del mercato informatico nel suo insieme, continua ad offrire interessanti oppor­
tunità, soprattutto se vi è la capacità di consolidare le posizioni nei segmenti a 
domanda satura e, al tempo stesso, di muoversi verso le aree di prodotto più innova­
tive, caratterizzate da domanda in rapida espansione.
Nel mercato dei sistemi distribuiti, dove si è accentuata l’affermazione di piattaforme 
standard, il vantaggio competitivo nasce in primo luogo dalla capacità di fornire un evi­
dente valore aggiunto al cliente.
In quest’area sono essenziali le capacità di visione sistemica, di comprensione dei 
grandi trend tecnologici e di mercato, di offerta di soluzioni basate su prodotti ben alli­
neati allo “stato dell’arte” della tecnologia e dei diversi standard emergenti. 
Occorre una buona visibilità sugli sviluppi tecnologici e sulle esigenze reali degli 
utenti. Assumono quindi un grande valore strategico le cooperazioni con quelle 
imprese che influenzano in modo decisivo gli standard di mercato nei componenti di 
base e nel software di sistema; così come sono essenziali dei rapporti molto stretti e 
continuativi con l’utente e la definizione di alleanze con imprese di software e servizi 
capaci di offrire agli utenti soluzioni specializzate.
Il 1989 e i primi mesi del 1990 stanno segnando una svolta molto importante nell’area 
dei sistemi. In questo periodo, infatti, il posizionamento di mercato (in termini strate­
gici e quantitativi) di personal computer e workstation da un lato, e di minicomputer e 
mainframe dall’altro, si è modificato nettamente a favore dei primi. In particolare nel 
1989 i personal computer hanno registrato un tasso di crescita della domanda mon­
diale del 20-25%.
Inoltre, il conflitto tra “sistemi proprietari” e “sistemi aperti” sembra essere giunto a 
un punto di svolta favorevole ai secondi. È significativo, a questo proposito, che tutte 
le maggiori imprese del settore, comprese quelle tradizionalmente legate a sistemi 
proprietari, stiano intensificando gli investimenti per lo sviluppo di sistemi aperti e di 
microcomputer. O, per contro, che la crisi di alcuni grandi produttori sia stata originata 
dal ritardo con cui hanno adottato questi indirizzi di prodotto.
Per quanto riguarda la terza area di aggregazione (servizi professionali e integrazione 
di sistemi) il vantaggio competitivo si basa sulla capacità di comprendere le esigenze 
del singolo utente e di “personalizzare”, in funzione di tali esigenze, i prodotti hard­
ware e software di tipo standard.
Anche questo settore è caratterizzato da differenti dinamiche interne: cresce modera­
tamente la domanda di servizi di elaborazione dati; lo sviluppo dei servizi a valore 
aggiunto non sempre riflette in modo adeguato le grandi potenzialità di questo mer­
cato, penalizzato in taluni paesi dalla carenza delle necessarie reti infrastrutturali; si 
espande molto positivamente la domanda di servizi professionali e di “custom 
software”.
Complessivamente il settore registra una rapida espansione e per il futuro se ne pre­
vede una crescita a livello mondiale a tassi vicini al 20%; ciò comporta che una parte 
sempre più rilevante del mercato delle tecnologie informatiche sia costituito da soft­
ware e servizi.
Di fronte alle trasformazioni e alla nuova segmentazione del mercato delle tecnologie 19
informatiche, per le imprese informatiche diventa essenziale adattare le scelte strate­
giche alla situazione specifica di ogni segmento di mercato.
Quasi tutti i costruttori stanno reagendo con più o meno ampie ristrutturazioni orga­
nizzative che mirano, anche attraverso la riduzione della manodopera occupata, a 
migliorare l’efficienza, a ristabilire margini di redditività adeguati, a focalizzare meglio 
le strategie in funzione delle diverse esigenze del mercato.
I modi e i tempi con cui questi processi di riorganizzazione sono portati avanti rappre­
sentano un nuovo fattore discriminante tra le imprese dell’industria informatica. Nella 
prospettiva di una nuova fase di grande sviluppo dell’informatica negli anni ’90, chi si è 
mosso prima e meglio di altri può averne un considerevole vantaggio competitivo. 
Se a ciò si aggiunge che la posizione dei diversi costruttori è molto differenziata 
anche in termini di culture aziendali, di scelte strategiche di prodotto, di produzio­
ne e di commercializzazione, non stupisce che l’attuale fase di transizione dell’indu­
stria informatica assuma per alcuni costruttori il carattere dello stimolo al cambia­
mento e al rinnovamento dinamico, mentre per altri si presenta come una sfida molto 
difficile da superare.
La conseguenza è che il mutamento strutturale del mercato determinerà anche nei 
prossimi anni profonde modifiche nello schieramento competitivo e nei rapporti di 
forza tra i concorrenti.
♦LE SCELTE OLIVETTI
________________________________________________ __________ ____i___________ ________ a ___________

LA NUOVA ORGANIZZAZIONE
Il Gruppo Olivetti, a fronte del processo di ristrutturazione dell’industria informatica, 
ha scelto un assetto organizzativo coerente con questa evoluzione dello scenario com­
plessivo. Obiettivo principale di questa decisione è realizzare strutture specializzate in 
grado di soddisfare le esigenze dei mercati di riferimento secondo precise scelte di pro­
dotto e di canali distributivi.
Di conseguenza, dal 1° gennaio 1989 il Gruppo Olivetti si è strutturato in quattro azien­
de operative: Olivetti Office (prodotti a larga diffusione per il trattamento di testi, 
dati e immagini destinati ad uso professionale o personale), Olivetti Systems & Net­
works (soluzioni di informatica distribuita), Olivetti Information Services (prodotti 
software e servizi informatici) e Olivetti Technologies Group (indotto informatico e 
progetti industriali).
Le quattro aziende fanno capo alla Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. dotata di staff centrali 
che garantisce l’unitarietà del Gruppo, sceglie i settori di presenza, formula le strate­
gie, definisce gli obiettivi e ne controlla il raggiungimento.
La nuova struttura è stata resa operativa tramite la definizione degli assetti organizza­
tivi di ciascuna azienda in rapporto alle specifiche missioni. Questo impegno si è tra­
dotto in una vasta serie di misure organizzative che hanno comportato, tra l’altro, la 
riattribuzione delle attività produttive, amministrative e di ricerca e la suddivisione di 
numerose consociate commerciali. Tutto questo ha consentito in breve tempo di por­
tare a compimento il disegno organizzativo e di effettuare nel corso dell’anno precise 
scelte in linea con l’evoluzione tecnologica e del mercato.
Olivetti Office
Olivetti Office, il cui fatturato a terzi 1989 è pari al 37% dei ricavi netti del Gruppo 
Olivetti, ha la missione di rafforzare e far evolvere l’offerta Olivetti nel campo dei pro­
dotti a larga diffusione per il trattamento di testi, dati e immagini per uso professionale 
o personale.
Il mercato di riferimento di Olivetti Office è caratterizzato da prodotti altamente spe­
cializzati con un elevato rapporto prezzo/prestazioni. Prerequisiti essenziali di compe­
titività sono, di conseguenza, una struttura produttiva idonea a garantire la massima 
riduzione dei costi unitari e un’efficace e capillare rete di vendita indiretta. Il mercato 
dell’ufficio, che nel suo insieme si mantiene a livelli di crescita inferiori a quelli del 
mercato informatico, mostra un’accentuata segmentazione interna. Accanto a pro­
dotti maturi, quali alcuni settori dello scrivere professionale, vi sono infatti segmenti 
di prodotto che crescono in modo notevole e rappresentano interessanti opportunità 
di mercato. In questa posizione sono i facsimile, le stampanti laser, i personal compu­
ter di fascia medio-bassa e portatili e le copiatrici.
Obiettivo di Olivetti Office è confermarsi come il primo fornitore europeo e come uno 
dei maggiori a livello mondiale di prodotti per ufficio, interpretando correttamente il 
fenomeno dei personal computer, guadagnando significative posizioni di mercato 
nelle altre fasce di prodotto più dinamiche e mantenendo la propria leadership nello 
scrivere tradizionale. In questa luce nel 1989 sono state effettuate una serie di scelte in 
termini organizzativi, distributivi e di prodotto.
Il primo passo compiuto da Olivetti Office è stato un importante processo riorganizza­
tivo con l’obiettivo di favorire il continuo aggiornamento tecnologico dei prodotti tra­
mite una più diretta comunicazione con il mercato e lo snellimento dei processi deci­
sionali. Si è proceduto al consolidamento delle funzioni di progetto, di produzione e 
degli acquisti al fine di creare una base organizzativa in grado di eliminare gli squilibri, 23
di sfruttare le sinergie e di indirizzare nuove risorse verso i settori di mercato emergenti. 
Particolare attenzione è stata dedicata agli aspetti produttivi. Olivetti Office ha 25 sta­
bilimenti situati in Italia, Brasile, Germania, Gran Bretagna, Messico, Singapore, 
Spagna e Stati Uniti. È stato messo a punto un piano industriale che assicuri, sulla base 
di una gestione unitaria delle unità produttive, l’ottimizzazione delle risorse nonché il 
continuo trasferimento di know-how e di professionalità.
All’interno di Olivetti Office il completo risanamento della controllata Triumph-Adler 
ha costituito il presupposto fondamentale per una crescente sinergia tra prodotti e 
canali della stessa Triumph-Adler e di Olivetti. La presenza di Olivetti Office sul mer­
cato nordamericano è stata rafforzata mediante la costituzione della nuova consociata 
Olivetti Office USA, nata dalla fusione tra Triumph-Adler Royal Ine. (acquisita nel 
1986) e la consociata Olivetti USA.
Per quanto riguarda gli aspetti distributivi, particolare attenzione è stata dedicata allo 
sviluppo e alla qualificazione della rete di vendita indiretta, come elemento chiave del 
successo commerciale di Olivetti Office. La rete commerciale di Olivetti Office, una 
delle più estese a livello mondiale, conta oggi su 4.500 operatori diffusi in tutto il 
mondo, dei quali 4.000 in Europa. Nel 1989 particolare enfasi è stata posta sulla indivi­
duazione e lo sviluppo di diversi tipi di canali, sulla definizione di precise condizioni 
commerciali, sulla specializzazione dei concessionari e sulla formazione del loro per­
sonale. Nel 1989 la rete indiretta ha realizzato oltre il 75% del fatturato, quota che si 
prevede ancora più alta per il 1990.
Le scelte strategico/organizzative effettuate nel 1989 hanno permesso di semplificare i 
processi decisionali e di utilizzare nuove risorse per reagire con grande prontezza alle 
esigenze dei diversi mercati di riferimento. Su queste basi Olivetti Office è stata in 
grado nel 1989 di rinnovare e ampliare la sua offerta anche attraverso la collaborazione 
con prestigiosi partner giapponesi. L’offerta di Olivetti Office si articola infatti su una 
gamma completa che comprende personal computer, tecnologie per il trattamento di 
testi e immagini, altri prodotti e accessori per l’ufficio.
Per quanto riguarda i personal computer, il 1989 ha visto l’annuncio dei nuovi PCS 86 
(processore 8086 a 10 MHz) e PCS 286 (processore 80286 a 12 MHz) che consentono a 
Olivetti Office di posizionarsi in maniera estremamente competitiva nella fascia “com- 
modity” offrendo prestazioni analoghe a quelle dei personal professionali in termini di 
potenza elaborativa, di capacità di memoria e di risoluzione grafica. I PCS si rivolgono 
dunque a un pubblico molto vasto e sono stati accolti da un lusinghiero successo di 
mercato già dai primi mesi di vita. Oltre a questi personal Olivetti Office ha presentato, 
nel corso del 1989, due nuovi modelli di portatili, l’M lll (processore 8088/86 a 10 
MHz) e PM211 (processore 80286 a 12MHz), ai quali si sono aggiunti, all’inizio del 
1990, PM211V (simile al precedente, ma con caratteristiche grafiche più evolute) e 
l’M316 il quale, basato su microprocessore 80386 a 16 MHz, si posiziona alla sommità 
delle prestazioni di questo tipo di prodotti. L’esperienza di Olivetti Office nel campo 
dei portatili nasce dall’accordo con l’azienda giapponese Y-E Data che ha dato vita nel 
1988 alla joint venture Pegasus. Nel segmento professionale 80286, Olivetti Office ha 
presentato alla fiera di Hannover 1990 il nuovo personal M290S che offre prestazioni 
evolute in termini di velocità e configurabilità ad un prezzo estremamente competi­
tivo. L’offerta è completata dalla gamma dei personal computer professionali prodotti 
da Olivetti Systems & Networks e commercializzati da Olivetti Office attraverso i 
suoi canali. Alla fiera di Hannover del marzo 1990, la Triumph-Adler ha presen­
tato i nuovi laptop TA L211V e TA L31 nonché i personal professionali TA P67 e 
TA P100.
L’offerta di Olivetti Office nel campo del trattamento di testi e immagini si articola su 
una vasta gamma di macchine per scrivere, stampanti, facsimile e copiatrici.
Il mercato mondiale delle macchine per scrivere manuali ed elettriche, sia portatili sia 
professionali, nel 1989 ha registrato una notevole contrazione rispetto al 1988. Le ven-24
dite Olivetti sono rimaste invece pressoché stabili, il che ha consentito a Olivetti 
Office di consolidare ulteriormente la propria leadership nel settore. Risultati positivi 
sono venuti dalle macchine per scrivere portatili elettroniche, i cui volumi di vendita 
Olivetti in Europa sono raddoppiati nel 1989 rispetto all’anno precedente. Nel corso 
dell’anno Olivetti Office ha introdotto la ETP 56, modello con memoria e display che 
si affianca alla ben nota ETP 55.
Nelle macchine per scrivere compatte i volumi Olivetti sono stati in linea con la 
modesta crescita del settore. Alla fiera di Hannover 1990 Olivetti Office ha lanciato il 
modello TOP 100 (analogo al modello Gabriele PFS, introdotto da Triumph-Adler) 
con display multiriga e word processing di alto livello. Per quanto riguarda la video­
scrittura, nonostante la pressione esercitata dai personal computer, il mercato mon­
diale è leggermente cresciuto nel 1989, mentre i volumi Olivetti hanno subito un certo 
ridimensionamento. Al fine di recuperare competitività Olivetti Office ha introdotto la 
ETV 4000S, stazione segretariale che integra in sé le capacità di una macchina per scri­
vere, di un personal computer professionale e di una stampante laser. Con l’aggiunta 
di speciali schede la ETV 4000S è anche in grado di ricevere e spedire fax. La Triumph- 
Adler ha presentato i modelli BSM 100, BSS 200 e BSS 300, nonché il sistema di 
videoscrittura a stampa termica OPS 400. Il mercato delle macchine per scrivere elet­
troniche standard ha fatto registrare nel 1989 una netta diminuzione di volumi rispetto 
al 1988 e le vendite Olivetti rispecchiano tale andamento. Due i modelli introdotti 
dalla Triumph-Adler nel segmento “office standard compact” (Compacta 600 e Com- 
pacta 600 DS).
Il mercato mondiale delle stampanti è stato caratterizzato nel 1989 da un limitato 
incremento dei volumi rispetto all’anno precedente e da significativi cambiamenti 
nella composizione della domanda. Le vendite di Olivetti Office, primo produttore 
europeo del settore, hanno rispecchiato questo andamento sia in termini complessivi 
sia per la notevole crescita, rispetto al 1988, delle stampanti di pagina. Durante l’anno 
sono stati annunciati diversi nuovi modelli sia nelle stampanti a matrice (DM 99, DM 
309 e DM 324) sia in quelle a tecnologia laser (PG 306). La Triumph-Adler ha lanciato 
ad Hannover 1990 i modelli a matrice MPR 7292 e MPR 7325.
Allo scopo di rafforzare la posizione di Olivetti nel campo dei facsimile, nel giugno
1989 è stata costituita una joint venture con Sanyo Electric e Mitsui & Co. per lo svi­
luppo, la produzione e |a commercializzazione di sistemi facsimile. La nuova società, 
denominata Olivetti Sanyo Industriale, ha sede a Pozzuoli (Napoli) ed è detenuta per il 
51% da Olivetti, per il 39% da Sanyo e per il 10% da Mitsui. Olivetti Office è responsa­
bile per l’installazione delle nuove linee di produzione mentre la Sanyo, uno dei leader 
mondiali di questo settore, apporterà il proprio know-how tecnologico. Anche grazie a 
questo importante accordo, Olivetti Office ha arricchito la sua offerta in tutte le fasce 
di prodotto, da quella più bassa (OFX 325, OFX 305 e 405) a quella media e medio/alta 
(OFX 515, OFX 530 e OFX 815), mentre la Triumph-Adler ha presentato ad Hannover
1990 il nuovo facsimile TA FX 930.
Nel settore della riprografia va segnalato il positivo andamento commerciale della 
joint venture Olivetti-Canon Industriale che ha permesso a Olivetti di realizzare un 
incremento di volumi complessivo superiore a quello del mercato. Inoltre lo sposta­
mento del mix di prodotti venduti verso la fascia medio-alta ha contribuito in buona 
misura a migliorare la redditività di questo settore. Olivetti Office nel 1989 ha appunto 
rinnovato la fascia medio-alta della propria gamma con modelli caratterizzati da presta­
zioni innovative, quali laser editing, multicolor e caricamento frontale (Copia 7054,
Copia 7062, Copia 7064). Ad Hannover 1990, Triumph-Adler ha introdotto quattro 
nuovi modelli di fascia medio alta, TA 2616, TA 2045, TA 2245 e TA 2070.
Per quanto riguarda le macchine da calcolo le vendite Olivetti si sono mantenute agli 
stessi livelli del 1988, a fronte di una leggera flessione del mercato mondiale. Anche in 
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della Capogruppo (Logos 482, Logos 484, Logos 902, 750 PD, 800 PD, 800 Solar) sia 
della Triumph-Adler (121 PD Plus, 1228 PD Plus, 1428 PD Plus).
Le vendite Olivetti di registratori di cassa hanno invece accusato una flessione rispetto 
al 1988, soprattutto nel mercato europeo, dovuta essenzialmente alle aggressive poli­
tiche di prezzo della concorrenza. Nel 1990 è previsto il lancio di una linea di prodotti 
destinati al segmento medio/basso dove sono concentrati i maggiori volumi.
Il settore degli accessori ha registrato nel 1989 un incremento del 14% rispetto all’anno 
precedente, che ha ulteriormente consolidato la leadership Olivetti nel settore. Conti­
nua Parricchimento del catalogo con l’obiettvo di giungere ad un’offerta Olivetti 
estesa a tutte le principali linee di accessori per l’ufficio.
Il Gruppo Baltea, che opera nel settore degli accessori e in quello dell’arredamento per 
ufficio, ha registrato nel 1989 un fatturato complessivo di 347,3 miliardi di lire con un 
incremento del 9,4% rispetto al 1988. Nel settore accessori il Gruppo comprende le 
società Baltea (filtri per video), Balteadisk (dischi magnetici flessibili) e Diaspronsud 
(accessori dattilografici). Nel settore arredamento per ufficio, Olivetti Synthesis ha 
registrato un incremento delle vendite sia in Italia sia all’estero in particolare nel seg­
mento medio-alto del mercato con la serie Direzionale.
Olivetti Systems & Networks
Olivetti Systems & Networks (OS&N), il cui fatturato a terzi 1989 è stato pari al 54% 
dei ricavi netti del Gruppo Olivetti, ha la missione di offrire soluzioni di informatica 
distribuita orientate a specifici settori applicativi. Le scelte di OS&N sono coerenti con 
l’evoluzione del mercato che sta decretando il successo dell’informatica “aperta” 
rispetto a quella tradizionale basata sui sistemi proprietari. Libertà di scelta, salvaguar­
dia degli investimenti effettuati, un rapporto più costruttivo con i fornitori sono gli ele­
menti che determinano il successo dei sistemi aperti presso gli utenti.
La strutturazione delle attività di OS&N riflette i momenti di formazione di valore 
aggiunto tipici della nuova informatica distribuita. La base è costituita dalla disponibi­
lità della piattaforma tecnologica di OS&N tramite la definizione e lo sviluppo di un’of­
ferta basata sui principali standard di mercato e in linea con i più avanzati livelli di 
innovazione tecnologica. In questa prospettiva è stata attuata la riunificazione delle 
attività di ricerca e sviluppo riguardanti personal e minicomputer. Su questa piatta­
forma vengono sviluppate soluzioni applicative adeguate alle esigenze di singoli mer­
cati verticali considerati strategici nello sviluppo di OS&N. Infine, quattro Direzioni 
Commerciali (Italia, Europa, Overseas, Stati Uniti) assicurano la copertura del mer­
cato per aree geografiche e personalizzano le piattaforme applicative verso soluzioni 
su misura per il cliente.
Su queste basi, OS&N ha operato nel 1989 un profondo rinnovamento della sua 
offerta, nata dalla collaborazione con partner tecnologici di primissimo piano, quali 
Intel, Motorola, Microsoft, Santa Cruz Operation. L’offerta di OS&N si basa su una 
piattaforma che consente all’utente di operare una scelta tra prodotti hardware (mini, 
personal computer e workstation) e sistemi operativi (MS-DOS, OS/2, UNIX ecc.) dif­
ferenti, pur nell’ambito della stessa architettura OSA (Open System Architecture). 
Con questa architettura OS&N sottolinea il fatto che la piattaforma hardware e soft­
ware può svolgere funzioni diverse a seconda delle configurazioni offerte e del valore 
aggiunto che di volta in volta è associabile alla piattaforma stessa. Strategia questa che 
garantisce ai clienti sensibili vantaggi, quali “scalabilità” dell’offerta, omogeneità e sta­
bilità delle soluzioni applicative.
Con i modelli resi disponibili nel 1989 OS&N può offrire un catalogo di personal e 
minicomputer completo e caratterizzato da elevate prestazioni in termini di configura- 
bilità, potenza, rapporto prezzo/prestazioni.
L’offerta di personal computer è costituita da 14 modelli desktop, floor standing e por­
tatili. Lo standard hardware principale è costituito dall’offerta “AT compatibile” che 
nel 1989 si è arricchita dei nuovi modelli M300 e M380/XP9, presentati in aprile al 
Comdex Spring di Chicago. In particolare, l’M380/XP9, dotato di microprocessore 
80386 a 33 MHz, è il più potente personal disponibile in questa fascia di mercato ed è 
stato annunciato in anticipo sulla concorrenza.
L’annuncio principale del 1989 nell’ambito dei personal professionali di fascia alta ha 
avuto luogo a Bruxelles in ottobre con la presentazione del CP486. Il CP486 è una piat­
taforma di calcolo (computing platform) basata sul nuovo microprocessore a 32 bit 
Intel 80486. Con i suoi 25 MHz di velocità il CP486 è in grado di assicurare una potenza 
di elaborazione superiore ai 15 Mips (milioni di istruzioni per secondo): una presta­
zione da due a quattro volte superiore a quella della precedente generazione di perso­
nal 80386. La “computing platform” costituisce la base per lo sviluppo delle più diverse 
soluzioni applicative in quanto, a seconda della sua configurazione, il CP486 può 
essere utilizzato come un personal computer di grande potenza, come server di rete, 
come elaboratore dipartimentale e come workstation tecnica. Il nuovo computer è uno 
dei primi sistemi ad avvalersi dell’architettura interna definita dal consorzio mondiale 
EISA (Extended Industry Standard Architecture), che raccoglie nove tra i maggiori 
costruttori d’informatica. A completamento di questa offerta è stato annunciato, alla 
fiera di Hannover 1990, il personal M486, la versione desktop EISA del CP486. Si tratta 
di un sistema ideale per le soluzioni tipiche dei settori scientifici e di grafica sofisticata. 
Nella prospettiva di soddisfare anche le esigenze degli utenti della Micro Channel 
Architecture, Olivetti ha presentato a Montecarlo nel febbraio 1989 due modelli basati 
su questa architettura: il P500, con microprocessore 80386SX a 16MHz, e il P800, 
basato sul microprocessore 80386 a 25MHz; entrambi si presentano assai competitivi 
nei confronti della concorrenza più qualificata.
L’offerta OS&N comprende anche l’intera gamma dei personal computer professio­
nali e portatili messi a disposizione da Olivetti Office.
All’interno della piattaforma hardware OS&N, è stata completata anche l’offerta dei 
minicomputer, a tecnologia Motorola, della linea LSX con i modelli LSX 3025, 3035, 
3075 e 3085 che integrano importanti funzionalità hardware e software e incrementano 
del 50% la potenza rispetto ai modelli precedenti. È proseguito anche lo sviluppo del 
segmento dei mini fault-tolerant con i modelli LSX 4000 (annunciati alla fiera di Han­
nover 1990), dotati di microprocessore MC 68030 e di sistema operativo UNIX.
La definizione di una piattaforma tecnologica standard costituisce per OS&N il punto 
di partenza per l’orientamento dei propri obiettivi commerciali verso specifici mercati 
verticali. L’attenzione di OS&N si rivolge in particolare al settore bancario-finanziario, 
alla distribuzione e alla pubblica amministrazione.
Nel mercato bancario è stato confermato il successo dell’offerta per l’automazione 
dell’agenzia bancaria, basata su sistemi di sportello, retrosportello e self Service, realiz­
zata su un’architettura di tipo client-server che integra stazioni di lavoro multifunzio­
nali e minicomputer. Grazie a questa architettura è stata completata l’offerta specializ­
zata con l’introduzione, accanto ai server PB-MS DOS e LSX-MOS, dei nuovi PB-OS/2 
e LSX X/OS. Nell’area delle applicazioni, Olifin, generatore di transazioni bancarie, si 
è andato consolidando nelle varie piattaforme, confermando l’attitudine di OS&N a 
rendere disponibili soluzioni globali per i propri clienti.
Nel settore della distribuzione obiettivo primario è stato farricchimento dell’offerta 
hardware e software per rafforzare OS&N come fornitore di soluzioni “retail” rivolte, 
in particolare, ai settori dell’alimentazione, della vendita al dettaglio, dei grandi 
magazzini e delle stazioni di servizio. OS&N propone i prodotti Retail System ORS 
500 per la gestione dei punti di vendita ed il controllo delle relative attività finanziarie. 
L’offerta dei pacchetti applicativi per la generazione di programmi (Tasc e Ofis) con­
sente l’adeguamento del prodotto alle specifiche esigenze dell’utente. 31
Per quanto riguarda la pubblica amministrazione, la realizzazione di una struttura di 
integrazione deriva dall’alto potenziale di mercato e dall’opportunità di affrontarlo 
sulla base di alcuni elementi di forza: standard OSA in linea con le specifiche della nor­
mativa pubblica, competitiva offerta di sistemi per l’automazione d ufficio e accen­
tuata scalarità dei prodotti.
Una valida risposta alle esigenze d’integrazione tra le diverse applicazioni è costituita 
da IBIS (Integrated Business Information System), l’offerta Olivetti basata sull’archi­
tettura OSA, che consente di configurare ed interconnettere applicazioni, reti e servizi 
per creare la soluzione ottimale per qualsiasi applicazione. La nuova versione di IBIS, 
introdotta nel 1989, ha coinciso con una significativa spinta commerciale del prodotto 
che ha incontrato significativi riconoscimenti sul mercato. Rilevante l’accordo rag­
giunto con Microsoft per l’integrazione con IBIS dei pacchetti basati su Ms-Windows. 
La partnership con il cliente è il cardine attorno a cui ruota l’organizzazione commer­
ciale di OS&N, che si basa su tre canali di distribuzione privilegiati.
Il primo, rappresentato dalla vendita diretta, ha la missione di condurre le grandi trat­
tative con i maggiori clienti, fornendo soluzioni informatiche complete e specifica- 
mente architettate in funzione delle esigenze espresse dal grande cliente.
Il secondo canale, la vendita indiretta attraverso operatori indipendenti, i Systems 
Partner, ha avuto nel 1989 uno sviluppo particolare per il ruolo strategico che YAR 
(Value Added Reseller), agenti e software house hanno assunto nei confronti della 
media utenza.
Infine, il terzo canale è costituito dagli accordi OEM (Original Equipment Manufactu­
rer), quale quello concluso per la fornitura alla Digital Equipment Corporation di per­
sonal computer destinati al mercato europeo. Si tratta di un accordo molto importante 
non solo per i suoi effetti commerciali ma anche per l’implicito riconoscimento dell’ot­
timo livello tecnologico dell’offerta OS&N da parte di uno dei maggiori produttori 
mondiali.
Per quanto riguarda le aree commerciali, di particolare rilevanza è l’ulteriore rafforza­
mento in Italia della leadership OS&N nei sistemi UNIX. Il forte accento posto sulla 
qualità del rapporto con il cliente ha permesso di realizzare in Italia nel 1989 una serie 
di significativi contratti. In ambito bancario va segnalato l’accordo con l’Istituto Banca­
rio San Paolo di Torino per la fornitura di soluzioni informatiche destinate a tutte le 
sue agenzie. Nella grande distribuzione è stato concluso un importante contratto per 
l’automazione dei punti di vendita della Standa. Completano il quadro dei maggiori 
contratti stipulati nel 1989 gli accordi con la SIP e con l’Istituto Nazionale della Previ­
denza Sociale.
In ambito europeo OS&N ha continuato il suo impegno di razionalizzazione per trarre 
il maggior vantaggio possibile dalla sua estesa presenza nel Continente anche in vista 
dell’unificazione del 1992. In Scandinavia è stata completata l’acquisizione del gruppo 
norvegese Scanvest Ring e la fusione delle attività del Gruppo Olivetti con le attività di 
Scanvest Ring in Norvegia, Danimarca e Svezia. Nel corso di questa riorganizzazione 
sono state cedute ad Alcatei le attività di telecomunicazione della Scanvest Ring, in 
quanto ritenute non strategiche.
In campo bancario riveste particolare importanza il contratto concluso con l’olandese 
Rabobank, il maggiore mai realizzato nell’industria attraverso una pubblica offerta. Il 
progetto prevede l’installazione di circa 2.000 minicomputer LSX 3000, di oltre 25.000 
stazioni di lavoro PB (Personal for Business), di reti locali, di software di base e applica­
tivo. Va segnalato anche il contratto con Leeds Permanent Building Society (Gran 
Bretagna), una delle maggiori istituzioni finanziarie britanniche per la fornitura di 
minicomputer, stazioni di lavoro e software. Sempre in ambito bancario rilevante il 
contratto con la Banca greca dell’Agricoltura.
Per quanto riguarda la pubblica amministrazione, in agosto è stato concluso il contratto 
con Postverket, l’ente delle poste norvegesi, per la fornitura di sistemi d’informatica32
distribuita. Da segnalare anche i contratti conclusi in Spagna con le Ferrovie (RENFE) 
e con la Policia Nacional.
Negli Stati Finiti è stata acquisita in maggio la ES.C. Systems Corporation. La I.S.C. è 
azienda leader nella fornitura di sistemi di automazione per banche e casse di rispar­
mio negli Stati Uniti. La società si è quindi fusa con la Bunker Ramo, consociata di 
OS&N negli Stati Uniti. La ES.C.-Bunker Ramo, con una quota di mercato pari al 28%, 
è la seconda azienda americana del settore dell’automazione di agenzia.
L’area Overseas è stata caratterizzata nel 1989 da un notevole incremento dell’atti­
vità commerciale. Di particolare importanza sono i contratti conclusi in ambito 
bancario con l’istituto canadese National Trust e con l’Agricultural Bank of China. 
Per quanto riguarda la pubblica amministrazione vanno segnalati i contratti acquisiti 
con il Ministero canadese Health & Welfare e con lo Stato di Victoria in Australia 
per l’automazione dei punti di scommessa. Va segnalata infine la sensibile crescita 
della consociata giapponese dovuta ad alcune brillanti realizzazioni nel settore banca­
rio e cross-industry.
Olivetti Systems & Networks ha riunito le proprie attività di assistenza e manuten­
zione della rete europea di Decision Data e delle società italiane Ibimaint e Ciesse in 
un nuovo gruppo denominato Decision Systems International. Il gruppo, che è con­
trollato al 100% da Olivetti, è impegnato nella commercializzazione e nell’assistenza 
sul mercato europeo di periferiche IBM compatibili (stazioni di lavoro, stampanti, ter­
minali, reti di comunicazione, unità di memoria). Decision Systems International 
comprende consociate in Italia, Francia, Gran Bretagna, Germania, Austria, Olanda, 
Spagna, Svizzera e Australia per un totale di 1500 addetti e, con un portafoglio di 
25.000 clienti, è la più importante azienda a livello europeo nel settore dei servizi di 
manutenzione a terze parti. Sempre nel campo di questi servizi, Oliservice, la struttura 
dedicata di OS&N, ha firmato due importanti accordi “single source” (cioè di fornitura 
completa ed esclusiva) con le Ferrovie federali svizzere e con la Barclays Merchant 
Services, consociata dell’inglese Barclays Bank per i servizi di distribuzione. 
Nell’ambito delle società partecipate, la SIAB, joint venture tra Olivetti e Bull nel set­
tore dell’automazione bancaria, produce dispensatori di banconote (ATM) e terminali 
informativi (CAT), che poi distribuisce attraverso le organizzazioni commerciali delle 
due società partner. Nel 1989 è stata completata la linea dei prodotti CAT con il CAT 
6503 (videodisk) e il 6$02 (expansion box).
La Sixcom, società specializzata in attività di System integration e di sviluppo di soft­
ware di rete, commercializza anche tre linee di sistemi: sistemi per il trasferimento 
elettronico dei fondi (EFT), reti geografiche e locali, sistemi multifunzione per il servi­
zio bancario telematico. Nel 1989 vi è stato un consistente sviluppo della società che 
ha visto un notevole incremento del proprio fatturato.
La Sixtel, controllata della Sixcom, è attiva dal gennaio 1989 dopo avere rilevato dalla 
Olteco il settore della telefonia privata e delle reti di commutazione a pacchetto. 
Nell’ambito della telefonia, i prodotti principali sono i telefoni per utenza “business” 
(Miram 100 e Miram 200: il primo, vincitore del premio SMAU Industriai Design 
1989) e i Meridian, la più recente generazione di centrali private numeriche integrate. 
Nel primo anno di gestione, Sixtel ha registrato positivi risultati economici.
La Delphi, della quale Olivetti ha acquisito nel 1989 il controllo maggioritario, opera 
come distributore e System integrator di prodotti informatici innovativi per università 
ed istituti di ricerca italiani. Nonostante la completa riorganizzazione della società i 
ricavi nel 1989 sono in crescita.
Infine, la Acorn Computer Group Pie., società posseduta all’80% da Olivetti, opera 
principalmente in Inghilterra nel mercato dei personal computer e delle workstation, 
in particolare nel settore dell’education. Il risultato ante imposte 1989 presenta un 
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I personal com puter Olivetti trovano ampie applicazio­
ni nella didattica grazie a una gamma di modelli con un 
rapporto tra prezzo e prestazioni particolarmente adatto 
al mondo della scuola.
Chelles (Francia). AI liceo con il computer.

Lugano (Svizzera). Il treno della neve.
La necessità di disporre di sistemi informatici capaci di 
adattarsi con flessibilità all’evoluzione delle richieste 
dei cittadini trova adeguate risposte nelle soluzioni Oli­
vetti destinate ai servizi pubblici.
Olivetti Information Services
Olivetti Information Services, costituito con l’obiettivo di avere un ruolo di primo piano nel 
mercato dei servizi informatici, è oggi il primo gruppo privato italiano e tra i primi in 
Europa. La sua offerta consiste in una gamma completa di prodotti e di servizi informa­
tici che garantiscono al cliente “hardware independence” e aderenza agli standard. 
Olivetti Information Services occupa una posizione di rilievo in un mercato italiano 
dei servizi informatici caratterizzato da un’estrema frammentazione che richiede in 
misura crescente soluzioni integrate e di assunzione di responsabilità globali. Olivetti 
Information Services risponde a queste esigenze riunendo risorse ed esperienze in 
tutti i comparti del mercato: servizi professionali, prodotti software, sistemi integrati e 
servizi di rete.
Nel 1989 Olivetti Information Services ha definito una struttura organizzativa basata 
su raggruppamenti di società che indirizzano la propria attività verso mercati verticali 
(finanza, industria, pubblica amministrazione e difesa), servizi specialistici (forma­
zione e servizi di elaborazione di rete) e sistemi specializzati (integrazione di sistema e 
sistemi turn-key). Per ogni raggruppamento è stata individuata una società con fun­
zioni di coordinamento delle attività.
Caporaggruppamento per la finanza, le banche e le assicurazioni è Syntax Sistemi 
Software che sviluppa sistemi informativi con vasta estensione di funzionalità in 
diverse aree applicative ed è presente sull’intero territorio nazionale. Ad essa fanno 
riferimento Nomos Sistema (sviluppo software per ambienti assicurativi e bancari), 
Extera (specializzata in distribuzione di informazioni finanziarie) e Unit (sviluppo di 
prodotti software in ambiente UNIX). Nel corso del 1989 Olivetti Information Servi­
ces ha costituito Simo, la prima società italiana specializzata nella gestione informatica 
di carte di credito per conto terzi. È stata poi costituita una società congiunta tra Oli­
vetti Information Services e la Cariplo, denominata Cari data, operante nel settore dei servi­
zi informatici per applicazioni bancarie. Inoltre Olivetti Information Services ha tra­
sformato la propria partecipazione azionaria in Nomos Sistema in quota di maggioranza. 
Syntax Stato è caporaggruppamento dell’amministrazione e dei servizi pubblici, ope­
rando direttamente nel settore della pubblica amministrazione centrale. Ad essa 
fanno riferimento le società Systena, PBS, Sikania Software e Logos Progetti (che si 
occupano di amministrazioni locali e grandi enti) e Gi Settanta (sanità, USSL e ospe­
dali). Nel corso del 1989 Olivetti Information Services e Finlavoro, società finanziaria 
della CISL, hanno costituito Eustema (servizi informatici per la pubblica amministra­
zione e l’ambiente) con quote rispettivamente del 51 e del 49 per cento.
Nel gennaio 1989 è stata definita l’acquisizione da parte di Olivetti Information Servi­
ces della totalità di O.Group, uno dei maggiori e più accreditati operatori nel settore 
dei servizi informatici, con attività che vanno dalla consulenza direzionale allo svi­
luppo e installazione di prodotti software. O.Group è stata posta a capo del raggruppa­
mento Industria e Automazione di fabbrica, del quale fa parte anche Syntax Factory 
Automation, azienda specializzata in sistemi C.I.M. Nel 1989 si è aggiunta Delos, 
società congiunta tra Olivetti Information Services (75,5%) e l’azienda statunitense 
Carnegie Group Ine. (24,5%). La nuova società opera nel campo dei sistemi esperti e 
fornisce servizi di ingegneria della conoscenza rivolti principalmente alla gestione di 
impianti complessi.
Nel campo della formazione e della consulenza, caporaggruppamento è Elea che con­
trolla le società Elea Quality Consult (consulenza e formazione nel campo della qua­
lità totale), Eiemedia (applicazione tecnologie avanzate alla formazione), Systech 
(seminari di Technology Transfer) e-Trends & Strategy (consulenza su problemi di 
sviluppo strategico). In luglio è stata costituita la Research & Strategy, joint venture tra 
Elea ed ERG S.p.A. nel campo della ricerca e della consulenza di marketing. Negli 
ultimi mesi del 1989 Elea ha portato dal 45% al 51% la sua partecipazione in Systems &38
Education, società specializzata nella formazione informatica e nello sviluppo soft­
ware per personal e minicomputer. È stato anche costituito, in collaborazione con la 
Regione Toscana, il Centro sperimentale per la ricerca e la formazione con sede a Villa 
Boscobello (Firenze).
Il raggruppamento dei servizi di elaborazione e di rete è diretto da Syntax Processing, 
società specializzata in facilities e network management cui sono assegnate le attività 
di servizi di elaborazione rivolte verso il Gruppo Olivetti e al mercato. Fanno parte del 
raggruppamento le partecipate Olinet (applicazioni e servizi avanzati su rete Infonet) e 
SEVA, società costituita nel 1986 da Olivetti, SIP, ENI e altri importanti operatori 
finanziari e delle telecomunicazioni per sviluppare servizi telematici per il mondo 
imprenditoriale, il sistema finanziario, la pubblica amministrazione.
Oltre alle iniziative già ricordate, Olivetti Information Services ha concluso nel 1989 
un accordo con VNINNS, azienda del Ministero per l’automazione dell’URSS, per la 
costituzione della International Information Services, società di servizi informatici 
che rappresenta la prima joint venture realizzata in URSS da un’impresa italiana in 
questo settore.
Nei sistemi specializzati, Olivetti Information Services ha concentrato la propria pre­
senza nell’integrazione di sistemi, nei sistemi turn-key e nei sistemi di comunicazione 
per la difesa. I tre comparti fanno capo a Tecnost, società caporaggruppamento, 
che nel 1989 ha realizzato un fatturato consolidato di 258,1 miliardi di lire (+11,5% 
rispetto al 1988) e un utile netto di 20,2 miliardi (-11%) con un patrimonio netto di 81 
miliardi di lire.
Per quanto riguarda l’integrazione di sistemi e il Computer Integrated Building (CIB), 
l’offerta del Gruppo Tecnost si articola su sistemi dedicati alla sicurezza e automa­
zione di edifici (Tecnosafe), agli impianti autostradali, ai parcheggi e ai comprensori 
turistici (Tecnotour), al controllo presenze e accessi (Dating), a moduli per applica­
zioni bancarie (Tiesse), oltre che all’ingegneria sistemistica (Tecnost e Ose). Nel 
campo dei sistemi turn-key il gruppo è concentrato particolarmente su tre aree: sistemi 
di collaudo per l’industria elettronica (Tecnost), sistemi specializzati per grandi uten­
ze (Mael), sistemi di controllo per celle di lavorazione e per macchine utensili (OSAI 
A-B). Nel settore della difesa, alla Larimart, specializzata in sistemi di comunicazione, 
raccolta dati e terminali campalizzati, si è aggiunta nel 1989 MODIS-Marconi Olivetti 
Defense Information Systems, joint venture paritetica tra Tecnost e Marconi Italiana, 
specializzata in prodotti per l’informatica campale.
\
Olivetti Technologies Group
Olivetti Technologies Group ha la duplice missione di operare in modo competitivo 
nell’indotto hardware dell’Information Technology attraverso il Gruppo Teknecomp 
e di proporre e gestire grandi progetti industriali in Italia e all’estero.
In rapporto a quest’ultima missione, l’attività di Olivetti Technologies Group si è arti­
colata nel 1989 su tre direttive principali.
In primo luogo sono continuate la vendita di know-how di prodotto e di tecnologie e la 
realizzazione di progetti industriali relativi a tecnologie e a prodotti del Gruppo Olivetti. 
In secondo luogo la Olivetti Prodotti Industriali S.p.A., che ha il compito di sviluppare 
grandi progetti industriali, ha proseguito l’attività connessa al progetto “Leningrado 
che prevede la realizzazione di uno stabilimento in Unione Sovietica per la produ­
zione di unità di governo per macchine utensili.
Nel corso dell’anno, infine, sono state riunite in Olivetti Technologies Group le 
responsabilità per la gestione delle iniziative commerciali ed industriali sul mercato 
dell’Est Europa. Con la costituzione della Direzione Area Est-Europa, il raggruppa­
mento ha riorganizzato tutte le attività commerciali che i vari comparti Olivetti svolge- 39
vano in URSS e negli altri Paesi dell’Est. Nella nuova Direzione sono confluite, per­
tanto, attività e risorse dedicate a questi mercati. L’obiettivo è di costituire in ogni 
Paese una consociata in grado di operare autonomamente e collegata da accordi com­
merciali o societari ad organizzazioni locali già inserite in questi mercati.
Per quanto riguarda la componentistica, le strategie di Olivetti Technologies Group 
prevedono una graduale dismissione delle tecnologie mature attraverso partnership e 
opportunità di mercato accompagnata alla scelta e al rafforzamento di competenza su 
alcuni poli di sviluppo, mentre continua l’acquisizione di nuove tecnologie mediante 
joint venture, acquisizioni e partecipazioni.
Nell’aprile 1989 è stato firmato un accordo con la Eastman Kodak per lo sviluppo, la 
produzione e la commercializzazione congiunta di lettori di dischi ottici da 5,25 e 3,5 
pollici per personal computer. La joint venture costituita è la Laserdrive Ltd., società 
californiana di sistemi di memorizzazione a dischi ottici. Si sono successivamente con­
cluse le trattative per l’ingresso della Kawasaki nella Laserdrive Ltd., che ha peraltro 
anche acquisito la ISI, società americana del medesimo settore. A seguito di questa 
acquisizione la joint venture ha assunto la denominazione Literal Corporation.
Dal 1° luglio 1989 la Conner Peripherals Europe, joint venture costituita con Conner 
Peripherals Ine., è divenuta società partecipata Olivetti al 49% del capitale azionario. 
Conner Peripherals Europe produce unità di memoria hard disk da 40 e 100 Megabyte 
per il mercato europeo dei computer laptop, dei personal computer professionali e dei 
minicomputer. Lo stabilimento, situato attualmente a San Bernardo d’Ivrea, sarà tra­
sferito nella nuova sede di Pont Saint Martin (Valle d’Aosta) alla fine del 1990. 
Nel settore della componentistica professionale, le attività del Gruppo Teknecomp 
hanno risentito solo marginalmente del generale andamento del mercato dell’Infor- 
mation Technology. Nel complesso, infatti, anche grazie alla cessione di alcune atti­
vità ed all’ottimizzazione delle attività commerciali e di produzione, il risultato otte­
nuto nel 1989 è migliorato rispetto al 1988. Il fatturato di gruppo, pari a 363,8 miliardi 
di lire, è infatti aumentato del 15,1% rispetto al 1988 (la crescita è del 21,2% se si esclu­
dono le società cedute nel corso dell’anno) ed è rappresentato per il 72% da vendite 
realizzate presso clienti esterni al Gruppo Olivetti. L’utile netto consolidato (16,6 
miliardi) è stato superiore a quello realizzato nel 1988 (14,3 miliardi).
Nel settore dei circuiti stampati, il Gruppo Teknecomp - che opera attraverso la Divi­
sione Zincocelere, la Nord Elettronica e la Circuiti Stampati Italia - è pienamente alli­
neato alla tecnologia dei migliori produttori del Lar East e ha realizzato un notevole 
aumento del proprio fatturato rispetto al 1988. Nei primi mesi del 1990 è stata acquisita 
una partecipazione nella TDS Circuit Pie., azienda inglese (quotata alla Borsa Valori di 
Londra) produttrice di circuiti stampati complessi per il mercato professionale. Tale 
operazione consentirà a Teknecomp di rafforzare ulteriormente la propria leadership 
europea nel settore, grazie anche all’apporto di una interessante quota di mercato in 
Gran Bretagna.
Nelle parti microfuse, la Microfusione Italiana ha proseguito quest’anno nella strada 
del miglioramento del servizio al cliente e dello sviluppo delle parti tecnologicamente 
più complesse.
Il settore del trattamento carta (rulli) ha risentito in misura notevole della contrazione 
del mercato dell’informatica, beneficiando, tuttavia, dello sviluppo del settore delle 
telecomunicazioni (facsimile). In questo contesto la Manifattura Valle dell’Orco 
(M.V.O.) ha ottenuto importanti commesse.
Il mercato dei dischi rigidi e delle testine magnetiche è in forte espansione. Tale svi­
luppo consentirà alla D.M.C. di incrementare il proprio fatturato.
Nel mercato della alimentazione elettrica la AROS ha confermato lo sviluppo pre­
visto sia nel settore dei gruppi statici di continuità, dove è leader in Italia e tra i princi­
pali fornitori europei, sia in quello degli alimentatori. In quest’ultimo campo la AROS 
ha avuto notevoli riconoscimenti da parte dei maggiori costruttori di computer che40
le hanno affidato la fornitura completa di alcuni alimentatori switching molto 
sofisticati.
Nel marzo 1990 è stato inaugurato a Chàtillon, in Valle d’Aosta, il nuovo stabilimento 
della Tecdis, la società in joint venture tra Seiko Instruments, Teknecomp e Aeritalia, 
destinata al progetto, alla produzione ed alla commercializzazione di display a cristalli 
liquidi. Lo stabilimento, che è stato realizzato con il contributo della Regione Valle 
d’Aosta, ha una superficie di 20 mila mq e occupa 120 addetti, un gruppo dei quali 
impegnato nella ricerca e sviluppo.
Per quanto riguarda la razionalizzazione delle attività del gruppo, l’attrezzaggio e lo 
stampaggio delle parti termoplastiche della Eleprint sono stati conferiti alla Elelys tra­
mite una società congiunta con operatori del settore in cui Eleprint mantiene il 31%. 
Sono state cedute a terzi la Divisione MAE della Eleprint e la Selin S.p.A., dedicate 
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La riconosciuta leadership Olivetti nel campo delle so- 
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Sicurezza, rapidità, facilità d’uso, completa integra­
zione sono le caratteristiche delle soluzioni Olivetti 
per la distribuzione, rivolte, in particolare, ai settori 
dell’alimentazione, dei grandi magazzini, della ven­
dita al dettaglio e delle stazioni di servizio.
RICERCA E SVILUPPO
L’evoluzione dello scenario complessivo dell’Information Technology ha suggerito 
anche nuove scelte al Gruppo Olivetti in termini di attività di ricerca e sviluppo. In 
primo luogo la crescente segmentazione del mercato ha portato ad allocare le respon­
sabilità di queste attività alle singole aziende al fine di sviluppare strategie specializ­
zate sui mercati, sulle tecnologie e sulle applicazioni di riferimento. In secondo luogo 
la stessa strutturazione del settore ha suggerito una strategia complessiva che prevede, 
da un lato, investimenti mirati in settori di forza e maggior ritorno per il Gruppo 
Olivetti e, dall’altro, una serie di accordi e di alleanze nelle aree tecnologiche in cui 
altre società, specie a livello di sistema-Paese, hanno raggiunto una posizione di lea­
dership assoluta.
A conferma dell’impegno profuso in questo settore, nel 1989 gli investimenti del 
Gruppo Olivetti in attività di ricerca e sviluppo (478 miliardi di lire) sono ulterior­
mente cresciuti rispetto al 1988 (452 miliardi di lire), mantenendo praticamente inalte­
rata anche la propria incidenza sul fatturato. È proseguita, inoltre, la partecipazione 
Olivetti a una serie di progetti nell’ambito dei programmi europei ESPRIT e Eureka in 
vari campi di applicazione che vanno dall’office automation all’elaborazione della 
voce, dal desk top publishing alla produttività del software.
Per quanto riguarda l’informatica distribuita, la strategia Olivetti si basa su una serie di 
alleanze con le aziende che stanno guidando l’evoluzione delle piattaforme sistemi­
stiche, quali Intel, Microsoft, Motorola, Santa Cruz Operation, AT&T/UNIX ecc. 
In questo ambito le attività Olivetti sono state orientate nel corso del 1989 a potenziare 
la piattaforma sistemi OSA (Open System Architecture), introducendo nuovi modelli 
di personal e di minicomputer, migliorando l’integrazione delle due famiglie e arric­
chendone il corredo software. In questa prospettiva di integrazione, particolarmente 
significativa è stata, all’interno di Olivetti Systems & Networks, la unificazione delle 
attività di ricerca relative a micro e minicomputer. NelPespletare la loro missione i 
gruppi di progetto si sono avvalsi della collaborazione di importanti partner tecnolo­
gici e software house ed hanno partecipato attivamente all’evoluzione degli standard 
nei vari organismi internazionali (X/OPEN, UNIX International ecc.).
È proseguito inoltre lo sforzo di caratterizzare l’offerta OSA indirizzata alle banche, 
alle aziende di distribuzione, alla pubblica amministrazione ed ad altre categorie di 
utenti (es.: sistemi di archiviazione documenti, image processing, desk top publishing 
ecc.). In questo quadro va inoltre sottolineata la collaborazione con diversi clienti per 
lo sviluppo di sistemi esperti con interessanti potenzialità applicative e pienamente 
integrabili con i sistemi informatici convenzionali.
Nel settore dei personal computer sia Olivetti Systems & Networks (per quanto riguarda la 
fascia alta dei prodotti con obiettivo “time to market”) sia Olivetti Office (relativa­
mente alla fascia medio-bassa con particolare attenzione alla competitività dei modelli 
in termini di rapporto prezzo/prestazioni) hanno contribuito con proprie attività di 
ricerca e sviluppo al potenziamento dell’offerta Olivetti. Più specificatamente l’offerta 
Olivetti è stata notevolmente potenziata nel settore professionale (in particolare con 
l’introduzione del CP486) e in quello “home/office” con l’introduzione dei modelli PCS. 
Nei laboratori di ricerca Olivetti è proseguito l’investimento nell’area del trattamento 
della voce e particolare attenzione è stata data al settore delle tecnologie multimediali. 
Si tratta di sistemi interattivi che combinano in sé diversi tipi di informazione, quali 
testi, dati, grafica, suono, immagini fisse e in movimento. L’impegno di Olivetti in 
questo campo si è rivolto specialmente alle applicazioni nel campo dell’educazione e 
dell’addestramento, della produzione artistica, della medicina, del turismo e dell’in­
formazione. Rientrano nello sviluppo di sistemi multimediali anche alcuni programmi 
di collaborazione con università e centri di ricerca italiani.
Nell’ambito dei prodotti per ufficio l’impegno di Olivetti Office è stato rivolto in parti­
colare allo sviluppo di tecnologie di stampa termica e ink jet. Significativi al riguardo 
gli annunci della stampante laser PG 306 e del sistema per ufficio ETV 4000 basato su 
stampa termica. Altre tecnologie di stampa non impact sono attualmente in fase di svi­
luppo e troveranno impiego in prodotti di prossimo annuncio. Per quanto riguarda 
l’acquisizione di nuove tecnologie tramite accordi con partner giapponesi, è da segna­
lare la già ricordata joint venture con Sanyo Electric e Mitsui & Co. nel campo dei 
sistemi facsimile.
Molteplici le direttrici dell’impegno di Olivetti nel campo delle tecniche per lo 
sviluppo del software e di applicazioni avanzate. Va segnalata l’attività di Olivetti 
Information Services Ricerca che ha sviluppato una serie di progetti relativi, tra 
l’altro, a servizi di rete per il territorio, sistemi integrati di automazione industriale e 
di gestione del territorio, architetture per servizi di rete. Olivetti Information Servi­
ces e le sue società sono impegnate in diversi progetti a tecnologia avanzata, parte 
dei quali in collaborazione con importanti istituti universitari, nel campo della diagno­
stica clinica, della tecnologia Computer Aided Software Engineering e dell’auto­
mazione bancaria.
AH’interno di Olivetti Technologies Group le attività di ricerca e sviluppo riguardano 
principalmente componentistica, dispositivi e moduli orientati allTnformation Tech­
nology nonché grandi progetti industriali. Le ricerche in atto sono rivolte allo sviluppo 
di materiali per magneti permanenti a elevato prodotto di energia, a nuove soluzioni 
elettroniche per i settori della trasformazione e regolazione di energia (alimentatori 
switching, risonanza magnetica, stabilizzatori, gruppi di continuità) e allo sviluppo di 
nuovi dispositivi orientati alle reti di illuminazione.
Il rilevante impegno nella ricerca è confermato dalle attività che rientrano nel con­
tratto di programma stipulato tra Olivetti e il Ministro per gli Interventi Straordinari 
nel Mezzogiorno. I programmi Olivetti prevedono la costituzione di tre centri di 
ricerca (Bari, Marcianise, Pozzuoli) nonché di altri laboratori (Cosenza, Carsoli) aperti 
alla collaborazione con le strutture locali. L’enfasi di queste iniziative è posta essen­
zialmente sulla ricerca in quanto momento originatore di innovazione in grado di 




Uno dei principi fondamentali della nuova organizzazione Olivetti è costituito dal 
forte accento posto sul tema della Qualità, secondo i più avanzati principi metodolo­
gici del settore. In un passato, anche recente, il concetto di Qualità è stato legato quasi 
esclusivamente agli aspetti produttivi, al controllo e al perfezionamento delle varie fasi 
di lavorazione del prodotto. Oggi questo non è sufficiente in quanto il semplice con­
trollo della difettosità dei prodotti non è l’elemento determinante in termini di compe­
titività dell’offerta. Vincente è invece un’offerta che, includendo l’insieme di tutti i 
valori e i servizi percepiti positivamente dal cliente, ne determini la piena soddisfa­
zione. L’adozione di questo principio implica una continua calibratura delle condi­
zioni di funzionamento dell’Azienda in funzione delle reali esigenze espresse dal mer­
cato e, di conseguenza, l’introduzione del miglioramento continuo come principio­
guida di tutte le attività aziendali.
Sulla base di questi principi il Gruppo Olivetti ha lanciato nel 1989 il Progetto Qualità 
Totale che si propone di incidere positivamente sul risultato complessivo dell’Azienda 
attraverso il miglioramento della soddisfazione dei clienti, dei processi aziendali e 
della performance manageriale.
Le attività si sono svolte nel 1989 su due piani diversi. Da una parte, a seguito della 
valutazione del livello di soddisfazione dei clienti, sono state avviate una serie di ini­
ziative volte a fronteggiare in modo sollecito i problemi immediati. Dall’altra è stata 
avviata la prima fase del Progetto al fine di costituire un Sistema Qualità Totale, che 
deve trovare specifiche applicazioni in ognuna delle aziende del Gruppo Olivetti. I due 
pilastri alla base della prima fase sono costituiti da due tipi di indagini periodiche, l’una 
esterna (come giudicano i clienti il rapporto con Olivetti e quali sono le loro reali esi­
genze) ed una interna (come valutano le persone che lavorano in Olivetti la realtà dei 
processi aziendali e della gestione manageriale). L’indagine interna, svolta separata- 
mente per ogni azienda del Gruppo, prevede interviste personali (rivolte al top mana­
gement), interviste di gruppo (dedicate al management intermedio) e la diffusione di 
un questionario strutturato a un campione significativo di dipendenti. La struttura­
zione dell’indagine interna si propone di basare le successive decisioni sulle specifiche 
e concrete realtà delle aziende e favorire, fin da questa fase, la massima partecipazione 
possibile da parte dei dipendenti.
Dall’esame e dal confronto dei risultati delle indagini interne ed esterne verranno defi­
niti per ogni azienda le priorità e i piani di medio-lungo periodo che costituiranno la 
seconda fase del progetto. La periodica ripetizione delle indagini e le valutazioni dei 
risultati permetteranno di modificare nel tempo il Sistema secondo l’andamento com­
plessivo della soddisfazione dei clienti e dei processi aziendali.
Nel quadro delle attività connesse alla Qualità, Olivetti Systems & Networks ha isti­
tuito nel 1989 il Quality Award, un riconoscimento internazionale attribuito ai 
migliori fornitori di ogni anno. I vincitori 1989, scelti tra gli oltre 500 fornitori di Oli­
vetti Systems & Networks, sono stati quattordici, tra i quali Hitachi, Intel, Motorola, 
Plessey, Sony e Sirio.
LOGISTICA
Il miglioramento del processo logistico rappresenta una priorità strategica per il 
Gruppo Olivetti con il duplice obiettivo di innalzare il livello di servizio alla clientela e 
di ottimizzarne i costi relativi.
Gli interventi realizzati nel corso dell’esercizio 1989 hanno riguardato, oltre alla evolu­
zione del sistema logistico e dei sistemi informativi di supporto, anche il decentra­
mento del sistema di gruppo secondo la struttura organizzativa per aziende.
Il decentramento è stato realizzato nel pieno rispetto dei criteri e dei tempi program­
mati ed ha permesso alle diverse aziende di poter disporre nella parte finale dell’anno 
degli strumenti necessari per una gestione autonoma degli ordini e della movimenta­
zione fìsica dei materiali e dei prodotti.
Il 1989 ha visto l’avvio di un migliorato processo di pianificazione operativa, il cui 
impatto positivo sui tempi di consegna si realizza grazie alla introduzione di una nuova 
metodologia di previsione commerciale, accompagnata ad una riduzione dei tempi dei 
cicli interni di produzione. Questo diverso processo di pianificazione ha coinvolto atti­
vità di molte funzioni aziendali, dal momento che l’approccio integrato richiede una 
visione globale delle problematiche logistiche, che non coincide necessariamente con 
l’ottimizzazione delle singole parti del ciclo.
È stato avviato contemporaneamente un sistema di misura delle prestazioni logistiche 
che rappresenta un elemento fondamentale per il controllo e la definizione di obiettivi 
migliorativi rispetto alla situazione attuale. Esso è basato su parametri di rapidità e di 
puntualità, che combinati danno una precisa indicazione sulla qualità del servizio, 
soprattutto se si tiene conto che l’intero processo dall’acquisizione dell’ordine del 
cliente alla consegna fisica del prodotto può essere scomposto in una serie di fasi, cia­
scuna delle quali è oggetto di interventi specifici e mirati al suo miglioramento. 
Particolarmente significativa infine l’iniziativa di Olivetti Systems & Networks di con­
figurare in fabbrica i sistemi sulla base degli ordini individuali dei clienti. L’opera­
zione, limitata nel 1989 al solo mercato italiano e ad una ben precisa tipologia di 
clienti, ha visto l’assemblaggio di circa 900 sistemi, che prima di lasciare la fabbrica 
sono stati sottoposti ad un accurato controllo funzionale, con indubbi benefici per il 
cliente che ha potuto utilizzare la propria macchina immediatamente dal momento 
della consegna.
Leida (Olanda). “Tutto a posto”.
Le soluzioni Olivetti per la pubblica amm inistrazio­
ne, basate sulla Open Systems Architecture, perm et­
tono lo sviluppo di sistemi omogenei e di metodi di 
lavoro comuni in armonia con regolamenti e proce­
dure esistenti nei diversi Paesi.


Londra (Gran Bretagna). In piena sicurezza.
Tra le sue diversificate attività, il Gruppo Olivetti offre 
una gamma di stabilizzatori e di gruppi statici di conti­
nuità in grado di assicurare una reale protezione dai ri­
schi connessi a cali di tensione e a disturbi di rete.
PRESENZA NEL MEZZOGIORNO
La presenza del Gruppo Olivetti nel Mezzogiorno, che nell’arco di un quarantennio si 
è sviluppata prevalentemente lungo la direttrice industriale, si estende oggi, grazie alle 
attività previste dai programmi per il Sud del Gruppo, anche all’area della ricerca e 
delle attività di servizio.
Momenti significativi di questo articolato impegno sono rappresentati dal Contratto di 
Programma (sottoscritto nel 1988 con il Ministro per gli Interventi Straordinari nel 
Mezzogiorno per un importo complessivo di spesa pari a 770 miliardi di lire) orientato 
all’area industriale e all’attività di ricerca, e dall’avvio, nel 1989, di un ulteriore piano 
organico di iniziative (alcune rientranti nel Contratto, altre addizionali allo stesso) 
rivolte anche all’area dei servizi.
Queste iniziative si pongono un duplice obiettivo. Da una parte esse intendono favo­
rire una più efficace presenza commerciale Olivetti anche tramite rapporti di collabo- 
razione con operatori locali. Dall’altra puntano a sviluppare la presenza produttiva Oli­
vetti verso assetti meglio rispondenti all’evoluzione del mercato ponendo particolare 
attenzione alla sua integrazione con le attività di ricerca e favorendone l’evoluzione 
verso contenuti di servizio in settori specializzati. In questa duplice prospettiva le atti­
vità del Gruppo Olivetti, avviate nel 1988 e che vedranno significativi sviluppi nel 
1990, si rivolgono a diversi campi di applicazione.
Per quanto riguarda la ricerca è prevista la costituzione di tre centri principali nonché 
di altri laboratori aperti alla collaborazione con le strutture locali e la realizzazione in 
queste nuove sedi di vari progetti di ricerca. Nel febbraio 1990 è stato presentato uffi­
cialmente il primo di questi centri di ricerca che verrà realizzato a Bari e si occuperà 
delle architetture, delle metodologie e delle funzionalità più avanzate dell’Informa- 
tion Technology. L’attività dei centri di ricerca di Pozzuoli e Marcianise, in attesa della 
loro definitiva messa a punto, è stata avviata nel 1989 in sedi provvisorie.
Nel settore industriale, sono state avviate o consolidate importanti iniziative in area 
campana alle quali ne seguiranno altre, anche sulla base degli effetti dell’attività di 
ricerca, che si estenderanno all’area calabra. Rientrano tra le prime la creazione del 
polo produttivo dei personal computer di fascia media e bassa e il consolidamento 
della produzione di moduli elettronici nello stabilimento di Marcianise, e, in quello di 
Pozzuoli, la costituzione del polo piastre nonché l’avvio della Teksud (connettori pro­
fessionali) e della Olivetti Sanyo Industriale nel campo dei sistemi facsimile.
Verrà posta, inoltre, particolare attenzione allo sviluppo di attività di servizio in settori 
specializzati del terziario avanzato (per esempio: unità di assistenza tecnica) e di for­
mazione professionale a sostegno del programma complessivo.
Infine per garantire una più efficace presenza Olivetti nel Sud, all’inizio del 1990 è 
stata costituita Olivetti Systems & Networks Italia Sud la quale, organizzata per linee 
verticali di business, riunisce le attività commerciali, sistemistiche e di servizio 
comuni a tutto il territorio.
Il programma Sud si presenta quindi di grande importanza per il Gruppo Olivetti per la 
dimensione, la strategicità dell’investimento complessivo e delle scelte e l’innovatività 
dei contenuti. Rappresenta, inoltre, l’espressione concreta dell’impegno del Gruppo 
nei confronti del Mezzogiorno, attraverso il sostegno all’occupazione, l’offerta di 
opportunità professionali, la collaborazione con le strutture scientifiche locali, lo svi­
luppo dell’indotto.
GESTIONE DELLE RISORSE UMANE
Il nuovo assetto organizzativo di Olivetti, che ha profondamente e diffusamente inte­
ressato le strutture del Gruppo, la distribuzione di responsabilità e di competenze 
nonché la definizione di nuove aree di responsabilità, ha rappresentato il problema 
prioritario e l’impegno prevalente della gestione delle risorse umane nel primo 
semestre dell’anno.
Al di là del rilevante lavoro di definizione organizzativa a tutti i livelli, in Italia e all’estero, il 
processo di collocazione delle risorse dell’Azienda, coerentemente con il nuovo assetto 
organizzativo, è stato completato entro il primo semestre del 1989. L’attenzione al­
l’identità della persona e la ricerca del consenso attraverso il confronto hanno consen­
tito di gestire con soddisfacenti risultati questa fase potenzialmente molto critica e di 
affrontare il secondo semestre dell’anno con strutture sufficientemente attrezzate e 
consolidate recuperando, di conseguenza, buoni livelli di impegno e di efficacia. 
Nel secondo semestre il Gruppo Olivetti si è profondamente impegnato a definire e a 
sviluppare un modello di riferimento delle proprie strutture. La piena responsabilità 
operativa della gestione e dello sviluppo delle risorse, affidata alle aziende, è stata col­
legata strutturalmente alla responsabilità di definizione delle politiche del personale, 
affidata alle strutture centrali.
Nella definizione delle politiche del personale si è data assoluta preminenza allo svi­
luppo del management, come esigenza di continuità e di sviluppo. A questo tema stra­
tegico si sono collegate le scelte di politica di investimenti in termini di assunzioni, di 
retribuzione e di formazione.
L’investimento in assunzioni, prevalentemente in area sistemistica e commerciale, è 
stato attuato a livello nazionale e internazionale con l’attivazione di programmi di 
inserimento e di formazione di lunga durata per neolaureati, intesi a favorire in parti­
colare il potenziamento delle strutture commerciali.
La profondità e la velocità dei cambiamenti che caratterizzano il quadro politico, 
sociale ed economico e il mercato dell’Information Technology richiedono al manage­
ment di coniugare con i valori forti dell’Azienda una attenta sensibilità alle opportu­
nità e ai vincoli imposti flal cambiamento stesso. Di conseguenza cresce 1 importanza 
di una formazione manageriale come momento fondamentale di comunicazione di 
linee strategiche e politiche e di elaborazione di linee operative. Per questo è stato 
definito un piano di formazione per i manager di tutte le aziende cadenzato in rapporto 
a precisi momenti della carriera. L’insieme di questi programmi costituisce lo stru­
mento principale di crescita professionale e di affinamento delle capacità direttive for­
nendo, tra l’altro, un’ampia visuale sullo scenario industriale ed economico nel quale 
il Gruppo opera.
Nell’ambito delle relazioni industriali, particolare rilevanza ha assunto l’attività con­
seguente l’intesa, raggiunta il 20 novembre 1988 con le tre organizzazioni sindacali 
FIM/CISL, FIOM/CGIL e UILM/UIL, per il rinnovo del contratto integrativo azien­
dale. Nei previsti incontri di verifica l’Azienda ha illustrato la progressiva realizza­
zione della nuova struttura organizzativa varata a gennaio 1989 nonché la situazione e 
le prospettive connesse con l’evoluzione del mercato mondiale ed europeo dell In­
formation Technology.
Sul tema dell’occupazione il ricorso all’intervento straordinario della Cassa integra­
zione guadagni, previsto per il 1989 per equivalenti complessive 1000 unità sospese a 
zero ore, ha avuto luogo per circa 650 unità. Al riguardo l’Azienda ha comunicato alle 
organizzazioni sindacali la necessità del protrarsi di tale ricorso al 1990.
Al termine delle verifiche congiunte, il 17 febbraio 1990 è stato raggiunto un accordo 
con le organizzazioni sindacali che, riconfermata la validità dell accordo del 1988 e sot­
tolineati i contenuti di avanzate relazioni industriali del medesimo, individua nuovi
strumenti e nuove procedure che aumentino la visibilità dei processi del mercato e la 
capacità di interpretazione dei fenomeni più rilevanti.
A questo riguardo l’intesa recepisce la proposta dell’Azienda della istituzione di un 
Osservatorio allo scopo di avviare una attività comune con le organizzazioni sindacali 
di misura e di comparazione dei principali indicatori del mercato e della posizione 
dell’Azienda rispetto ad essi.
In materia di occupazione l’accordo prevede la prosecuzione per il 1990 del ricorso 
all’intervento straordinario della Cassa integrazione per equivalenti complessive 450 
unità sospese a zero ore, con previsione, al conseguimento degli obiettivi di business 
dell’Azienda e in presenza della operatività del prepensionamento sino a tutto il 1990, 
di conclusione entro il primo semestre 1990 per le sedi industriali al Sud ed entro il 
1990 per le sedi restanti.
Le parti hanno inoltre individuato alcuni importanti strumenti collaterali di gestione, 
che, uniti a quelli già in atto e consueti nella prassi sindacale aziendale, quali la mobi­
lità intersocietaria dei lavoratori, consentono di contrastare il fenomeno delle ecce­
denze. Tra di essi un maggior utilizzo del part time, la chiusura collettiva degli stabili- 
menti in alcune giornate dell’anno, aggiuntive rispetto alle ferie estive, l’attribuzione a 
tutti i dipendenti di un permesso di otto ore per riduzione d’orario, sinora goduto dopo 
i 18 anni di anzianità aziendale e, infine, l’attribuzione di un giorno aggiuntivo di ferie 
ai dipendenti con anzianità aziendale superiore a 24 anni e 6 mesi.
Le attività dei Servizi Sociali sono state caratterizzate dal miglioramento qualitativo dei ser­
vizi resi, pur in un’ottica di attenta gestione dei costi di esercizio e degli investimenti.
STRATEGIE DI COMUNICAZIONE E DI IMMAGINE
La riorganizzazione del Gruppo ha imposto una ridefmizione delle strategie di comu­
nicazione e di immagine, ambito nel quale Olivetti vanta una lunga e consolidata tradi­
zione. Obiettivo primario è quello di proporre all’esterno e aH’interno di Olivetti la 
specializzazione delle nuove unità aziendali mantenendo nel contempo l’immagine 
unitaria di Gruppo. Al fine di garantire una gestione coordinata di questo aspetto, è 
stata mantenuta una struttura centrale responsabile di definire le strategie comples­
sive del Gruppo e di coordinare le attività delle singole aziende.
In campo pubblicitario questa necessità di coordinamento è stata sottolineata dalla 
scelta di un’unica agenzia responsabile in tutto il mondo delle campagne Olivetti. Nel 
maggio 1989 è stata lanciata una campagna corporate internazionale che ha indivi­
duato gli standard formali e contenutistici di tutta l’attività pubblicitaria del Gruppo e 
delle aziende Olivetti.
Per quanto riguarda gli annunci di prodotto, di particolare rilievo sono stati quello di 
Montecarlo, in febbraio, per il lancio dei personal computer P500 e P800 e, soprattutto, 
quello di Bruxelles con la presentazione in ottobre del nuovo CP486. Nel 1989 è conti­
nuata la serie dei convegni Olivetti rivolti all’esame delle problematiche informatiche 
in diversi settori, quali la banca, la pubblica amministrazione, l’industria.
Nel mese di giugno la IDCA (International Design Conference in Aspen, Colorado, 
USA) ha affidato a Olivetti il coordinamento della conferenza internazionale “The Ita- 
lian Manifesto or: The culture of thè nine hundred and ninethy nine cities” che ha 
visto la partecipazione dei maggiori esponenti del design italiano. In ottobre è stato 
assegnato a Olivetti il Premio SMAU Industriai Design per il telefono analogico multi- 
frequenza Miram 100, progettato da George Sowden.
Nel 1989 è continuato l’impegno per la promozione culturale e artistica attraverso il 
diretto intervento Olivetti nella progettazione, nella pianificazione e nella gestione di 
una serie di importanti manifestazioni. Di particolare rilievo sono state le mostre 
“Impressionisti della National Gallery of Art di Washington” (presentazione della col­
lezione Mellon a Venezia e a Milano), “Michel-Ange Dessinateur” (esposizione di 78 
disegni di Michelangelo al Louvre di Parigi), “Herrscher und Athlet. Die Bronzen vom 
Quirinal” (esposizione a Bonn incentrata su due statue di bronzo del I e II secolo a.C. 
provenienti dal Museo Nazionale Romano). In marzo si è tenuto al Metropolitan 
Museum of Art di New York il convegno internazionale Olivetti “The Great Age of 
Fresco from Masaccio t& Titian. Restoration and Interpretation” che ha trattato le più 
importanti iniziative di restauro di capolavori italiani. In questo settore, va sottoli­
neato il contributo Olivetti all’opera di restauro degli affreschi della Cappella Bran- 
cacci di Firenze, riaperta al pubblico il 7 giugno 1990, alla presenza del Presidente della 
Repubblica, Francesco Cossiga. Il ciclo di pitture delle “Storie di San Pietro”, iniziato 
nel 1424-25 da Masaccio e Masolino e portato a termine da Filippino Lippi sessant’anni 
dopo, rappresenta uno dei maggiori monumenti pittorici del Rinascimento. Per resti­
tuire la Cappella alla bellezza originaria, Olivetti, oltre a sostenere l’onere finanziario 
del restauro, ha messo a disposizione le proprie capacità organizzative e tecnologiche 
chiamando a raccolta competenze tecnico-scientifiche di università, enti ed istituti di 
ricerca. Sono state messe a punto specifiche tecniche di restauro e sviluppate tecnolo­
gie informatiche “su misura” per la memorizzazione e l’elaborazione elettronica dei 
dati e dei risultati tecnici, artistici e storici emersi nel corso dei lavori.
L’attività Olivetti in campo sportivo ha ampliato il proprio raggio di azione affiancando 
all’ormai consueto servizio di cronometraggio e di elaborazione dati per il Campionato 
automobilistico di Formula 1 e per la Coppa del mondo di sci altre iniziative nel 
ciclismo, nella motonautica e nell’atletica leggera. Il 1° febbraio 1990 è stato firmato 
un accordo con la Federazione Internazionale di Atletica Leggera secondo il quale 57

Il Gruppo Olivetti ha sviluppato significative applica­
zioni di ingegneria sistemistica nella gestione di impian­
ti autostradali e di comprensori turistici, nel controllo di 
accessi industriali, nell’automazione di edifici.
Torino (Italia). Il pedaggio.

Imola (Italia). Il giro più veloce.
Nel quadro di un articolato impegno nel campo dello 
sport, dal 1980 il Gruppo Olivetti offre a piloti, tecnici, 
giornalisti, sportivi e telespettatori il servizio di elabora­
zione e di cronometraggio delle prove del Campionato 
automobilistico di Form ula Uno.
Olivetti gestirà i servizi informativi e di cronometraggio ai Campionati del mondo di 
atletica leggera di Tokio del 1991.
Olivetti è tra i fornitori ufficiali dei prossimi Campionati mondiali di calcio “Italia ’90”, 
con la responsabilità degli aspetti legati all’informatica. In particolare il contributo Oli­
vetti si concentra nella realizzazione di servizi per la stampa o per le delegazioni uffi­
ciali (telescrittura e trasmissione automatica di testi, accesso a banche dati specializ­
zate, analisi elettronica delle partite).
Il 1989 ha segnato per Olivetti anche un deciso impulso alle comunicazioni interne, 
concepite come strumento strategico per aumentare la reattività complessiva 
dell’Azienda alle sollecitazioni del mercato. In questa luce è stato messo a punto un 
piano volto a favorire sia la tempestiva informazione interna su attività, programmi, 
obiettivi e risultati aziendali, sia il coinvolgimento del personale Olivetti nelle deci­
sioni strategiche del Gruppo e delle sue aziende.
IL GRUPPO OLIVETTI: DATI DI SINTESI
V
LA PRESENZA NEL MONDO
Il Gruppo Olivetti al 31 dicembre 1989 comprendeva la Ing. C. Olivetti & C., S.p.A, 
Società Capogruppo, ed oltre 220 società operanti in più di 30 Paesi.
51 Stabilimenti produttivi in: Brasile, Francia, Germania, Gran Bretagna, Italia, Messico, Singapore, Spagna, 
Stati Uniti.
30 Laboratori di ricerca in: Germania, Giappone, Gran Bretagna, Italia, Singapore, Spagna, Stati Uniti, 
Svizzera.
Consociate commerciali in: Argentina, Australia, Austria, Belgio, Brasile, Canada, Cile, Colombia, Danimarca, 
Finlandia, Francia, Germania, Giappone, Gran Bretagna, Grecia, Hong Kong, Italia, Malaysia, Messico, Norve­
gia, Olanda, Perù, Portogallo, Portorico, Singapore, Spagna, Stati Uniti, Sud Africa, Svezia, Turchia, Venezuela.
'
•  Stabilimenti produttivi
•  Laboratori di ricerca 
Consociate commerciali 
Agenti e rappresentanti
Agenti e rappresentanti in: Abu Dhabi, Albania, Algeria, Angola, Anguilla, Antigua, Antille Olandesi, 
Arabia Saudita, Bahamas, Bahrein, Barbados, Belize, Benin, Bolivia, Bonaire, Bulgaria, Burkina, Burundi, 
Camerun, Capo Verde, Cecoslovacchia, Ciad, Cipro, Congo Brazaville, Corea del Sud, Costa d’Avorio, Co­
sta Rica, Cuba, Dominica, Dubai, Ecuador, Egitto, Etiopia, Filippine, Gabon, Gambia, Ghana, Giamaica, 
Gibuti, Giordania, Grand Cayman, Grenada, Guatemala, Guinea Bissau, Guinea Equatoriale, Guinea Ko- 
nakry, Haiti, Honduras, Indonesia, Iran, Iraq, Jugoslavia, Kenia, Kuwait, Libano, Liberia, Libia, Madaga­
scar, Malawi, Mali, Malta, Marocco, M auritania, M auritius, M ontserrat, Mozambico, Niger, Nigeria, 
Oman, Pakistan, Panama, Paraguay, Polonia, Qatar, Repubblica Centrafricana, Repubblica Dominicana, 
Ruanda, Saint Vincent, San Martin, Santa Lucia, Saò Tomé, Senegai, Seychelles, Sierra Leone, Siria, So­
malia, Sudan, Tanzania, Thailandia, Togo, Trinidad, Tunisia, Uganda, Ungheria, Unione Sovietica, U ru­
guay, Yemen del Nord, Yemen del Sud, Zaire, Zambia, Zimbabwe.
L’ATTIVITÀ COMMERCIALE
Nel 1989 il Gruppo Olivetti ha raggiunto un fatturato di 9.031,2 miliardi di lire con un 
incremento del 7,4% rispetto al 1988.
Sono stati acquisiti ordini per un valore complessivo di 9.103,7 miliardi. Il portafoglio 
ordini al 31 dicembre 1989 è pari a 1.253 miliardi, di cui 332 acquisiti dalla Capogruppo, 
508 dalle consociate operanti all’estero e 413 dalle consociate italiane, con un incre­
mento complessivo del 7% rispetto al 1988.
Il fatturato prodotti e software si è così ripartito per settori di mercato:
(in percentuale) 1989 1988
INFORMATICA DISTRIBUITA E AUTOMAZIONE D’UFFICIO 
Macchine per scrivere elettroniche e videoscrittura 8,0 8,8
Personal computer 30,7 29,3
M inicom puter e terminali 20,2 21,9
Stampanti 9,0 8,8




M acchine per scrivere portatili e professionali manuali ed elettriche 5,4 6,5
M acchine da calcolo e registratori di cassa 3,3 3,5
Copiatrici 6,0 4,8
M obili per ufficio 1,5 1,6
16,2 16,4
TOTALE 100,0 100,0
RIPARTIZIONE PERCENTUALE DEL FATTURATO PER AZIENDA
Olivetti Office 37% Olivetti Systems & Networks 54%
RICAVI NETTI PER AREA GEOGRAFICA
Variazione % 








7.157,5 +  8,0
PAESI EXTRAEUROPEI 
Nord America 834,3 -  2,9
America Latina 270,7 +13,0
Estremo Oriente e Africa 768,7 + 12,7
1.873,7 +  5,2
TOTALE GRUPPO 9.031,2 +  7,4
V
RIPARTIZIONE PERCENTUALE DEL FATTURATO PER AREA GEOGRAFICA
Italia 38,7% _______ Nord America 9,2%
IL PERSONALE
I dipendenti occupati al 31 dicembre 1989 nelle società del Gruppo Olivetti erano 
56.937 (57.560 al 31 dicembre 1988), di cui 15.698 in forza alla Capogruppo (16.859 al 31 
dicembre 1988).
Al netto di acquisizioni e cessioni di società il personale del Gruppo Olivetti è dimi­
nuito di 2.254 unità.
RIPARTIZIONE PER AREA GEOGRAFICA
%
Capogruppo 15.698 27,6
Consociate italiane 12.471 21,9
TOTALE ITALIA 28.169 49,5
Altri paesi europei 15.981 28,0
TOTALE EUROPA 44.150 77,5
Nord America 4.537 8,0
America Latina 3.824 6,7
Estremo Oriente e Africa 4.426 7,8
TOTALE GRUPPO 56.937 100,0







Ricerca e sviluppo 4.211 7,4
Produzione 19.164 33,7
Vendita e assistenza clienti 22.636 39,7
Amministrazione e altre attività 10.926 19,2
TOTALE GRUPPO 56.937 100,0
Vendita e assistenza clienti 39,7% Ricerca e sviluppo 7,4%
RIPARTIZIONE PERCENTUALE PER COMPARTO
Funzioni centrali di gruppo 3%__________________ __________  Olivetti Office 38%
LA RICERCA
L’impegno del Gruppo Olivetti nelle attività di ricerca e sviluppo (R&S) ha comportato 
una spesa complessiva pari a 478 miliardi di lire (+5,8% rispetto al 1988).
Gli addetti sono 4.211.
1985 1986 1987 1988 1989
Spese R&S (in miliardi di lire) 284,0 391,2 428,8 452,0 478,0
Spese R&S/Ricavi 4,6% 5,4% 5,8% 5,4% 5,3%
Addetti R&S 3.502 4.131 4.082 4.036 4.211
Addetti R&S/Addetti totali 7,2% 7,0% 7,0% 7,0% 7,4%
Spese







Riorganizzazione del Gruppo Olivetti in quattro 
aziende operative complete di staff con responsa­
bilità integrale di ricerca, produzione, vendita e 
rivolte a prodotti-mercati dedicati: Olivetti Offi­
ce, Olivetti Systems & Networks (OS&N), Olivet­
ti Inform ation Services e Olivetti Technologies 
Group.
13 GENNAIO
Acquisizione Olivetti Inform ation Services di 
O.Group, una delle maggiori aziende operanti nei 
servizi informatici.
29 GENNAIO/12 FEBBRAIO, VAIL (USA)
Servizio Olivetti di elaborazione dati con identifi­
cazione televisiva per i Campionati mondiali di 
sci alpino.
7 FEBBRAIO, MONTECARLO
Annuncio OS&N dei personal P500/P800 ad ar­
chitettura Micro Channel (MCA).
6 APRILE
Joint venture Olivetti/Kodak per lo sviluppo, la 
produzione e la commercializzazione congiunta 
di lettori di dischi ottici da 5,25 a 3,5 pollici per 
personal computer.
10 APRILE
Partecipazione OS&N al Comdex Spring (Chica­
go) ed annuncio dei nuovi modelli di personal 
com puter M380/XP9 e M300.







la Réunion des musées nationaux et Olivetti
In ogni prodotto, in  ogni momento delle 
proprie attività, Olivetti ha un unico obietti­
vo: concentrare la potenza della tecnologia 
nelle mani di chi la usa. Ciò significa ren­
dere l’informatica più utile in più modi, per 
più persone, più di ogni a ltra azienda impe­
gnata neirinformation Technology. È da voi 
utenti che arrivano le idee per migliorarci, e 
siete voi i destinatari di tu tto quello che fac­




La nostra forza 
è la vostra energia
o live lli
26 APRILE
Accordo OS&N/DEC, in base al quale i personal 
computer prodotti da Olivetti saranno inseriti 
nell’offerta della Digital Equipm ent Corporation.
9 MAGGIO
Acquisizione OS&N della I.S.C. Systems Corpo­
ration, società americana leader nella fornitura di 
sistemi di autom azione bancaria per gli Stati Uni­
ti, il Sud America e l’Estremo Oriente. A seguito 
della fusione con la Bunker Ramo Corporation, 
consociata del Gruppo Olivetti, nasce la ISC- 
Bunker Ramo.
13 M AGGIO, PARIGI
M ostra Olivetti “Michel-Ange Dessinateur” al 
Louvre, organizzata in collaborazione con la Na­
tional Gallery of A rt di W ashington e la Réunion 
des m usées nationaux.
24 M AGGIO, MOSCA
Accordo Olivetti Information Services/VNINNS 
(azienda del Ministero sovietico per l’automazio­
ne) per la costituzione della International Infor­
mation Services, società di servizi informatici. 
Prima joint venture realizzata in URSS da un’im­
presa italiana in questo settore.
29 MAGGIO
Lancio della campagna pubblicitaria Corporate 
(“La nostra forza è la vostra energia”) che, illu­
strando la nuova organizzazione, definisce stan­
dard di presentazione e messaggi-guida dell’atti­
vità pubblicitaria Olivetti.
12 GIUGNO
Joint venture Olivetti/Sanyo Electric/Mitsui & 
Co.: costituzione di Olivetti Sanyo Industriale 
S.p.A., società congiunta per lo sviluppo, la pro­
duzione e la commercializzazione di sistemi fac­
simile.
20 GIUGNO, BONN
Inaugurazione della mostra “Herrscher und A th­
let. Die Bronzen vom Quirinal”, promossa da Oli­
vetti in collaborazione con [’Akademisches Kunst­
museum  e l’Archäologisches Institut dell’Univer­
sità di Bonn.
5 LUGLIO
Contratto OS&N con Rabobank, il principale rag­
gruppam ento bancario olandese, per l’autom a­
zione delle banche associate e delle agenzie 
dell’istituto olandese. Si tratta del maggiore con­
tratto della storia Olivetti.
10 LUGLIO
Contratto OS&N Italia con Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale per l’autom azione delle 
sedi regionali, provinciali e di zona dell’Ente.
15 LUGLIO
Accordo CIR/AT&T in base al quale la CIR con­
trolla il 40% delle azioni ordinarie Olivetti mentre 
la AT&T detiene il 18,6% delle attuali azioni ordi­
narie della CIR.
Proposta del Consiglio di Amministrazione della 
Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. di un aum ento di capi­
tale, diviso in due fasi, per un am m ontare totale 
potenziale di 1200 miliardi di lire. L’aum ento di 
capitale è approvato dall’Assemblea straordinaria 
degli Azionisti Olivetti del 31 agosto.
14 AGOSTO
Contratto OS&N con Postverket, l’ente delle Po­
ste norvegesi, per la fornitura di sistemi di infor­
matica distribuita.
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3 OTTOBRE
Annuncio Olivetti Office dei personal computer 
PCS 86 e PCS 286 che inaugurano la serie dei “PC 
commodity” Olivetti.
5 OTTOBRE, MILANO
Partecipazione Olivetti alla XXVI edizione dello 
SMAU. Olivetti Office presenta il nuovo modello 
di laptop M211V, le portatili elettroniche ETP55 
ed ETP56, le stampanti DM309, DM324 e PG306, 
il nuovo sistema di videoscrittura ETV4000S e le 
macchine facsimile OFX 815 e OFX 325. 
Assegnazione del 22° Premio SMAU Industriai 
Design a Olivetti per il telefono analogico Miram 
100 progettato da George Sowden.
19 OTTOBRE, BRUXELLES
Annuncio OS&N della “computing platform” con 
il nuovo computer CP486, uno dei primi prodotti 
che impiega il più potente microprocessore a 32 
bit sviluppato dalla Intel, T80486.
9 NOVEMBRE
Contratto Olivetti Office con il Ministero della 
Pubblica Istruzione Francese per la fornitura di 
PCS86 e PCS286 a 800 istituti scolastici del paese.

L’ANDAMENTO ECONOMICO-FINANZIARIO DELL’ESERCIZIO
I risultati conseguiti dal Gruppo Olivetti nel 1989, considerando la situazione generale 
del mercato dell’informatica e gli oneri dovuti all’avvio del processo riorganizzativo, 
sono da considerare positivi, tenendo anche conto di quelli conseguiti dai principali 
concorrenti americani e soprattutto europei, come già precedentemente evidenziato. 
L’utile netto dell’esercizio è stato di 202,8 miliardi di lire con una diminuzione del 
43,1% rispetto al 1988 (356,2 miliardi), mentre l’utile operativo di 382,4 miliardi nel 
1989, è risultato di poco inferiore a quello del 1988 (406 miliardi), nonostante la contra­
zione dei margini e i maggiori oneri connessi al processo di riorganizzazione del Gruppo.
II fatturato consolidato realizzato nel 1989 dal Gruppo Olivetti è di 9.031,2 miliardi 
(8.407,4 miliardi nel 1988) con una crescita del 7,4% rispetto all’esercizio precedente; a 
parità di cambi rispetto al 1988 la crescita è di circa l’8%.
Il patrimonio netto è passato da 3.371,7 miliardi del 31 dicembre 1988 a 3.617,4 miliardi 
del 31 dicembre 1989 con un aumento quindi di 245,7 miliardi, al netto di 188,1 
miliardi di dividendi distribuiti e di 223,8 miliardi di differenza fra il costo di acquisi­
zione e la corrispondente quota di patrimonio netto delle società acquisite nell’eserci­
zio, contabilizzata direttamente a riduzione del patrimonio netto.
Gli investimenti in immobilizzazioni tecniche, commerciali e finanziarie sono stati 
pari a 625,9 miliardi di lire (655,5 miliardi nel 1988) e i costi sostenuti per le attività di 
ricerca e sviluppo sono ancora cresciuti raggiungendo 478 miliardi (452 miliardi nel 
1988), a ulteriore conferma dell’impegno del Gruppo nel settore.
La struttura economica del Gruppo Olivetti si può sintetizzare nei seguenti dati:







R ica v i n e tti 9 .031 ,2 10 0 ,0 8 .4 0 7 ,4 10 0 ,0 + 6 2 3 ,8  + 7,4
Utile lordo 3.262,8 36,1 3.158,5 37,6 +104,3 + 3,3
Utile operativo 382,4 4,2 406,0 4,8 -  23,6 -  5,8
Utile netto 202,8 2,2 356,2 4,2 -153,4 -43,1
Il fatturato del Gruppo Olivetti nel 1989, pari a 9.031,2 miliardi, con un incremento del 
7,4% rispetto all’anno precedente, è stato realizzato in presenza di una notevole accen­
tuazione della competitività e un andamento ciclico della domanda non positivo. 
Se si escludono i ricavi conseguenti alle forniture all’AT&T, l’incremento sale all’8,8%. 
L’analisi per grandi classi di fatturato, confrontato con quello dell’anno precedente, è 
il seguente:
(in miliardi di lire)
1989 1988 Variazione 
assoluta %
Prodotti e software 6.095,7 5.815,1 280,6 4,8
Assistenza tecnica 1.366,7 1.238,3 128,4 10,4
Totale prodotti, software e assistenza tecnica 7.462,4 7.053,4 409,0 5,8
Accessori, ricambi ed altri ricavi 1.568,8 1.354,0 214,8 15,9
TOTALE 9.031,2 8.407,4 623,8 7,4
La distribuzione del fatturato per area di destinazione è illustrata nella tabella seguente: 77







I t a l i a 3.492,8 38,7 3.152,4 37,5 +340,4 + 10,8
A l t r i  p a e s i  e u r o p e i 3.664,7 40,6 3.474,3 41,3 + 190,4 + 5,5
TOTALE EUROPA 7.157,5 79,3 6.626,7 78,8 +530,8 + 8,0
P a e s i  e x t r a e u r o p e i 1.873,7 20,7 1.780,7 21,2 + 93,0 + 5,2
TO TA LE 9.031,2 100,0 8.407,4 100,0 +623,8 +  7,4
L’aumento dei ricavi ha interessato sia il mercato nazionale sia quelli esteri.
Dopo l’Italia, i più importanti mercati europei di destinazione dei prodotti Olivetti 
sono stati la Francia con 737,8 miliardi (+0,8% rispetto al 1988), la Germania con 661,7 
miliardi (+0,4%) e la Gran Bretagna con 581,1 miliardi (+3,8%).
Al di fuori dell’Europa, il mercato nordamericano è stato ancora il più importante, con 
834,3 miliardi (—2,9%) malgrado la flessione fatta registrare soprattutto per effetto 
della diminuzione delle forniture alla AT&T.
Molto favorevole è risultato l’andamento delle vendite nell’area Estremo Oriente e 
Africa ed in quella deH’America Latina ove sono stati realizzati ricavi rispettivamente 
per 768,7 miliardi (+12,7%) e per 270,7 miliardi (+13%).
L’incidenza dell 'utile lordo consolidato sul fatturato è passata dal 37,6% del 1988 al 
36,1% del 1989.
Le ragioni di tale flessione sono principalmente da ascriversi alla diminuzione dei 
prezzi di vendita adottati per fronteggiare la competitività sempre più accentuata dei 
principali concorrenti, in parte compensata dalle riduzioni dei prezzi di acquisto di 
importanti classi di componenti elettronici, quali le memorie ed i microprocessori, e 
delle periferiche magnetiche.
Gli utili lordi per area di destinazione sono i seguenti:
Incidenza % 
Utile lordo sul fatturato
(in miliardi di lire) 1989 1988 1989 1988
I t a l i a 1.398,9 1.355,5 40,1 43,0
A l t r i  p a e s i  e u r o p e i 1.287,8 1.327,2 35,1 38,2
TOTALE EUROPA 2.686,7 2.682,7 37,5 40,5
P a e s i  e x t r a e u r o p e i 576,1 475,8 30,7 26,7
TO TA LE G R U P P O 3.262,8 3.158,5 36,1 37,6
L’utile operativo è stato di 382,4 miliardi (406 miliardi nel 1988) con un’incidenza del 
4,2% sul fatturato (4,8% nel 1988). Escludendo le spese di ricerca, il risultato operativo 
risulta allineato a quello del 1988 (860,4 miliardi nel 1989 contro 858 nel 1988) e le 
rispettive percentuali sui fatturati sono pari al 9,5% nel 1989 e al 10,2% nel 1988. 
Ciò sta a significare in estrema sintesi che:
- la redditività globale è sostanzialmente immutata ove si consideri che i costi di 
ristrutturazione sono stati interamente spesati;
- le spese operative sono cresciute percentualmente assai meno del fatturato;
- i costi di ricerca e sviluppo, come sempre interamente spesati, continuano a rappre­
sentare il 5,3% del fatturato a riprova che nessuna spesa necessaria allo sviluppo del 
Gruppo negli anni a venire è stata sacrificata.
Il costo del lavoro nel 1989 è stato pari a 2.712,1 miliardi (2.600,5 miliardi nel 1988).
L’utile netto è stato di 202,8 miliardi (356,2 miliardi nel 1988) con una flessione rispetto 
all’anno precedente di 153,4 miliardi, pari al 43,1%, ed un’incidenza sul fatturato del 
2,2% (4,2% nel 1988).
A tali risultati, oltre alla diminuzione dell’utile operativo, hanno concorso i seguenti 
altri elementi:
- gli oneri finanziari netti sono stati 87,2 miliardi (5,2 miliardi nel 1988) a causa del 
peggioramento della situazione finanziaria, che ha beneficiato in misura minima degli 
effetti derivanti dall’aumento di capitale deliberato dall’Assemblea straordinaria degli 
Azionisti del 31 agosto 1989;
- le perdite di cambio nette sono pari a 38 miliardi (2 miliardi nel 1988) e derivano pre­
valentemente da operazioni di gestione effettuate nell’esercizio e dall’adeguamento 
dei crediti e debiti in valuta ai cambi di fine esercizio;
- gli altri oneri e proventi, al netto, presentano un saldo positivo di 66,2 miliardi (nega­
tivo per 21,9 miliardi nel 1988). A tale importo contribuiscono, oltre agli oneri e pro­
venti di carattere ordinario, proventi di carattere straordinario, anche di natura patri­
moniale, nonché costi straordinari e accantonamenti a vario titolo legati al processo di 
ristrutturazione in corso;
- la quota del Gruppo nel risultato netto delle società collegate presenta una perdita 
di 2,1 miliardi, a fronte di un utile di 9,6 miliardi conseguito nel 1988;
- i contributi alla ricerca ed alla innovazione tecnologica accreditati nell’esercizio 
sono stati 33,7 miliardi (32,4 miliardi al netto della quota di competenza di azionisti 
terzi), contro i 46,2 miliardi (43 miliardi al netto della quota di competenza degli azio­
nisti terzi) del 1988. In particolare nel 1989 sono stati accreditati 16,4 miliardi di 
contributi per la ricerca applicata, 5,1 miliardi per l’innovazione tecnologica e 12,2 
miliardi per attività previste dal contratto ESPRIT nell’ambito del programma di 
ricerca a lungo termine della Comunità Economica Europea nelle aree delle tec­
nologie informatiche;
- le imposte sul reddito ammontano a 116,3 miliardi (109,9 miliardi nel 1988);
- la quota di competenza di azionisti terzi nel risultato netto delle società controllate 
registra un saldo negativo di 35,8 miliardi, a fronte di un saldo positivo di 33,4 miliardi 
nel 1988, che includeva 42,7 miliardi di perdite nette registrate dalle società controllate 
(principalmente Scanvest Ring) nel periodo antecedente l’acquisizione.
Mandamento finanziario del Gruppo Olivetti è stato caratterizzato nel 1989 da un note­
vole impiego di risorse finanziarie, utilizzate per l’acquisizione di importanti parteci­
pazioni quali la I.S.C. Systems Corporation, successivamente fusa con la Bunker 
Ramo, e la 0 .Group, oltre che per altri investimenti in immobilizzazioni tecniche, 
commerciali e finanziarie.
La situazione finanziaria netta del Gruppo al 31 dicembre 1989 presenta un indebita­
mento di 406,6 miliardi che rispetto al 31 dicembre 1988 (156,7 miliardi) risulta aumen­
tato di 249,9 miliardi.
L’esame del rendicontò finanziario consolidato mette in evidenza, in particolare, il 
consistente contributo delfaumento di capitale realizzato nel corso dell’esercizio e dei 
flussi generati dalla gestione al finanziamento degli investimenti in immobilizzazioni 
e alla copertura del fabbisogno gestionale rappresentato dall’incremento del capitale 
circolante operativo netto.
Tale incremento nel 1989 è risultato decisamente inferiore a quello registrato nel 
1988, sostanzialmente per un incremento dei crediti nettamente più contenuto e per la 
diminuzione delle scorte (che si confronta con un incremento delle stesse di 483,1 
miliardi registrato lo scorso anno).
In particolare, la variazione del capitale circolante operativo netto deriva dal saldo tra 
un aumento di attività operative a breve di 332,1 miliardi ed un aumento di 102,6 
miliardi delle passività operative a breve. L’aumento delle attività operative a breve è 
in massima parte riconducibile alla variazione dei crediti commerciali lordi che hanno 
fatto registrare un aumento di 297,8 miliardi, inferiore a quello del 1988 (+745,7 
miliardi).
RENDICONTO FINANZIARIO (SINTESI)
(in miliardi di lire) 1989 1988
FONTI
Utile netto dell’esercizio 202,8 356,2
Ammortamenti 328,8 397,2
Variazione netta del fondo trattamento di fine rapporto e altri flussi generati dalla gestione (156,3) (45,0)
Flussi generati dalla gestione 375,3 708,4
Variazione del capitale circolante operativo netto (238,1) (699,6)
Flusso monetario netto delle operazioni di esercizio 137,2 8,8
Aumento di capitale sociale e sovrapprezzo azioni 
Altre fonti, al netto
448,5
341,3 295,7
A. TOTALE FONTI 927,0 304,5
IMPIEGHI
Investimenti in immobilizzazioni 988,8 804,2
Utili distribuiti 188,1 188,0
B. TOTALE IMPIEGHI 1.176,9 992,2
C. DISAVANZO FINANZIARIO (A -B ) (249,9) (687,7)
D. (INDEBITAMENTO) DISPONIBILITÀ FINANZIARIA NETTA 
A INIZIO ESERCIZIO (156,7) 531,0
E. INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO A FINE ESERCIZIO (C+D) (406,6) (156,7)
RENDICONTO FINANZIARIO 1989 (IN PERCENTUALE)
Fonti % Impieghi %
1 Flussi generati dalla gestione
2 Aumento di capitale sociale e sovrapprezzo
26,5 5 Variazione del capitale circolante 
operativo netto 16,8
azioni 31,7 6 Investimenti in immobilizzazioni 69,9






Dall’esame della struttura finanziaria del Gruppo si rileva che rindebitamento finan­
ziario netto alla fine del 1989 rappresenta il 7,9% del capitale investito e l’11,2% del 
patrimonio netto.
Il patrimonio netto al 31 dicembre 1989 finanzia il 70,6% del capitale investito (73,9% al 
31 dicembre 1988), che risulta costituito per il 56,9% da capitale circolante operativo 
netto (58,9% al 31 dicembre 1988) e per il 43,1% da attività immobilizzate (41,1% al 31 
dicembre 1988) con un rapporto patrimonio netto/attività immobilizzate pari a 1,6 (1,8 al 
31 dicembre 1988).
La struttura finanziaria riconferma la propria solidità evidenziando un aumento delle 
attività a breve di 1.737,3 miliardi e delle passività a breve di 293,1 miliardi, con un rap­
porto attività a breve/passività a breve di 2,43 e quindi con un ulteriore miglioramento 
rispetto allo scorso esercizio (2,20).
(in miliardi di lire) 31.12.89 % 31.12.88 %
Attività operative a breve 6.556,5 6.224,4
Passività operative a breve (3.638,6) (3.536,0)
Capitale circolante operativo netto 2.917,9 56,9 2.688,4 58,9
Attività immobilizzate (esclusi i crediti finanziari) 2.208,0 43,1 1.878,0 41,1
A. TOTALE CAPITALE INVESTITO 5.125,9 100,0 4.566,4 100,0
Debiti non finanziari a lungo termine 1.101,9 21,5 1.038,0 22,7
Patrimonio netto 3.617,4 70,6 3.371,7 73,9
B. TOTALE FONTI NON FINANZIARIE 4.719,3 92,1 4.409,7 96,6
C. INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO (A-B) 406,6 7,9 156,7 3,4
L’indebitamento finanziario netto del Gruppo al 31 dicembre 1989, confrontato con 
quello al 31 dicembre 1988, è il seguente:
(in miliardi di lire) 31.12.89 31.12.88 Variazione
Cassa, banche e titoli negoziabili
Debiti verso banche e depositi in c/aziendale










DISPONIBILITÀ FINANZIARIA NETTA A BREVE TERMINE 3.908,8 2.694,1 + 1.214,7
Crediti finanziari a medio e lungo termine 







INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO (406,6) (156,7) + (249,9)
STRUTTURA FINANZIARIA DEL GRUPPO (IN PERCENTUALE)
\W
Attività immobilizzate 43,1% ' ____________________ Indebitamento finanziario netto 7,9%
Debiti non finanziari a lungo termine 21,5%
L’importo di cassa, banche e titoli negoziabili al 31 dicembre 1989 riflette sostanzial­
mente la liquidità della Società Capogruppo di 2.696,9 miliardi di lire e quella della Oli­
vetti International di 1.540,2 miliardi.
L’importo relativo alla Capogruppo include Certificati di Credito del Tesoro ed altri 
titoli emessi dallo Stato per complessivi 2.212,4 miliardi, di cui 912,9 miliardi usufrui­
scono del trattamento fiscale agevolato in vigore in Italia per i titoli del debito pubblico 
acquistati anteriormente al 28 novembre 1984.
La liquidità relativa alla Olivetti International è costituita prevalentemente da depositi 
bancari e titoli a breve in valuta estera a tasso variabile.
I debiti finanziari a breve termine sono aumentati di 190,4 miliardi, di cui 119,4 miliardi 
relativi alla quota corrente dei debiti a medio e lungo termine.
I debiti finanziari a medio e lungo termine, al netto delle quote correnti, sono aumentati 
di 1.460,4 miliardi, principalmente per effetto del finanziamento Mediobanca alla 
Capogruppo per 750 miliardi e ai finanziamenti “evergreen” (235 miliardi) accesi 
nell’ambito delle operazioni che hanno portato all’acquisizione nel 1989 della I.S.C., 
successivamente fusa con la Bunker Ramo.
Le operazioni finanziarie più significative effettuate nel corso del 1989 sul mercato ita­
liano sono rappresentate dall’aumento di capitale deliberato dall’Assemblea straordi­
naria degli Azionisti del 31 agosto 1989, per un ammontare complessivo di 454,1 
miliardi di lire, che è stato interamente sottoscritto e versato, e dall’incasso del finan­
ziamento di 750 miliardi erogato da Mediobanca a fronte della sottoscrizione del pre­
stito obbligazionario “Mediobanca 8% 1989-1995 con warrant Olivetti” di pari importo. 
Sono state inoltre accese linee di credito stand by a medio termine per la Capogruppo e 
le consociate italiane per un importo complessivo di 150 miliardi di lire.
Nel corso dell’esercizio, inoltre, sono stati accreditati finanziamenti agevolati a 
sostegno dell’attività di ricerca applicata, dell’innovazione tecnologica e delle inizia­
tive nel Mezzogiorno per complessivi 28,2 miliardi di lire.
Infine, nel secondo semestre sono stati incassati finanziamenti dall’IMI per comples­
sivi 429,7 miliardi di lire, ai sensi della legge n. 346 del 5 agosto 1988, su programmi di 
ricerca avviati a partire dal 1985 per complessivi 1.158 miliardi di costi.
Con riferimento all’estero nel corso del 1989 sono stati emessi tre prestiti obbliga­
zionari internazionali per un importo complessivo di 335,3 miliardi di lire con 
l’abituale struttura del prestito su base fiduciaria concesso da Banque Générale 
du Luxembourg:
- 150 miliardi di lire con scadenza gennaio 1993 e tasso fisso dell’l 1,875%. Il prestito 
(successivamente convertito in un debito a tasso variabile in dollari USA) è stato 
accordato in due tranche, il cui collocamento è stato curato per la prima tranche di 100 
miliardi da un consorzio guidato da Bankers Trust e Credito Italiano e per la seconda 
tranche di 50 miliardi, fungibile con la prima, dal Banco di Roma. L’emissione di una 
seconda tranche fungibile costituisce una novità per il mercato delle eurolire e per i 
prenditori italiani sui mercati internazionali;
- 30 milioni di dollari australiani con scadenza febbraio 1993 e tasso fìsso del 14,5%. Il 
prestito è stato convertito in un debito a tasso variabile in dollari USA ed è stato orga­
nizzato da un consorzio guidato da Bayerische Vereinsbank e composto prevalente­
mente da banche tedesche, svizzere e belghe;
- 750 milioni di franchi francesi con scadenza luglio 1997 e tasso fisso del 9%. Il pre­
stito è stato lanciato nel corso del mese di giugno da un consorzio guidato da Crédit 
Lyonnais e Crédit Commercial de France. All’emissione è stato associato, nel corso 
del mese di settembre, un accordo di scambio di interessi e valuta che converte il 
debito in ECU a tasso variabile.82
Nel corso del mese di luglio è stata lanciata una linea bancaria di credito rotativo mul- 
tioption utilizzabile con il ricorso ad anticipi a breve termine ed accettazioni bancarie 
in dollari USA ed altre divise, scadente nel novembre 1997. Il prestito è stato concesso 
a Olivetti International S.A.
L’operazione, organizzata da S.G. Warburg, è stata accolta dal mercato con favore, 
tanto da essere chiusa per un ammontare totale di 250 milioni di dollari (pari a 317,5 
miliardi di lire) contro una previsione iniziale di 175 milioni.
L’Assemblea ordinaria degli azionisti della Ing. C. Olivetti & C., S.p.A., riunitasi in 
Ivrea il 22 giugno 1990, ha deliberato la distribuzione agli azionisti di un dividendo uni­
tario di lire 270 per le azioni ordinarie e privilegiate e di lire 290 per le azioni di rispar­
mio non convertibili, per un totale di 164.026 milioni di lire, nonché la destinazione di 
500 milioni di lire al Fondo servizi e attività sociali previsto dallo Statuto della Società. 
L’utile distribuito ammonta complessivamente a 164,5 miliardi di lire e comporta la 




BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 1989 E 1988
Stato patrimoniale consolidato al 31 dicembre 1989 e 1988 
Conto economico consolidato degli esercizi 1989 e 1988
Prospetto delle variazioni nel patrimonio netto consolidato intervenute negli esercizi chiusi al 
31 dicembre 1989 e 1988





STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 1989 E 1988
(in milioni di lire)
ATTIVITÀ al 31.12.1989 al 31.12.1988
Attività a breve
Cassa e banche 971.358 1.129.240
Titoli negoziabili 4.087.891 2.524.897
Crediti commerciali 4.147.340 3.849.529
Crediti diversi 417.064 344.020
4.564.404 4.193.549
meno: Fondo per rischi su crediti 180.345 172.184
4.384.059 4.021.365
Ratei e risconti attivi 363.223 369.607
Giacenze di magazzino 1.809.254 1.833.393
TOTALE ATTIVITÀ A BREVE 11.615.785 9.878.502
Immobilizzazioni finanziarie
Partecipazioni 314.381 187.211
Titoli e depositi in garanzia 87.312 75.631
Crediti finanziari a medio e lungo termine 14.039 18.252
415.732 281.094
Imposte pagate su redditi differiti 39.862 4.056
Prodotti dati in locazione 76.929 103.583
meno: Fondi ammortamento 60.206 83.440
16.723 20.143
Immobilizzazioni tecniche
Terreni e fabbricati 864.505 868.536
Impianti, macchinari e attrezzature 1.842.421 1.768.601
Mobili e dotazioni 541.782 427.312
Automezzi e aeromobili 33.536 25.066
3.282.244 3.089.515
meno: Fondi ammortamento 1.680.309 1.550.853
1.601.935 1.538.662
Costi pluriennali in corso di amm ortam ento 147.792 52.247
TOTALE ATTIVITÀ 13.837.829 11.774.704
8 6 Le note illustrative al bilancio consolidato sono parte integrante di questo stato patrimoniale.
PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO al 31.12.1989 al 31.12.1988
Passività a breve
Debiti verso banche 724.213 652.626
Depositi in c/c aziendale 14.013 14.582
Quote correnti dei debiti finanziari a medio e lungo termine 412.224 292.850
Debiti commerciali 1.801.071 1.845.344
Anticipi da clienti 104.721 60.918
Debiti diversi 559.178 575.357
Fondo imposte correnti, al netto degli acconti 126.535 113.537
Ratei, risconti passivi e altre passività 1.047.162 940.812
TOTALE PASSIVITÀ A BREVE 4.789.117 4.496.026
Debiti finanziari a medio e lungo term ine al netto delle 
quote correnti





Fondo trattam ento di fine rapporto 847.821 804.059
Quota di patrimonio netto di competenza di azionisti terzi 254.026 233.906
TOTALE PASSIVITÀ 10.220.391 8.403.012
Patrimonio netto
Capitale sociale 604.575 549.859
Riserva sovrapprezzo azioni 1.366.452 972.500
Azioni proprie riservate ai dipendenti (4.443) (4.313)
Riserve da rivalutazioni e plusvalenze 435.474 432.349
Risultati di esercizi precedenti e altre riserve 1.018.054 1.057.876
Differenze cambio da conversione dei bilanci in moneta estera (5.484) 7.222
Utile netto dell’esercizio 202.810 356.199
TOTALE PATRIMONIO NETTO 3.617.438 3.371.692
TOTALE PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 13.837.829 11.774.704
GRUPPO OLIVETTI
CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO DEGLI ESERCIZI 1989 E 1988
(in milioni di lire)
1989 % 1988 %
Ricavi netti 9.031.221 100,0 8.407.427 100,0
Costo dei prodotti e servizi venduti 5.768.438 63,9 5.248.927 62,4
UTILE LORDO 3.262.783 36,1 3.158.500 37,6
Spese di vendita, generali ed amministrative 2.402.433 26,6 2.300.560 27,4
Spese di ricerca e sviluppo 477.992 5,3 451.976 5,4
UTILE OPERATIVO 382.358 4,2 405.964 4,8
Proventi e (oneri) diversi
Oneri finanziari netti (87.177) 1,0 (5.247) 0,1
Perdite di cambio nette (38.029) 0,4 (2.030) —
Contributi alla ricerca in sospensione d’imposta 33.650 0,4 46.228 0,6
Altri proventi e (oneri) al netto 66.234 0,7 (21.927) 0,3
Quota del Gruppo nel risultato netto delle società collegate (2.145) - 9.617 0,1
UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE
E DELLA QUOTA DI AZIONISTI TERZI 354.891 3,9 432.605 5,1
Imposte sul reddito 116.285 1,3 109.854 1,3
Quota di competenza di azionisti terzi nel risultato netto 
delle società controllate (35.796) 0,4 33.448 0,4
UTILE NETTO 202.810 2,2 356.199 4,2
88 Le note illustrative al bilancio consolidato sono parte integrante di questo conto economico.
GRUPPO OLIVETTI
PROSPETTO DELLE VARIAZIONI NEL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO 





SALDO AL 31 DICEMBRE 1987 549.859 972.500
Destinazione deiru tile  dell’esercizio 1987
Dividendi distribuiti 
Trasferimento a riserve
Rivalutazioni di immobilizzazioni tecniche ef­
fettuate nell’esercizio
Differenza fra il costo di acquisizione e la cor­
rispondente quota di patrimonio netto delle 
società acquisite nell’esercizio
Differenze cambio da conversione dei bilanci 
in m oneta estera
Altri m ovim enti
Utile netto dell’esercizio 1988
SALDO AL 31 DICEMBRE 1988 549.859 972.500
Destinazione dell’utile dell’esercizio 1988
Dividendi distribuiti 
Trasferimento a riserve
A um enti del capitale sociale
Azioni ordinarie 54.716 393.952
Rivalutazioni di immobilizzazioni tecniche ef­
fettuate nell’esercizio
Differenza fra il costo di acquisizione e la cor­
rispondente quota di patrimonio netto delle 
società acquisite nell’esercizio
Differenze cambio da conversione dei bilanci 
in m oneta estera
Altri movimenti
Utile netto dell’esercizio 1989
SALDO AL 31 DICEMBRE 1989 604.575 1.366.452
A z io n i  
p r o p r i e  
r is e rv a te  ai 
d ip e n d e n t i
R is e rv e  d a  
r iv a lu ta z io n i  
e  p lu s ­
v a le n z e
R i s u l t a t i  d i 
e s e r c iz i  
p r e c e d e n ti  e 
a l t r e  r is e rv e
D i f f e r e n z e  
c a m b io  d a  
c o n v e r s io n e
U t i le  n e t to  
d ’e s e r c iz io
TOTALE
(3.874) 431.413 966.594 (37.104) 402.017 3.281.405
2 1 4 .0 0 7
( 1 8 8 .0 1 0 )
( 2 1 4 .0 0 7 )
( 1 8 8 .0 1 0 )
2 2 7 2 2 7
( 1 2 3 .7 6 6 ) ( 1 2 3 .7 6 6 )
4 4 .3 2 6 4 4 .3 2 6
( 4 3 9 ) 7 0 9 1 .0 4 1 1 .3 1 1
3 5 6 .1 9 9 3 5 6 .1 9 9
(4.313) 432.349 1.057.876 7.222 356.199 3.371.692
1 6 8 .1 4 3
( 1 8 8 .0 5 6 )
( 1 6 8 .1 4 3 )
( 1 8 8 .0 5 6 )
4 4 8 .6 6 8
4 1 8 4 1 8
( 2 2 3 .7 5 3 ) ( 2 2 3 .7 5 3 )
( 1 2 .7 0 6 ) ( 1 2 .7 0 6 )
( 1 3 0 ) 2 .7 0 7 1 5 .7 8 8 1 8 .3 6 5
2 0 2 .8 1 0 2 0 2 .8 1 0
(4.443) 435.474 1.018.054 (5.484) 202.810 3.617.438
Le note illustrative al bilancio consolidato sono parte integrante di questo prospetto. 89
GRUPPO OLIVETTI
RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO PER GLI ESERCIZI 




Utile netto dell’esercizio 202.810 356.199
Ammortam enti 328.784 397.222
Plusvalenze da realizzo di immobilizzazioni, al netto (222.968) (92.853)
Variazione netta dei fondi fine rapporto ed altri 7.956 8.319
Svalutazioni e perdite su immobilizzazioni 58.741 39.475
375.323 708.362
Variazione rimanenze 24.139 (483.139)
Variazione crediti commerciali e diversi (362.694) (827.792)
Variazione ratei e risconti attivi 6.384 4.379
Variazione debiti commerciali e diversi (60.452) 495.966
Variazione anticipi da clienti 43.803 29.373
Variazione ratei, risconti passivi e altre passività 110.689 81.649
(238.131) (699.564)
FLUSSO MONETARIO NETTO GENERATO DALLE OPERAZIONI DI ESERCIZIO 137.192 8.798
Ricavi da realizzo di immobilizzazioni 317.924 243.482
455.116 252.280
Fonti esterne
A um ento di capitale sociale e sovrapprezzo azioni 448.538
Altre fonti esterne al netto 23.381 52.281
471.919 52.281
1. TOTALE FONTI 927.035 304.561
IMPIEGHI




Differenza fra il costo di acquisizione e la corrispondente quota di pa-
trim onio netto delle società acquisite nell’esercizio 223.753 123.766
Altre immobilizzazioni finanziarie 11.681 10.825
988.878 804.215
Altri impieghi
Distribuzione di utili 188.056 188.010
188.056 188.010
2. TOTALE IMPIEGHI 1.176.934 992.225
3. VARIAZIONE POSIZIONE FINANZIARIA NETTA (1-2)______________  (249.899)
Le note illustrative al bilancio consolidato sono parte integrante di questo rendiconto.
1989 1988
ANALISI DELLA VARIAZIONE FINANZIARIA NETTA
A c c e n s io n e  dei f in a n z ia m e n ti a  m e d io  e lu n g o  te rm in e
R im b o rso  f in a n z ia m e n ti al n e tto  d e lla  v a ria z io n e  d e i c red iti f in a n z ia ri a
m e d io  e  lu n g o  te rm in e







VARIAZIONE POSIZIONE FINANZIARIA NETTA (249.899) (687.664)
(INDEBITAMENTO) DISPONIBILITÀ FINANZIARIA NETTA 
AD INIZIO ESERCIZIO (156.690) 530,974
INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO A FINE ESERCIZIO (406.589) (156.690)

GRUPPO OLIVETTI
BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 1989 E 1988 
NOTE ILLUSTRATIVE
(1) CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO CONSOLIDATO
Il bilancio consolidato include i bilanci della Ing. C. Olivetti & C., S.p.A., Società 
Capogruppo, e delle società italiane ed estere nelle quali la stessa detiene direttamente
0 indirettamente la maggioranza dei diritti di voto o esercita il controllo operativo, con 
l’esclusione di alcune controllate minori e di quelle operanti nei servizi finanziari. 
In allegato sono elencate le società incluse nell’area di consolidamento al 31 dicembre 
1989 e 1988.
1 bilanci utilizzati ai fini del consolidamento sono quelli approvati dalle assemblee 
degli azionisti delle singole società o predisposti dai relativi Consigli di Amministra­
zione per l’approvazione degli azionisti, opportunamente riclassificati per renderne la 
forma di presentazione più aderente ai criteri seguiti nella prassi internazionale. Tali 
bilanci sono stati rettificati, ove necessario, per stornare poste di natura fiscale ed ade­
guarli ai principi contabili omogenei di gruppo che sono in linea con quelli raccoman­
dati dalla Consob (Documenti della Commissione per la Statuizione dei Principi Con­
tabili del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e docu­
menti I.A.S.C. - International Accounting Standards Committee). I bilanci delle con­
trollate operanti in paesi ad alto tasso di inflazione sono stati rettificati per adeguarli al 
potere d’acquisto corrente delle monete locali secondo le regole della contabilità per l’in­
flazione (Nota 16).
(2) PRINCIPI CONTABILI
I principi contabili più significativi adottati per la redazione del bilancio consolidato 
sono i seguenti:
Criteri di consolidamento
a) Le attività e le passività delle società consolidate sono assunte secondo il metodo 
dell’integrazione globale eliminando il valore di carico delle partecipazioni consoli­
date a fronte del patrimonio netto delle partecipate.
b) Gli utili e le perdite non ancora realizzati derivanti da operazioni fra società del 
Gruppo vengono eliminati, così come le partite di debito e credito e tutte le operazioni 
intercorse fra le società incluse nel consolidamento.
c) L’avviamento, definito come differenza tra il costo di acquisizione ed il patrimonio 
netto a valori correnti delle partecipate alla data di acquisto della partecipazione, viene 
accreditato o addebitato direttamente al patrimonio netto consolidato. I conti econo­
mici delle società controllate acquisite nell’anno sono consolidati per l’intero eserci­
zio; la parte del risultato antecedente all’acquisizione, non di competenza del Gruppo, 
viene stornata alla voce “Quota di competenza di azionisti terzi nel risultato netto 
delle società controllate” (Nota 15).
d) La quota di patrimonio netto di competenza di azionisti terzi delle controllate con­
solidate viene iscritta in una apposita voce del passivo mentre la quota dei terzi nel risultato 
netto di tali società viene evidenziata separatamente nel conto economico consolidato.
e) Le plusvalenze e minusvalenze che emergono dalla vendita a terzi di azioni di 
società del Gruppo sono rispettivamente accreditate o addebitate a conto economico. 
In caso di aumento di capitale di una società del Gruppo, sottoscritto da azionisti 
terzi, le eventuali plusvalenze o minusvalenze che derivano dal confronto fra i valori 
delle quote del patrimonio netto di pertinenza del Gruppo, come risultano ante­
riormente e successivamente all’operazione, vengono accreditate o addebitate a 
conto economico.
Criteri di conversione in lire italiane dei bilanci espressi in moneta estera
La conversione in lire italiane dei bilanci delle consociate estere viene effettuata appli­
cando alle poste dello stato patrimoniale i cambi correnti alla data del bilancio ed alle 
poste del conto economico i cambi medi dell’esercizio.
Le differenze cambio relative all’applicazione di tale criterio e quelle derivanti dalla 
conversione del patrimonio netto iniziale ai cambi correnti alla data di bilancio rispetto 
a quelli in vigore alla fine dell’esercizio precedente vengono contabilizzate diretta- 
mente in una specifica voce del patrimonio netto consolidato (Nota 10).
Titoli
I titoli sono valutati al minore fra il costo d’acquisto ed il corrispondente valore di mer­
cato, su base aggregata.
Crediti e debiti
I crediti e debiti sono iscritti in bilancio al valore nominale. Per i crediti tale valo­
re è ridotto a quello di presunto realizzo mediante un apposito fondo rettificativo. 
I crediti ed i debiti in valuta, inclusi i debiti finanziari a medio-lungo termine con­
vertiti mediante una o più operazioni di swap (Note 9 e 17), sono allineati ai cam­
bi di fine esercizio ed i relativi utili o perdite sono accreditati o addebitati a con­
to economico.
Operazioni a termine in moneta estera
Per le operazioni di acquisto o di vendita a termine di valuta a cambio prefissato gli 
utili o le perdite risultanti dal confronto fra il cambio a termine contrattuale e le quota­
zioni del corrispondente cambio a termine alla data del bilancio vengono rilevati a 
conto economico.
Operazioni a termine su interessi
Come negli anni precedenti, i differenziali di interessi attivi e passivi su operazioni di 
swap di interessi e simili, maturati alla data di bilancio, vengono registrati per compe­
tenza temporale nel conto economico consolidato fra gli oneri e proventi finanziari.
Giacenze di magazzino
Le giacenze di magazzino sono valutate al minore fra il costo di acquisto o di fabbrica­
zione (Nota 4) ed il corrispondente valore di mercato o di realizzo.
Partecipazioni
Le partecipazioni nelle società non consolidate dove il Gruppo esercita un’influenza 
significativa sono valutate con il metodo del patrimonio netto. Le altre partecipazioni, 
generalmente quelle in cui la percentuale di partecipazione è inferiore al 20%, sono 
valutate al costo, opportunamente ridotto nei casi in cui sussista una perdita perma­
nente di valore.
Prodotti dati in locazione
I prodotti dati in locazione attraverso la rete commerciale sono iscritti in bilancio al 
costo di fabbricazione ed ammortizzati a quote costanti generalmente sull’arco di tre 
anni. Tale periodo coincide sostanzialmente sia con la vita utile dei prodotti che con la 
durata media dei contratti di locazione.
Immobilizzazioni tecniche e ammortamenti
Le immobilizzazioni tecniche sono esposte in bilancio generalmente al costo d’ac­
quisto o di costruzione, che include gli oneri finanziari sostenuti nel periodo di costru­
zione, se di lunga durata. Tale costo è rettificato, per gli immobili e gli impianti gene-94
rali, in conformità a leggi nazionali che ne permettono la rivalutazione (come le leggi 
italiane di rivalutazione monetaria del 1975 e 1983 che riconoscevano in parte l’effetto 
deirinflazione). Alcune immobilizzazioni tecniche sono state valutate a valori di mer­
cato, sulla base di perizie, in occasione di operazioni di carattere straordinario, quali 
riorganizzazioni e ristrutturazioni aziendali, secondo quanto previsto da apposite 
leggi. I saldi attivi risultanti dalle rivalutazioni sono accreditati ad uno specifico conto 
di patrimonio netto.
Gli ammortamenti sono calcolati a quote costanti sulla base della vita utile stimata dei 
cespiti, secondo le seguenti aliquote:
Fabbricati 3-5 %
Impianti e macchinari non elettronici 10-20%
Macchinari elettronici ed attrezzature 18-55%
Mobili e dotazioni 12-25%
Automezzi e aeromobili 14-25 %
La parte dei costi sostenuti per l’acquisizione e lo sviluppo interno di software applica­
tivo destinato alla vendita che, secondo corretti principi contabili, è capitalizzata, viene 
ammortizzata in circa due anni.
Operazioni di “sales and lease-back”
Le plusvalenze realizzate dalla vendita di cespiti a società di leasing con contestuale 
contratto di locazione finanziaria vengono differite in bilancio ed accreditate al conto 
economico consolidato in rapporto alla durata del contratto di locazione finanziaria 
(IAS 17).
Imposte sul reddito
Lo stanziamento al fondo imposte correnti è effettuato sulla base di una ragionevole 
previsione dell’onere di imposta di pertinenza dell’esercizio. Inoltre vengono stan­
ziate le imposte differite come descritto nella Nota 8.
Il risparmio fiscale delle perdite riportabili a nuovo viene riconosciuto negli esercizi in 
cui vengono utilizzate.
Fondo trattamento di fine rapporto e di previdenza a favore de! personale
Il fondo comprende principalmente le passività maturate a favore dei dipendenti alla 
data di bilancio, calcolate, ove occorra, secondo corrette regole attuariali, e le inden­
nità da corrispondere alla cessazione del rapporto di lavoro, in conformità alle leggi ed 
ai contratti di lavoro vigenti nei singoli paesi dove operano le società incluse nell’area 
di consolidamento.
Ricerca e sviluppo
Le spese di ricerca e sviluppo sono interamente imputate a conto economico nell’eser­
cizio in cui sono sostenute. I contributi in conto esercizio relativi alla ricerca e all’inno­
vazione tecnologica vengono accreditati al conto economico al momento in cui sorge 
il diritto al credito.
I contributi in conto interessi maturati sui finanziamenti alla ricerca incassati sono 
contabilizzati nel conto economico consolidato secondo il criterio della competenza. 
Gli oneri di prefinanziamento sostenuti nell’esercizio di incasso dei finanziamenti 
stessi vengono capitalizzati, nello stesso esercizio, fra i costi pluriennali ed ammortiz­
zati in rapporto alla durata del prestito.
Riconoscimento dei ricavi
I ricavi per la vendita dei prodotti sono riconosciuti al momento del passaggio di 
proprietà che generalmente coincide con la spedizione. I ricavi da noleggi e assi­
stenza tecnica sono riconosciuti in base ai canoni maturati nelPesercizio secondo 
le scadenze contrattuali.
(3) INFORMAZIONI PER SETTORI DI ATTIVITÀ E PER AREA GEOGRAFICA
II Gruppo opera prevalentemente in un unico settore di attività e cioè nella produ­
zione e vendita di beni e servizi per il trattamento delle informazioni e l’automazione 
dell’ufficio. La ripartizione dei ricavi e del totale attività per gli esercizi 1989 e 1988 in 
base alle aree in cui hanno sede le società del Gruppo è la seguente:
(in miliardi di lire) 1989 1988
I ta l ia
Ricavi verso terzi 4.079,7 3.712,8
Trasferimenti infragruppo 2.257,8 2.192,0
Totale ricavi 6.337,5 5.904,8
Totale attività 11.829,0 9.855,8
A ltr i  p a e s i  eu ro p e i 
Ricavi verso terzi 3.244,4 3.251,8
Trasferimenti infragruppo 484,6 268,6
Totale ricavi 3.729,0 3.520,4
Totale attività 5.588,5 4.908,9
P a e s i e x tra -eu ro p e i
Ricavi verso terzi 1.707,1 1.442,8
Trasferimenti infragruppo 709,1 519,8
Totale ricavi 2.416,2 1.962,6
Totale attività 2.125,2 1.663,1
E lim in a z io n i e re ttifich e  d i co n so lid a m e n to  
Totale ricavi (3.451,5) (2.980,4)
Totale attività (5.704,9) (4.653,1)
TOTALE RICAVI 9.031,2 8.407,4
TOTALE ATTIVITÀ 13.837,8 11.774,7
(4) GIACENZE DI MAGAZZINO
Le giacenze di magazzino al 31 dicembre 1989 e 1988, al netto dei relativi fondi di sva-
lutazione, comprendevano le seguenti categorie:
(in milioni di lire) al 31.12.1989 al 31.12.1988
Prodotti finiti, accessori e ricambi 1.233.462 1.215.392
Materie prime, componenti e prodotti in corso di lavorazione 575.792 618.001
1.809.254 1.833.393
La configurazione di costo adottata è quella del costo medio, eccetto che per i magaz­
zini della Capogruppo e del Gruppo Teknecomp (che rappresentano circa il 31% e il 
35% del totale del magazzino netto rispettivamente al 31 dicembre 1989 e 1988) valo­
rizzati con il metodo LIFO.
Questi ultimi, se valorizzati ai costi medi degli esercizi 1989 e 1988, sarebbero risultati 
superiori rispettivamente di lire 9 miliardi e di lire 14 miliardi circa.
(5) PARTECIPAZIONI
Il valore delle partecipazioni iscritte nel bilancio consolidato al 31 dicembre 1989 e 
1988 risultava il seguente:
(in milioni di lire) al 31.12.1989 al 31.12.1988
Partecipazioni valutate secondo il metodo del patrimonio netto 132.873 122.027
Partecipazioni valutate secondo il metodo del costo 181.508 65.184
314.381 187.211
Partecipazioni valutate secondo il metodo del patrimonio netto
L’elenco di tali partecipazioni con le relative percentuali di possesso del Gruppo al 31 
dicembre 1989 e 1988 è riportato di seguito:
al 31.12.1989 al 31.12.1988









S o c ie tà  fin a n z ia r ie
ISEFI - Internazionale di Servizi Finanziari, S.p.A., Ivrea 41.579 34,7 40.629 35,2
Olivetti Financial Services Holding, S.A., Luxembourg 4.075 100,0 2.670 100,0
Olivetti Finfactoring Española, S.A., Madrid* 2.167 40,0 2.280 40,0
Go Investments N.V., Curaçao** 22.066 100,0 24.532 100,0
Altre società finanziarie estere 3.260 — 1.036 ~
A ltre  so c ie tà
I.P.L. Systems Inc., Waltham (Massachusetts) 2.483 23,7 2.153 23,8
MicroAge, Ine., Tempe (Arizona) 11.046 30,2 9.894 30,2
SEVA - Servizi a Valore Aggiunto, S.p.A., Milano 4.253 41,2 3.870 41,2
OCN-PPL, S.p.A., Ivrea*** 2.800 70,0 3.500 70,0
Delphi, S.p.A., Viareggio**** - — 1.267 25,0
Sysdata, S.p.A., Torino 1.790 25,0 1.865 25,0
Conner Peripherals Europe, S.p.A., Pont Saint Martin***** 3.670 49,0 —
Altre italiane 28.592 — 22.769 —
Altre estere 5.092 — 5.562 —
132.873 122.027
* La Olivetti Finfactoring Española, S.A. è partecipata anche da Olivetti Financial Services Holding, S.A. per il 46,7%.
** La Go Investments N.V., controllata tramite la Olivetti Holding N.V., detiene il 47,6% della quota azionaria del fondo di inve- 
stimento in venture capitai Olivetti Partners C.V.
*** La percentuale riferita ai diritti di voto è pari al 40%.
**** Società entrata nell’area di consolidamento per integrazione globale nel corso del 1989.
***** Società uscita dall’area di consolidamento per integrazione globale nel corso del 1989.
Partecipazioni valutate secondo il metodo del costo
Tali partecipazioni al 31 dicembre 1989 e 1988 erano le seguenti:
(in milioni di lire) __________________________
S a n c i i )  q u o ta te  in  borsa
Mediobanca - Banca di Credito Finanziario, S.p.A. 
Syntrex Ine., Eatontown (New Jersey)
Lee Data Corp., Eden Prairie (Minnesota)
Irwin Magnetics Systems Inc., Ann Arbor (Michigan) 
FileNet Corp., Costa Mesa (California)____________










1.316 4,4 1.353 4,4
6.456 10,9 6.639 10,9
_ — 158 2,0
2.181 4,9 2.749 6,3
117.248 10.899
S o c ie tà  n on  q u o ta te  in  borsa  
Fin. Priv. S.r.l.
Euroventures B.V., Eindhoven*
Office and Electronic Machines Ltd., London 




12.768 12,5 - -
5.864 5,2 5.864 7,3
899 11,4 1.930 11,4
9.383 7,4 9.495 8,3
26.968 - 29.412 -
8.378 - 7.584 -
64.260 54.285
181.508 65.184
* Fondo di investimento di venture capitai costituito su iniziativa della “Round Table of thè European Industrialists con la partecipa­
zione di importanti gruppi industriali europei che opera in diversi paesi tramite fondi d’investimento affiliati. 97
Al 31 dicembre 1989 il valore di borsa delle società quotate valutate al costo era supe­
riore di circa 18 miliardi di lire al valore complessivo di carico riportato in bilancio 
(oltre 2 miliardi di lire al 31 dicembre 1988).
Al 24 aprile 1990 tale maggior valore era pari ad oltre 29 miliardi di lire.
(6) COSTI PLURIENNALI IN CORSO DI AMMORTAMENTO
I costi pluriennali al 31 dicembre 1989 e 1988 sono così costituiti:
(in miliardi di lire) ___________________________________________________  ______ 1989 ______ 1988
Costi e oneri connessi ai finanziamenti a medio e lungo termine, ammortizzati in relazio­
ne alla durata dei prestiti 60,9 11,0
Costi e oneri connessi agli aumenti di capitale e a costituzioni di società, ammortizzati per 
la maggior parte in cinque anni 17,3 8,2
Altri costi pluriennali (principalmente brevetti, marchi, avviamenti e pacchetti software) 69,6 33,0
147,8 52,2
(7) DEBITI VERSO BANCHE
I debiti a breve verso banche al 31 dicembre 1989 e 1988 e il relativo utilizzo per tali 
esercizi erano i seguenti:
(in milioni di lire) 1989 1988
Saldo al 31 dicembre 724.213 652.626
Scoperto medio dell’esercizio 1.191.877 909.673
Scoperto massimo raggiunto nell’esercizio 1.723.311 1.077.208
L’analisi per valuta dei debiti a breve verso banche al 31 dicembre 1989 e 1988 risultava:
(in milioni di lire) al 31.12.1989 al 31.12.1988
Lire italiane 126.296 147.587
Dollari USA 139.109 190.366
Yen giapponesi 52.670 54.076
Franchi francesi 57.602 14.090
Marchi tedeschi 38.426 6.618
Franchi svizzeri 2.232 14.095
Sterline inglesi 130.293 72.432
Fiorini olandesi 27.724 3.850
Pesetas 40.334 -
Franchi belgi 4.230 6.545
Altre valute 105.297 142.967
724.213 652.626
Al 31 dicembre 1989 le banche avevano scontato o accreditato per l’incasso effetti non 
ancora scaduti per lire 41,8 miliardi (lire 54,5 miliardi a fine 1988).
Al 31 dicembre 1989 e 1988 le società consolidate avevano affidamenti non utilizzati 
per scoperti di conto corrente rispettivamente per lire 2.732,7 miliardi e lire 2.642,6 
miliardi e altri affidamenti a breve non utilizzati rispettivamente per lire 2.178,2 
miliardi e lire 2.026,5 miliardi.
(8) IMPOSTE SUL REDDITO
98 II fondo imposte correnti copre la passività corrente per imposte sul reddito stimata
dalle società del Gruppo sulla scorta di ragionevoli previsioni dell’onere fiscale di com­
petenza ai sensi delle norme e delle aliquote vigenti localmente.
Il saldo a credito per imposte pagate su redditi differiti deriva principalmente dall’ef­
fetto fiscale delle rettifiche di consolidamento e da quello determinato sulle differenze 
di natura temporanea fra i risultati fiscalmente imponibili e i risultati dei bilanci utiliz­
zati per il consolidato, nonché dalle imposte relative agli utili delle consociate estere di 
cui si prevede la distribuzione.
Lo stanziamento per imposte al 31 dicembre 1989 e 1988 era così composto:
(in milioni di lire) _________________________________________  ______ 1989 ______ 1988
Imposte correnti, prima dell’utilizzo delle perdite a nuovo 188.891 159.464
Beneficio fiscale risultante dall’utilizzo di perdite a nuovo (42.774) (27.314)
Imposte pagate su redditi differiti, al netto (29.832) (22.296)
116.285 109.854
Il prospetto di concordanza fra l’aliquota fiscale vigente in Italia per l’imposta sul red­
dito delle società e l’aliquota effettiva per gli anni 1989 e 1988 è:
(in percentuale) 1989 1988
T asso  d ’im p o s ta  v igen te 46,4 46,4
Interessi attivi esenti su titoli 
Contributi alla ricerca in sospensione d’imposta 
Utili non tassati e perdite di società consolidate 
Quota nei risultati delle società collegate 
Utilizzo perdite fiscali esercizi precedenti 
Diverse aliquote fiscali in consociate estere 















T asso  d ’im p o s ta  e ffe ttiv o 32,8 25,4
Alcune controllate al 31 dicembre 1989 avevano perdite fiscali riportabili a nuovo per
circa lire 1.600 miliardi, di cui circa lire 209 miliardi da utilizzarsi entro i prossimi tre anni.
(9) DEBITI FINANZIARI A MEDIO E LUNGO TERMINE
Al 31 dicembre 1989 e 1988 erano in essere i seguenti debiti finanziari a medio e 
lungo termine:
(in milioni di lire) al 31.12.1989 al 31.12.1988
DEBITI VERSO ISTITUTI DI CREDITO 
C apogruppo
Mutui con garanzia reale al tasso medio del 16,50% al 31 dicembre 1988, rim­
borsato nel 1989 126
Finanziamenti IMI agevolati per la ricerca, tasso medio del 7,08% al 31 dicem­
bre 1989, rimborsabili entro il 1997 53.040 71.270
Finanziamenti agevolati per l’innovazione tecnologica, tasso medio del 7% al 
31 dicembre 1989, rimborsabili entro il 2004 11.518 158.939
Finanziamenti agevolati all’esportazione in valuta al tasso medio del 10,7% al 31 
dicembre 1989, rimborsabili entro il 1992 2.565 3.785
Altri finanziamenti in lire al tasso medio del 7,26% al 31 dicembre 1989, rim­
borsabili entro il 1999 23.512 231.754
Finanziamento Mediobanca 1989-1995, tasso 9,25%, rimborsabile il 1° gennaio 
1995 750.000 -
840.635 465.874
O live tti In te r n a tio n a l S .A .
Finanziamento Warburg a tasso variabile — 23.363
Finanziamento B.H.F., Francoforte, di 10 milioni di marchi tedeschi a tasso 
fisso rimborsabile entro il 30 giugno 1991, convertito in tasso variabile (6,97% 
al 31 dicembre 1989) 7.500 7.373 99
al 31.12.1988(in milioni di lire) al 31.12.1989
Prestiti obbligazionari a tasso fisso emessi dalla Banque Générale du Luxem- 
bourg su base fiduciaria per conto della Olivetti International S.A.:
- franchi lussemburghesi, rimborsabile entro il 1991, convertito in marchi te­
deschi a tasso variabile (6,04% al 31 dicembre 1989)
- lire italiane, rimborsabile entro il 1991, convertito in dollari USA, a tasso va-
10.976 10.790
riabile (6,24% al 31 dicembre 1989)
- dollari canadesi, rimborsabile nel 1990, convertito in dollari USA a tasso
67.636 69.528
variabile (7,76% al 31 dicembre 1989)
- franchi svizzeri con opzioni (warrants) per l’acquisto di oro, rimborsabile entro il
49.870 51.266
1996, convertito in dollari USA a tasso variabile (8,45% al 31 dicembre 1989)
- fiorini olandesi, rimborsabile entro il 1993, convertito in marchi tedeschi, 
dollari USA e fiorini olandesi a tassi variabili rispettivamente del 5,68%, 7,59%
84.326 86.684
e 6,84% al 31 dicembre 1989
- ECU, rimborsabile entro il 1993, convertito a tasso variabile in parte nella 
stessa valuta (9,92% al 31 dicembre 1989) ed in parte in dollari USA (8,13%
127.746 130.708
al 31 dicembre 1989)
- lire italiane, rimborsabile entro il 1993, convertito in dollari USA a tasso
112.745 114.684
variabile (8,35% al 31 dicembre 1989)
- dollari australiani, rimborsabile entro il 1993, convertito in dollari USA a
139.197 —
tasso variabile (8,35% al 31 dicembre 1989)
- franchi francesi, rimborsabile nel 1997, convertito in ECU a tasso variabile
33.813 —
(10,08% al 31 dicembre 1989) 162.260 -
796.069 494.396
A ltr e  c o n so c ia te
Finanziamenti IMI agevolati per la ricerca, ai sensi della legge n. 346 del 1988, 
rimborsabili entro il 1999 429.732 _
Finanziamenti agevolati per l’innovazione tecnologica, tasso medio dell’8,90% 
al 31 dicembre 1989, rimborsabili entro il 2004 92.816 _
Finanziamenti in lire al tasso medio del 10,23% al 31 dicembre 1989 998.240 858.459
Finanziamenti in valuta a tassi di interesse primari per le diverse valute di ri­
ferimento 641.433 389.916
2.162.221 1.248.375
TOTALE DEBITI VERSO ISTITUTI DI CREDITO 3.798.925 2.208.645
PRESTITI OBBLIGAZIONARI
Prestito obbligazionario della Capogruppo 1987-1994, con warrants, tasso fisso 
6,375% rimborsabile in un’unica rata al 1° maggio 1994 (con facoltà di rimborso 
totale o parziale anticipato, decorsi 18 mesi dall’emissione) 201.800 201.800
Prestito obbligazionario della Olivetti International S.A., emesso in marchi 
tedeschi nel 1984, rimborsabile nel 1991, a fronte del quale sono stati stipulati 
vari contratti di swap di interessi che trasformano il tasso originario fisso in 
tasso variabile (9,80% al 31 dicembre 1989) 75.000 73.735
Prestito obbligazionario in franchi svizzeri rimborsabile nel 1995 emesso nel 
1985 dalla Olivetti International S.A. e trasferito nel corso del 1989 alla Olivet­
ti International N.V.; il prestito, utilizzato per finanziare la Olivetti Interna­
tional S.A., è stato da questa trasformato in dollari USA a tasso variabile (8,33% 
al 31 dicembre 1989) 46.788 48.095
Prestito obbligazionario della Olivetti International S.A., emesso in franchi sviz­
zeri nel 1986, rimborsabile entro il 1996, convertito in ECU, dollari USA e marchi 
tedeschi, ai tassi rispettivamente dell’8,75%, 7,08% e 6,22% al 31 dicembre 1989 413.975 418.487
Prestito obbligazionario in franchi svizzeri rimborsabile entro il 2046, emesso 
nel 1986 dalla Olivetti International S.A. e trasferito nel corso del 1989 alla Oli­
vetti International N.V.; il prestito, utilizzato per finanziare la Olivetti Interna­
tional S.A., è stato da questa convertito in parte in marchi tedeschi e dollari USA 
a tassi variabili rispettivamente dell’8,27% e 7,97% al 31 dicembre 1989 121.962 124.271
Prestito obbligazionario della Olivetti Holding B.V. in ECU, a tasso fisso, rimborsa­
bile entro il 1993, utilizzato per finanziare la Olivetti International S.A. e trasfor­
mato da questa in dollari USA a tasso variabile (8,47% al 31 dicembre 1989) 45.672 46.948
Prestito obbligazionario della Olivetti Holding B.V. in dollari neozelandesi, 
a tasso fisso, rimborsabile entro il 1991, utilizzato per finanziare la Olivetti In­
ternational S.A. e trasformato da questa in dollari USA a tasso variabile (8,44% 
al 31 dicembre 1989) 35.279 36.265
Altri prestiti obbligazionari emessi da consociate italiane 2.250 3.625
TOTALE PRESTITI OBBLIGAZIONARI 942.726 953.226
TOTALE DEBITI FINANZIARI A MEDIO E LUNGO TERMINE 4.741.651 3.161.871
Meno: Quota corrente 412.224 292.850
TOTALE QUOTA NON CORRENTE 4.329.427 2.869.021
La ripartizione per anno di scadenza dei debiti finanziari a medio e lungo termine, al 
netto delle quote correnti, al 31 dicembre 1989 risultava:




1995 e oltre 2.182,1
4.329,4
Al 31 dicembre 1989 finanziamenti di lire 790,6 miliardi erano garantiti da ipoteche e 
privilegi su cespiti e da pegno su titoli.
L’analisi per valuta dei debiti finanziari a medio e lungo termine al 31 dicembre 1989 e 
1988, comprese le quote correnti e tenuto conto dei contratti di swap, risultava:
(in miliardi di lire) al 31.12.1989 al 31.12.1988
Lire italiane 2.551,5 1.513,8
Dollari USA 890,4 565,4
Marchi tedeschi 254,3 311,1
ECU 433,1 317,9
Lire sterline 34,5 33,3
Franchi svizzeri 256,5 68,1
Franchi francesi 131,8 116,2
Altre valute 189,6 236,1
4.741,7 3.161,9
(10) PATRIMONIO NETTO 
Capitale sociale
Il capitale sociale al 31 dicembre 1989 e 1988 interamente sottoscritto e versato è com­
posto rispettivamente da n. 604.574.627 e da n. 549.859.077 azioni del valore nominale 
di lire 1.000 ciascuna ed è così suddiviso:
(in milioni di lire) al 31.12.1989 al 31.12.1988
Azioni ordinarie 502.161 447.445
Azioni privilegiate 23.784 23.784
Azioni di risparmio non convertibili 78.630 78.630
.....  " -  ' '■ ------------------------------- -- 604.575 549.859
La quota del capitale sociale rappresentata da azioni ordinarie è aumentata nel 1989 di 
lire 54.716 milioni in seguito alle nuove azioni emesse in esecuzione dell’aumento di 
capitale deliberato dall’Assemblea straordinaria degli Azionisti del 31 agosto 1989.
Riserva sovrapprezzo azioni
Tale riserva ammonta al 31 dicembre 1989 a lire 1.366,5 miliardi (lire 972,5 miliardi al 31 di­
cembre 1988). L’incremento di lire 394 miliardi è da porre in relazione all’aumento di capi­
tale avvenuto nell’esercizio ed include lire 10,9 miliardi a titolo di conguaglio dividendo.
Azioni proprie riservate ai dipendenti
In relazione agli aumenti di capitale riservati ai dipendenti, deliberati dalle Assemblee 
straordinarie degli Azionisti della Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. del 14 marzo 1984 e 
dell’11 giugno 1986, la Capogruppo al 31 dicembre 1989 deteneva nel proprio portafo­
glio n. 2.695.100 azioni di risparmio non convertibili (di cui n. 2.494.700 iscritte al
valore di emissione di lire 1.500 ciascuna e n. 200.400 iscritte al valore di emissione di 
lire 3.500 ciascuna) da utilizzare a favore degli stessi.
Nel 1989 n. 37.200 azioni, pari a lire 130,2 milioni, sono state cedute dai dipendenti che 
hanno lasciato la società nel corso dell’esercizio, secondo quanto previsto dall’appo­
sito regolamento.
Variazioni potenziali future del capitale sociale
Nel 1987, la Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. ha emesso un prestito obbligazionario (con 
warrants utilizzabili per la sottoscrizione di azioni di risparmio non convertibili) per un 
ammontare di lire 201,8 miliardi, con durata 7 anni e tasso del 6,375% annuo. Tale 
emissione è stata offerta in opzione alla pari agli azionisti della Società Capogruppo in 
ragione di n. 500 obbligazioni da nominali lire 1.000 ciascuna ogni n. 1.350 azioni Oli­
vetti di qualsiasi categoria. Il numero delle azioni sottoscrivibili con l’utilizzo di cia­
scuna delle opzioni (warrants) è di 74 ogni 500 obbligazioni e il prezzo di sottoscri­
zione delle azioni di risparmio è di lire 8.000 ciascuna. Al 31 dicembre 1989, in seguito 
alle sottoscrizioni di nuove azioni avvenute fino a tale data, il numero residuo di azioni 
di risparmio non convertibili riservate all’esercizio delle opzioni (warrants) è 
29.866.326 per un ammontare complessivo di lire 238,9 miliardi, di cui lire 29,9 miliardi 
di capitale sociale e lire 209 miliardi di sovrapprezzo.
I periodi in cui i warrants sono ancora esercitabili sono fissati dal Io maggio al 30 
novembre degli anni 1990 e 1991 e dal Io gennaio al 30 aprile 1992.
Inoltre, l’Assemblea straordinaria degli Azionisti della Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. del 
31 agosto 1989 ha deliberato 1’emissione di n. 75.000.000 di azioni ordinarie di nomi­
nali lire 1.000 ciascuna, riservate ai portatori di warrants attribuiti ai sottoscrittori del 
prestito obbligazionario “Mediobanca 8% 1989-1995 con warrant Olivetti”. Il prezzo di 
sottoscrizione di ciascuna azione ordinaria, attraverso l’esercizio dei warrants, è di 
lire 10.000. Tali opzioni sono esercitabili dal Io gennaio 1990 fino al 31 dicembre 1994. 
A partire dal Io gennaio 1992 l’esercizio dei warrants potrà avvenire anche con le 
somme provenienti dal rimborso delle obbligazioni, che avrà luogo alla pari. 
Pertanto il valore complessivo delle azioni ordinarie che potranno essere emesse per 
effetto dell’esercizio dei warrants è pari a lire 750 miliardi, di cui lire 75 miliardi di capi­
tale sociale e lire 675 miliardi di sovrapprezzo.
Riserve da rivalutazioni e plusvalenze
Al 31 dicembre 1989 e 1988 tale voce includeva:
(in milioni di lire) al 31.12.1989 al 31.12.1988
Saldi attivi di rivalutazione ai sensi delle leggi n. 576 del 2 dicembre 1975 e 
n. 72 del 19 marzo 1983 284.797 284.797
Plusvalenze derivanti da operazioni di conferimento dei complessi aziendali a 
società del Gruppo, secondo quanto previsto da apposite leggi 63.775 64.317
Altre rivalutazioni, al netto delle quote imputate ad altre riserve 86.902 83.235
435.474 432.349
A norma di legge le riserve da rivalutazioni e plusvalenze della Capogruppo e delle 
controllate italiane sono in sospensione d’imposta fino a quando non verranno distri­
buite agli azionisti (o realizzate, nel caso di plusvalenze da conferimenti). Non sono 
state stanziate imposte a fronte delle suddette riserve in quanto, allo stato attuale, non 
si prevede che verranno effettuate operazioni che ne determinino la tassazione.
Differenze cambio da conversione dei bilanci-in moneta estera
Tali differenze cambio, originate dalla conversione dei bilanci in moneta estera, sono 
state contabilizzate direttamente a patrimonio netto (Nota 2).
Risultati a nuovo, altre riserve e utile dell’esercizio
Al 31 dicembre 1989 tali conti includevano lire 187,1 miliardi circa di riserve legali e 
altre riserve vincolate, non distribuibili agli azionisti.
Alla stessa data tali conti includevano inoltre lire 494 miliardi di contributi erogati alle 
società del Gruppo ai sensi delle leggi sul finanziamento per la ricerca applicata, l’inno­
vazione tecnologica e gli investimenti industriali e lire 67 miliardi circa di plusvalenza 
realizzata a seguito della cessione mediante offerta di azioni Teknecomp, ISEFI e Tec- 
nost. Secondo le attuali disposizioni fiscali tali contributi e plusvalenze sono in 
sospensione d’imposta e concorrono a formare il reddito imponibile se utilizzati per 
scopi diversi dalla copertura di perdite d’esercizio.
Inoltre, ai sensi dell’art. 105 del DPR n. 917 del 22 dicembre 1986, parte dei risultati di 
esercizi precedenti e parte dell’utile dell’esercizio 1989 sono assoggettabili, in caso di 
distribuzione, ad un conguaglio di imposta.
Le società del Gruppo non hanno stanziato imposte a fronte delle voci sopraindicate in 
quanto, allo stato attuale, non si prevede che verranno effettuate operazioni che ne 
determinino la tassazione.
Avviamento
Come indicato nella Nota 2 l’avviamento, cioè la differenza fra il costo di acquisizione 
ed il patrimonio netto a valori correnti delle partecipate alla data di acquisizione, viene 
addebitato o accreditato direttamente ad un conto del patrimonio netto consolidato 
(“Risultati di esercizi precedenti ed altre riserve”).
L’avviamento addebitato a patrimonio netto nel 1989 è stato complessivamente di lire 
223,8 miliardi (lire 123,8 miliardi nel 1988) di cui 130 miliardi relativi alla I.S.C. 
Systems Corporation e 27,5 miliardi a O.Group.
(Il) RACCORDO CON IL BILANCIO DELLA SOCIETÀ CAPOGRUPPO
Il prospetto esplicativo di raccordo fra l’utile netto consolidato ed il patrimonio netto con­
solidato e l’ammontare dell’utile netto e del patrimonio netto risultanti dal bilancio d’eser­
cizio della Società Capogruppo al 31 dicembre 1989 è il seguente:





IMPORTI RISULTANTI DAL BILANCIO DELLA ING. C. OLIVETTI & C., S.p.A. AL 
31 DICEMBRE 1989 233.499 3.852.942
Storno degli effetti inerenti la contabilizzazione delle quote di ammortamento 
eccedenti la vita economica utile dei cespiti effettuati dalla Ing. C. Olivetti & C., 
S.p.A. anche al fine di differire l’onere fiscale (17.800) 70.300
Imputazione al conto economico consolidato dei contributi alla ricerca in so­
spensione d’imposta, ricevuti dalla Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. e da essa accre­
ditati direttamente a patrimonio netto 19.501
Effetto deH’eliminazione degli utili o perdite non ancora realizzati derivanti da 
operazioni fra le società del Gruppo consolidate 9.965 (96.928)
Risultati delle società controllate e collegate assunti nel bilancio consolidato, 
imposte differite, differenze cambio e altre rettifiche di consolidamento (42.355) (208.876)
IMPORTI RISULTANTI DAL BILANCIO CONSOLIDATO DEL GRUPPO OLIVETTI 
AL 31 DICEMBRE 1989 202.810 3.617.438
Gli importi sopraindicati sono al netto del relativo effetto fiscale teorico ove applicabile.
(12) SPESE DI RICERCA E SVILUPPO E CONTRIBUTI ALLA RICERCA
A fronte dell’attività di ricerca e sviluppo e di innovazione tecnologica il Gruppo ha 
presentato programmi finalizzati all’ottenimento di finanziamenti e di contributi 
secondo quanto previsto dalle apposite leggi in materia. I contributi e i finanziamenti a 103
tasso agevolato sono corrisposti al compimento di una complessa procedura, che ne 
comporta normalmente l’erogazione in esercizi successivi rispetto a quello in cui le 
spese vengono sostenute.
Fino all’esercizio 1988 tali contributi sono stati contabilizzati nel conto economico 
consolidato al momento deH’effettivo incasso, mentre nel 1989 sono stati contabiliz­
zati nel conto economico consolidato al momento in cui è sorto il diritto al credito. Il 
cambiamento della procedura di contabilizzazione ha avuto effetti non significativi 
(lire 5 miliardi) sul risultato economico consolidato 1989 e sul patrimonio netto conso­
lidato al 31 dicembre 1989.
(13) ONERI E PROVENTI FINANZIARI
Gli oneri e i proventi finanziari maturati nel 1989 e 1988 sono così suddivisi:
(in milioni di lire) 1989 1988
Interessi passivi e altri oneri finanziari (506.448) (424.091)
Proventi finanziari da impiego di liquidità 381.426 385.709
Interessi attivi su vendite rateali e altri proventi finanziari 37.845 33.135
ONERI FINANZIARI NETTI (87.177) (5.247)
(14) ALTRI ONERI E PROVENTI AL NETTO
Gli altri oneri e proventi contabilizzati nel 1989 e 1988 sono i seguenti:
(in miliardi di lire) 1989 1988
Plusvalenze da realizzo di immobilizzazioni tecniche e finanziarie, al netto 223,0 92,9
Effetto economico per applicazione della contabilità per l’inflazione (52,4) (16,4)
Altri, al netto (104,4) (98,4)
66,2 (21,9)
(15) QUOTA DI COMPETENZA DI AZIONISTI TERZI NEL RISULTATO NETTO DELLE SOCIETÀ 
CONTROLLATE
Tale voce del conto economico consolidato comprende:
(in milioni di lire) 1989 1988
Utile netto di competenza di azionisti terzi (36.074) (9.246)
Perdite nette registrate dalle società controllate nel periodo antecedente l’acquisizione 
(Nota 2) 278 42.694*
(35.796) 33.448
* Tale importo è costituito quasi esclusivamente dalla perdita sostenuta dal Gruppo Scanvest Ring dal 1° gennaio 1988 fino all’ac-
quisizione (30 giugno).
(16) SOCIETÀ CONSOLIDATE OPERANTI IN PAESI AD ALTA INFLAZIONE
I bilanci delle società operanti in paesi ad alta inflazione, cioè dove la diminuzione 
del potere d’acquisto della moneta è risultata superiore al 100% in tre anni, sono sta­
ti rettificati secondo la contabilità per l’inflazione riadeguando i valori storici di bi­
lancio sulla base di indici che riflettono le effettive variazioni del potere d’acquisto 
delle monete.
In particolare la rettifica per l’adeguamento monetario è stata applicata alle immobi­
lizzazioni, alle giacenze di magazzino ed al patrimonio netto ed è stata riflessa nel 
conto economico. Tale rettifica consente un’informazione contabile coerente con 
la metodologia di conversione dei bilanci delle consociate estere ai cambi correnti di 
fine esercizio.104
Le consociate i cui bilanci sono stati rettificati per l’inflazione al 31 dicembre 1989 e 
1988 rappresentano in aggregato circa il 2% dei ricavi consolidati.
(17) OBBLIGAZIONI CONTRATTUALI E PASSIVITÀ POTENZIALI 
Canoni di locazione
Al 31 dicembre 1989 gli impegni per canoni di locazione irrevocabili erano, per anno di
c o m p e t e n z a ,  i  s e g u e n t i :









Al 31 dicembre 1989 il Gruppo aveva in corso azioni legali la cui definizione, a giudizio 
della Direzione del Gruppo e dei suoi consulenti legali, non comporterà effetti nega­
tivi rilevanti sulla situazione patrimoniale-finanziaria consolidata.
Garanzie
Al 31 dicembre 1989 le società del Gruppo avevano in essere garanzie prestate a favore 
di società collegate e terzi per circa lire 270 miliardi.
Impegni contrattuali su operazioni a termine in valuta estera
Al 31 dicembre 1989 le società del Gruppo avevano in essere impegni contrattuali di 
acquisto o di vendita di valuta estera a cambio prefissato per un controvalore in lire di 
circa 900 miliardi (Nota 2). La maggior parte di tali impegni si è chiusa nei primi mesi 
del 1990, originando una perdita netta su cambi di circa 2 miliardi di lire.
Inoltre, alla stessa data, tali società avevano in essere contratti di swap relativi ai debiti 
finanziari a lungo termine (Note 2 e 9) per un controvalore in lire di circa 1.540 
miliardi.
Impegni contrattuali relativa operazioni a termine su interessi
Il Gruppo pone in essere contratti di swap di interessi e simili al fine di attenuare gli 
effetti positivi e negativi che possono derivare dalle variazioni dei tassi di interesse. 
Al 31 dicembre 1989 le società del Gruppo avevano in essere impegni contrattuali, 
anche a lungo termine, definiti su un capitale complessivo di riferimento pari ad un 
controvalore in lire di circa 1.200 miliardi (Nota 2).
(18) OPERAZIONI CON SOCIETÀ ED ENTITÀ COLLEGATE
Le operazioni più significative intercorse con società ed entità collegate nel 1989 risultano:













SOCIETÀ ASSUNTE NEL BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 1989 
CON IL METODO DELL’INTEGRAZIONE GLOBALE, SOCIETÀ CONTROLLATE 
E COLLEGATE VALUTATE CON IL METODO DEL PATRIMONIO NETTO, 
SOCIETÀ PARTECIPATE VALUTATE CON IL METODO DEL COSTO
Denominazione sociale Sede legale Settore di Valuta Capitale sociale Quota del Gruppo
attività al 31.12.1989 1989 1988
SOCIETÀ ASSUNTE NEL BILANCIO CONSOLIDATO CON IL METODO DELL’INTEGRAZIONE GLOBALE
C apogruppo
Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. Ivrea T.I. LIT 604.574.627.000
C o n so c ia te  ita lia n e  e loro co n tro lla te
Alitec S.p.A. Marcianlse CO. LIT 4.000.000.000 100,00 100,00
Baltea S.p.A. Ivrea T.I. LIT 70.000.000.000 100,00 100,00
Balteadisk S.p.A. Amad T.I. LIT 3.000.000.000 65,00 65,00
Diaspronsud S.p.A. Pozzuoli T.I. LIT 2.000.000.000 100,00 100,00
Hermes Plus S.p.A. Ivrea T.I. LIT 1.000.000.000 100,00 100,00
Olivetti Supplies Inc. New Jersey (USA) T.I. $US 1.000 100,00 100,00
Olivetti Office USA (ex Triumph-Adler Royal Inc.)0 New Jersey (USA) T.I. $US 1.176 99,76 98,40
Olivetti Synthesis S.p.A.0 Ivrea T.I. LIT 18.000.000.000 100,00 100,00
Olivetti Synthesis France S.A. Francia T.I. FF 250.000 100,00 99,76
Ciesse Control System S.p.A. Padova T.I. LIT 200.000.000 100,00 80,00
Ciesse Emilia S.r.l. Bologna T.I. LIT 20.000.000 88,00 70,40
Ciesse Lombardia S.r.l. Sesto S. Giovanni T.I. LIT 50.000.000 70,00 56,00
Ciesse Roma S.r.l. Roma T.I. LIT 50.000.000 61,40 49,12
Ciesse Toscana S.r.l. Prato T.I. LIT 50.000.000 75,00 60,00
Delphi S.p.A. Viareggio T.I. LIT 2.133.333.000 55,30 25,00
Dr. Ing. Franco Iachello & C. S.p.A. Milano T.I. LIT 2.600.000.000 51,00 51,00
Iachello Centro S.r.l. Milano T.I. LIT 50.000.000 35,70 35,70
Iachello Est S.r.l. Ivrea T.I. LIT 50.000.000 35,70 —
Iachello Sud S.r.l. Milano T.I. LIT 50.000.000 35,70 35,70
Eurofly Service S.p.A. Torino A.S. LIT 1.000.000.000 66,67 66,67
Immobiliare Ivrea San Giovanni S.p.A. Ivrea A.S. LIT 18.500.000.000 100,00 100,00
Ivrea San Giovanni Leasing S.p.A. Ivrea A.S. LIT 3.000.000.000 100,00 100,00
Lexikon Systems S.r.l. (ex Gruppo Eledra) Milano A.S. LIT 200.000.000 97,50 28,17
Magis-Co S.r.l. Ivrea T.I. LIT 95.000.000 100,00 100,00
Modinform S.p.A. Marcianisè CO. LIT 5.600.000.000 100,00 100,00
Olicad S.p.A. Ivrea CO. LIT 300.000.000 100,00 100,00
Olinet S.p.A. Ivrea T.I. LIT 1.000.000.000 100,00 100,00
Olivetti-Canon Industriale S.p.A. Ivrea T.I. LIT 9.800.000.000 50,01 50,01
Olivetti Finanziaria Industriale S.p.A. (ex Olivetti
Peripheral Equipment) Ivrea T.I. LIT 13.000.000.000 100,00 100,00
Banking System Architecture S.p.A. Ivrea A.S. LIT 2.500.000.000 100,00 50,00
Ibimaint S.p.A. Assago T.I. LIT 3.000.000.000 100,00 100,00
Ibitech S.r.l. Varese T.I. LIT 20.000.000 100,00 100,00
Plus.Co. S.r.l. Ivrea T.I. LIT 20.000.000 100,00 100,00
Radiel S.p.A. Segrate T.I. LIT 750.000.000 51,00 51,00
Olivetti Information Services S.p.A. Ivrea S.E. LIT 77.000.000.000 100,00 100,00
Delos S.p.A. Ivrea S.E. LIT 1.250.000.000 75,50 51,00
Elea S.p.A. Ivrea A.S. LIT 12.000.000.000 100,00 100,00
Elea Quality Consult S.r.l. Ivrea A.S. LIT 250.000.000 95,00 95,00
Eiemedia S.p.A. Napoli S.E. LIT 800.000.000 99,90 —
Systems & Education S.r.l. Genova A.S. LIT 400.000.000 51,00 45,00
Trends & Strategy S.r.l. Ivrea A.S. LIT 90.000.000 82,85 65,00
Eustema S.p.A. Roma S.E. LIT 400.000.000 51,00 —
Gi Settanta S.p.A. Milano S.E. LIT 500.000.000 51,00 —
Logos Progetti S.p.A. Rozzano S.E. LIT 200.000.000 51,00 51,00
Nomos Sistema S.p.A. Milano S.E. LIT 490.000.000 51,00 35,00
Norma S.r.l. Milano S.E. LIT 99.000.000 100,00 —
Advanced Software Technology S.r.l.0 Milano S.E. LIT 100.000.000 100,00 —
Fuigi Italiana S.r.l.0 Milano S.E. LIT 300.000.000 100,00 —
0 .Group Consorzio0 Milano S.E. LIT 80.000.000 100,00 —
0 .Group Italia S.p.A.0 Milano S.E. LIT 200.000.000 100,00 —
Key S.r.l.0 Milano S.E. LIT 20.000.000 100,00 —
O.Dati S.r.l.0 Milano S.E. LIT 120.700.000 100,00 —
O.Dati Consulenza S.r.l.0 Milano S.E. LIT 99.000.000 100,00 —
O.Dati Española Lt.0 Spagna S.E. PTS 20.000.000 60,00 —
O.MIG S.r.l.0 Milano S.E. LIT 100.000.000 100,00
Denominazione sociale Sede legale Settore di 
attività
Valuta Capitale sociale 
al 31.12.1989
Quota del Gruppo 
1989 1988
O.Packages S.r.l. Milano S.E. LIT 100.000.000 100,00 _
SI.MO. Sistemi per la Monetica S.p.A. Milano S.E. LIT 2.500.000.000 100,00 -
Sikania Software S.p.A. Catania S.E. LIT 200.000.000 51,00 51,00
Sistemi 90 S.r.l. Roma S.E. LIT 30.000.000 80,00 80,00
Software Tecnologie Sistemi - S.T.S. S.p.A. Ivrea S.E. LIT 4.000.000.000 100,00 100,00
Syntax Factory Automation S.p.A. Ivrea S.E. LIT 310.000.000 70,00 70,00
Syntax Iberica S.A. Spagna S.E. PTS 10.000.000 100,00 100,00
Syntax Processing S.p.A. (ex MicroAge Europe S.p.A.) 
Syntax Sistemi Software S.p.A. (ex Software Siste-
Ivrea T.I. LIT 3.800.000.000 100,00 100,00
mi S.p.A.) Bari S.E. LIT 3.000.000.000 100,00 100,00
PBS S.p.A. Bari S.E. LIT 2.000.000.000 100,00 100,00
Systech Systems Technology Institute S.p.A. Milano S.E. LIT 220.000.000 51,00 51,00
Systena S.p.A. Roma S.E. LIT 479.301.000 51,00 51,00
Systena International S.r.l. Roma S.E. LIT 20.000.000 51,00 -
Systendata S.r.l.
TLC Finanziaria per l’informatica e le telecomuni-
Roma S.E. LIT 20.000.000 51,00 51,00
cazioni S.r.l. Roma S.E. LIT 2.000.000.000 75,00 —
Unit S.p.A. Ivrea S.E. LIT 470.000.000 74,06 70,98
Olivetti Office S.r.l. (ex Tekne Finanziaria S.p.A.) Ivrea A.I. LIT 31.500.000.000 100,00 100,00
MicroAge Italia S.p.A. Milano T.I. LIT 8.200.000.000 100,00 100,00
Prodest International S.p.A. Ivrea T.I. LIT 10.000.000.000 100,00 100,00
Olivetti Prodest España S.A. Spagna T.I. PTS 20.000.000 100,00 100,00
Olivetti Peripheral Italia S.p.A. Ivrea T.I. LIT 500.000.000 60,00 60,00
Olivetti Prodest S.p.A. Ivrea T.I. LIT 3.300.000.000 93,94 93,94
Olivetti Prodotti Industriali S.p.A. Marcianise A.I. LIT 12.000.000.000 100,00 100,00
Olivetti Ricerca - Società Consortile per Azioni ° 
Olivetti Information Services Ricerca S.c.p.A. (ex
Pozzuoli A.S. LIT 2.000.000.000 90,12 97,62
G4S Ricerca)0 Bari A.S. LIT 2.000.000.000 87,75 92,47
Olivetti Sanyo Industriale S.p.A. Pozzuoli S.E. LIT 3.200.000.000 51,00 -
Olivetti Systems & Networks S.r.l. (ex Lexikon S.p.A.) Ivrea T.I. LIT 5.000.000.000 100,00 100,00
Olivetti Telecomunicazioni S.p.A. Pozzuoli T.I. LIT 5.000.000.000 100,00 100,00
Olivetti Value Services S.p.A.
Olteco S.p.A. (ex Olteco- Olivetti Telecomunicazioni
Ivrea A.S. LIT 200.000.000 70,00 70,00
S.p.A.) Ivrea T.I. LIT 8.000.000.000 100,00 100,00
Sixcom S.p.A. Milano S.E. LIT 2.000.000.000 60,00 60,00
DNE S.p.A. Ivrea S.E. LIT 1.812.000.000 60,00 60,00
Olisis S.p.A. Ivrea T.I. LIT 200.000.000 60,00 52,20
Sixtel S.p.A. Ivrea S.E. LIT 2.000.000.000 60,00 60,00
Smartel S.r.l.
Radiocor Telerate -  Agenzia Giornalistica Economico-
Mangone S.E. LIT 20.000.000 30,60
Finanziaria S.p.A. Milano A.S. LIT 371.000.000 53,91 53,91
Telerate Radiocor S.r.l. Roma A.S. LIT 50.000.000 53,91 53,91
Sistemi e Impianti Industriali S.p.A. Ivrea A.S. LIT 200.000.000 100,00 100,00
Tecnost S.p.A.0 Ivrea S.E. LIT 30.000.000.000 50,72 60,74
Dating S.p.A. Ivrea T.I. LIT 4.000.000.000 50,72 60,74
Larimart S.p.A.
LA.S.P.R.E. Laboratori Studi Progetti Realizzazio-
Roma S.E. LIT 2.300.000.000 25,91 31,03
ni Elettroniche S.p.A. Pomezia S.E. LIT 1.900.000.000 25,91 31,03
Mael S.p.A. Carsoli T.I. LIT 2.500.000.000 50,72 60,74
OSAI A-B S.p.A. Ivrea A.I. LIT 2.613.636.000 34,49 41,31
OSAI A-B GmbH Germania Ovest A.I. DM 750.000 34,49 41,31
OSAI A-B Ltd. Gran Bretagna A.I. £ 715.357 34,49 41,31
O.S.E. - Olivetti Systems Engineering S.p.A. 
Sogenia -  Società Generale di Informatica ed Auto-
Ivrea S.E. LIT 300.000.000 25,87 51,00
mazione S.r.l. Roma S.E. LIT 41.000.000 13,25 26,12
Tecnosafe S.p.A. Ivrea S.E. LIT 5.000.000.000 46,15 55,28
C.I.S. S.p.A. Ivrea S.E. LIT 370.000.000 26,77 28,72
Tecnost France S.A. Francia T.I. FF 2.200.000 50,71 -
Tecnost Systemelektronic GmbH Germania Ovest A.I. DM 500.000 50,72 60,74
Tecnost U.K.. Ltd. Gran Bretagna A.I. £ 100.000 50,72 60,74
Tecnotour S.p.A. Zola Predosa T.I. LIT 1.800.000.000 50,72 55,28
Eltec S.p.A. Molinetto S.E. LIT 400.000.000 27,90 —
Turisi Data S.r.l. Trento T.I. LIT 20.000.000 50,72 16,58
Tiesse Sistemi S.r.l. Ivrea S.E. LIT 981.260.000 41,59 38,88
Teknecomp S.p.A.0** Ivrea CO. LIT 70.000.000.000 35,89 36,99
Aros S.p.A. Cormano A.S. LIT 900.000.000 33,50 20,79
Aros Sud S.r.l. Cecchina di Albano 
Laziale
A.S. LIT 100.000.000 20,18 20,79
Circuiti Stampati Italia S.p.A. Venaria Reale CO. LIT 2.000.000.000 35,89 36,99
D.M.C. S.r.l. Bairo Canavese T.I. LIT 300.000.000 23,97 24,71108
Denominazione sociale Sede legale Settore di 
attività
Valuta Capitale sociale 
al 31.12.1989
Quota del Gruppo 
1989 1988
Di.W.S. Plastic S.r.l. Abbiategrasso CO. LIT 8 0 0 . 0 0 0 .0 0 0 3 5 ,8 9 3 6 ,9 9
Eleprint S.p.A. Ivrea c o . LIT 5 . 1 0 0 . 0 0 0 .0 0 0 3 5 ,8 9 3 6 ,9 9
Ivitec S.r.l. Grandate T.I. LIT 3 5 0 . 0 0 0 .0 0 0 2 2 ,7 5 2 3 ,4 5
Manifattura Valle dell’Orco S.p.A. Ivrea CO. LIT 2 . 5 0 0 . 0 0 0 .0 0 0 3 5 ,8 9 3 6 ,9 9
Microfusione Italiana S.p.A. Pieve Emanuele c o . LIT 1 9 . 2 0 0 . 0 0 0 .0 0 0 3 5 ,8 9 3 6 ,9 9
A.T.S. France S.A. Francia c o . FF 1 5 . 0 0 0 .0 0 0 3 5 ,8 0 3 6 ,6 2
Nord Elettronica S.p.A. Altare c o . LIT 1 . 9 0 0 . 0 0 0 .0 0 0 3 5 ,8 9 3 6 ,9 9
Sada Connettori S.p.A. Travacò Siccomario c o . LIT 1 . 5 0 0 . 0 0 0 .0 0 0 3 5 ,8 9 3 6 ,9 9
Tecsinter S.p.A. Ivrea c o . LIT 1 . 7 0 0 . 0 0 0 .0 0 0 3 5 ,8 9 3 6 ,9 9
Teksud S.p.A. Marcianise A.S. LIT 1 . 5 0 0 . 0 0 0 .0 0 0 3 5 ,8 9 —
Triumph Adler Distribuzione Italia S.p.A. Ivrea T.I. LIT 3 . 8 5 0 . 0 0 0 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
C o n so c ia te  estere  e  lo ro  co n tro lla te
Euroimport Trading S.A. Panama A.F. ECU 4 . 2 5 0 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Euroimport Trading Corp. of America New York (USA) A.S. $US 1.000 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Euroimport Trading Joint Venture S.A. Panama A.F. ECU 1 0 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 —
Olivetti International S.A.0 Lussemburgo A.F. ECU 5 0 0 . 0 0 0 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Austro Olivetti GmbH Austria T.I. SCA 3 9 . 0 5 0 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Olivetti Liegenschaftsverwaltungsges. m.b.H. &
Co. KG. Austria A.S. SCA 2 . 0 0 0 .0 0 0 9 0 ,0 0 9 0 ,0 0
Olivetti Liegenschaftsverwaltungsges. m.b.H.0 Austria A.S. SCA 5 0 0 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
British Olivetti Ltd. Gran Bretagna T.I. £ 2 2 . 0 0 0 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Branksome Hilders Management Ltd. Gran Bretagna A.S. £ 8 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Computer Control Services Ltd. Gran Bretagna S.E. £ 100 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Office Automation Services Ltd. Gran Bretagna T.I. £ 3 0 .0 0 0 5 1 ,0 0 5 1 ,0 0
Sixtech Maintenance Ltd. Gran Bretagna S.E. £ 2 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Hermes Precisa B.V. Olanda T.I. HFL 1 . 5 0 0 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Hermes Precisa Ltd. Gran Bretagna T.I. £ 2 . 1 0 0 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Hermes Precisa S.A. Brasile T.I. CRS 2 . 1 2 8 .2 8 5 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Hispano Olivetti S.A.0 Spagna T.I. PTS 9 8 3 . 1 2 5 .3 0 0 9 9 ,9 9 9 9 ,9 3
Japy Hermes Precisa France S.A. Francia T.I. FF 2 6 . 5 1 8 .8 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Olinvest A.V.V. Antille Olandesi A.F. $US 6 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 —
Olinvest II A.V.V. Antille Olandesi A.F. $US 6 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 -
Olivetti (Hong Kong) Ltd. Hong Kong T.I. $HK 5 . 5 0 0 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Olivetti (Malaysia) Sdn. Bhd. Malaysia T.I. RIN 1 . 5 4 0 .0 0 0 6 4 ,9 4 6 4 ,9 4
Olivetti (Singapore) Pte. Ltd. Singapore T.I. SSI 7 . 0 0 0 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Ibimaint Singapore Singapore T.I. $SI 2 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Olivetti (Suomi) O.Y. Finlandia T.I. MF 5 . 1 0 0 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Ambrasoft O.Y. Finlandia S.E. MF 1 . 7 0 0 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Olivetti-Logabax S.A.0 Francia T.I. FF 1 3 0 . 7 2 4 .1 0 0 9 7 .9 1 9 7 ,3 5
Assistance Maintenance et Techniques Informati-
ques S.A. Francia A.S. FF 2 5 0 .0 0 0 9 7 ,1 2 9 7 ,3 5
DIS/Developpement Informatique Service S.A. Francia S.E. FF 1 . 5 2 6 .0 0 0 6 3 ,9 1 6 3 ,7 0
Gestion et Techniques Informatiques S.A. Francia S.E. FF 1.000.000 6 8 ,4 5 6 8 ,0 5
Imprimerie Ruf S.a.r.l. Francia T.I. FF 1 5 0 .0 0 0 9 7 ,5 8 9 7 ,3 5
O.L.I.S.A. Olivetti Lorraine Informatique Francia T.I. FF 1.000.000 6 5 ,2 4 6 4 ,8 9
Olivetti Formation Conseil S.A. Francia A.S. FF 7 5 0 .0 0 0 8 3 ,8 6 8 2 ,7 4
Orgasoft Informatique S.A. Francia S.E. FF 1.000.000 9 7 ,8 2 9 7 ,3 5
Sonotec Diffusion S.A. Francia T.I. FF 7 2 0 .0 0 0 9 6 ,4 7 9 7 ,3 5
Olivetti A/S Danimarca T.I. KD 7 9 . 4 0 0 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Ambrasoft A/S Danimarca S.E. KD 5 . 1 0 0 .0 0 0 6 6 ,6 7 6 6 ,6 7
Dansk Data Installation Danimarca T.I. KD 1 . 2 6 8 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 7 6 ,0 0
Olivetti Africa (Pty.) Ltd. Sud Africa T.I. RAN 2 . 1 0 0 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Loie (Pty.) Ltd. Sud Africa A.S. RAN 3 .6 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Quintus (Pty.) Ltd. Sud Africa A.S. RAN 2 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Underwood Africa (Pty.) Ltd. Sud Africa A.S. RAN 2 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Olivetti Argentina S.A.C.é.I. Argentina T.I. AUS 1 . 6 5 0 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Olivetti Australia Pty. Ltd. Australia T.I. $AU 2 6 . 4 5 0 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Ibimaint Australia Pty. Ltd. Australia T.I. $AU 1 0 0 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Olivetti Australia Distributors Pty. Ltd. Australia T.I. SAU 2 1 0 0 ,0 0
Olivetti Canada Ltd. Canada T.I. SCA 9 . 6 3 4 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
CBRD Ine. Canada T.I. SCA 4 1 2 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Digiservice Ine. Canada T.I. SCA 7 3 1 .0 1 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Testpoint Technical Services Ine. Canada T.I. SCA 3 .2 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Olivetti Colombiana S.A. Colombia T.I. PSC 1 5 . 0 0 0 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Olivetti de Chile S.A. Cile T.I. PCL 8 0 3 . 3 2 2 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Olivetti de Venezuela C.A. Venezuela T.I. BOL 5 . 0 0 0 .0 0 0 1 0 0 ,0 0 1 0 0 ,0 0
Olivetti do Brasil S.A.0 Brasile T.I. CRS 2 8 . 4 2 2 .5 9 2 9 8 ,9 2 9 8 ,7 4
Hileia S.A. Brasile CO. CRS 1 . 0 5 5 .1 5 0 9 8 ,9 2 5 9 ,2 5
Denominazione sociale Sede legale Settore di 
attività
Valuta Capitale sociale 
al 31.12.1989
Quota del Gruppo 
1989 1988
Multidata S/A Electrónica Industria e Comercio Brasile T.I. CRS 2.757.000 59,35 59,03
Oliund Comércio e Representaçoes Ltda. Brasile A.S. CRS 1.051.000 98,92 98,74
Olivetti Elektronik Sanayi Ve Ticaret A.S. Turchia T.I. L.T 1.500.000.000 85,00 85,00
Olivetti Hellas A.E. Grecia T.I. DCM 86.200.000 100,00 100,00
Olivetti Holding N.V. Antille Olandesi A.F. $ u s 50.000 100,00 100,00
Olivetti Holding B.V. Olanda A.F. HFL 35.000.000 100,00 100,00
Decision Data Computer DDC S.A. Svizzera T.I. FSV 100.000 100,00 100,00
Decision Systems International S.A. Spagna S.E. PTS 20.000.000 100,00 -
Hermes Precisa International S.A. ** Svizzera T.I. FSV 46.000.000 47,17 47,17
Olivetti A/B Svezia T.I. KS 10.000.000 100,00 100,00
Mikro Standard System A/B Svezia T.I. KS 1.510.000 100,00 43,31
Kalin Thorden A/B Svezia T.I. KS 50.000 100,00 43,31
Mikro Standard Teknik A/B Svezia T.I. KS 50.000 100,00 43,31
Olivetti de Puerto Rico Inc. Porto Rico T.I. $ u s 1.000 100,00 100,00
Olivetti Office France S.A. Francia S.E. FF 250.000 100,00 -
Pegasus Ine. Giappone T.I. Yen 300.000.000 50,02 50,02
Powerblock Holding B.V. Olanda A.F. HFL 100.000 100,00 51,00
Manfred Schulze GmbH Austria A.F. SCA 500.000 100,00 51,00
Computer Service GmbH Austria S.E. SCA 500.000 74,00 -
Computer Technik Wartung GmbH Austria S.E. SCA 500.000 51,00 -
S & S Electronic + Computer Technik Han-
dels GmbH Austria T.I. SCA 500.000 100,00 51,00
Scanvest Ring A/S Norvegia T.I. KN 127. 148.000, 97,26 48,09
Scanvest Management Systemer A/S Danimarca T.I. KD 8.000.000 97,26 48,09
Scanvest Ring Data A/S Norvegia T.I. KN 60.000.000 97,26 48,09
Scanvest Data Design A/S Norvegia T.I. KN 3.000.000 97,26 48,09
Skrivervik Data A/S Norvegia T.I. KN 1.398.819 97,26 48,09
T.A. Olivetti GmbH (ex Deutsche Olivetti
GmbH) Germania Ovest T.I. DM ' 50. 146.000 100,00 100,00
Olivetti Bildungszentrum GmbH Germania Ovest A.S. DM 500.000 75,00 75,00
Interlab Software, Service und Support GmbH Germania Ovest S.E. DM 100.000 75,00 75,00
Olivetti Nederland B.V. Olanda T.I. HFL • 8.278.000 100,00 100,00
Olivetti Office Nederland B.V. (ex Demaret B.V.) Olanda A.F. HFL 10.000 100,00 100,00
Olivetti International (Service) S.A. Svizzera A.S. FSV 50.000 100,00 100,00
Olivetti International N.V. Antille Olandesi A.F. ECU 3.000.000 100,00 100,00
Olivetti Management S.A. Svizzera A.S. FSV 50.000 100,00 100,00
Olivetti Mexicana S.A. Messico T.I. PSM 1.238.625.000 100,00 100,00
Olivetti New Properties N.V. Antille Olandesi A.S. $ u s 10.000 100,00 100,00
Olivetti Norge A/S Norvegia T.I. KN 25.610.000 100,00 100,00
Olivetti Office Australia Pty. Ltd. Australia S.E. $AU 100.000 100,00 -
Olivetti Office Canada Canada T.I. $CA 1 100,00 -
Olivetti Office Ltd. Gran Bretagna S.E. £ 999 100,00 -
Olivetti Pacific Distributors Ltd. Hong Kong T.I. $HK 100.000 100,00 100,00
Olivetti Peruana S.A. Perù T.I. SOL 884.261.751 100,00 100,00
Olivetti Portoguesa S.a.r.l. Portogallo T.I. ESP 19.000.000 100,00 100,00
Inforimport Lda. Portogallo T.I. ESP 1.000.000 100,00 99,00
Olicom Lda. Portogallo T.I. ESP 1.000.000 100,00 99,00
Olivetti Research Ltd. Gran Bretagna T.I. £ 200.000 100,00 100,00
Olivetti Systems & Networks (Schweiz) AG (ex Oli-
vetti-Hermes (Svizzera) S.A.) Svizzera T.I. FSV 8.000.000 100,00 100,00
Datronic S.A. Svizzera T.I. FSV 100.000 51,00 —
Hermes Vendita S.A. Svizzera T.I. FSV 50.000 100,00 100,00
Ibimaint Computers Maintenance AG Svizzera T.I. FSV 640.000 80,00 80,00
Ibimaint Computer Partners S.A. Svizzera T.I. FSV 731.010 66,50 66,50
Inco Service S.A. Svizzera A.S. FSV 50.000 100,00 100,00
Olivetti Office (Schweiz) AG (ex Olivetti Vendi-
ta S.A.) Svizzera T.I. FSV 50.000 100,00 100,00
Olivetti Systems Technology Giappone S.E. Yen 100.000.000 100,00 100,00
ATC Corporation Giappone A.S. Yen 20.000.000 100,00 100,00
Rápida S.A. Spagna A.S. PTS 115.770.200 91,15 91,15
Risk Management S.A. Panama A.S. $ u s 100.000 100,00 100,00
Syntax Processing Ltd. Gran Bretagna S.E. £ 1 100,00 -
Olivetti Office B.V. Olanda S.E. HFL 40.000 100,00 -
Olivetti Office Austria Büromaschinen GmbH Austria T.I. SCA 250.000 100,00 -
Olivetti Realty N.V. Antille Olandesi A.F. ECU 42.662 100,00 100,00
Acorn Computer Group Pic. Gran Bretagna T.I. £ 6.639.000 79,83 79,83
Acorn Computers Ltd. Gran Bretagna T.I. £ 10.000 79,83 79,83
Acorn Computers (Far East) Ltd. Hong Kong T.I. $HK 100 79,83 79,83
Acorn Computers Corporation Massachusetts
(USA)
T.I. $US 1.000.000 79,83 79,83
Denominazione sociale Sede legale Settore di Valuta Capitale sociale Quota del Gruppo
attività al 31.12.1989 1989 1988
Acorn Leasing Ltd. Gran Bretagna A.S. £ 100 79,83 79,83
Acorn Soft Ltd. Gran Bretagna S.E. £ 100 79,83 79,83
Acorn Video Ltd. Gran Bretagna T.I. £ 2 79,83 79,83
Vector Marketing Ltd. Gran Bretagna S.E. £ 90 79,83 79,83
Decision Data Computer S.A. Francia T.I. FF 2.500.000 100,00 100,00
Decision Data Computer (Belgium) S.A./N.V. Belgio T.I. FB 1.250.000 100,00 100,00
Decision Data Computer (G.B.) Ltd. Gran Bretagna T.I. £ 8.700 100,00 100,00
Decision Data Computer Gesellschaft m.b.H. Austria T.I. SCA 500.000 100,00 100,00
Decision Data Computer GmbH Germania Ovest T.I. DM 750.000 100,00 100,00
Olivetti Advanced Technology Center Inc. California (USA) T.I. $US 1.000 100,00 100,00
Acorn Research Centre U.S.A. Inc. California (USA) A.S. $US 1 100,00 100,00
Olivetti Systems & Networks Holding, B.V. Olanda A.F. HFL 290.252.000 100,00 _
Olivetti Belge S.A. Belgio T.I. FB 50.000.000 99,94 100,00
Comtech Services S.V. Belgio T.I. FB 10.000.000 79,96 80,00
Olivetti Office S.A. Belgio T.I. FB 248.100.000 99,94 _
Olivetti Corporation of Japan Giappone T.I. Yen 2.437.500.000 80,00 80,00
Olivetti USA, Inc. Texas (USA) T.I. SUS 300 100,00 100,00
ISC-Bunker Ramo Corporation 
Société Industrielle d’Automatisation Bancaire -
Washington (USA) T.I. SUS 10 100,00 100,00
S.I.A.B. S.A. Francia T.I. FF 83.000.000 51,00 51,00
S.LA.B. Italia S.p.A. Ivrea T.I. LIT 220.000.000 51,00 51,00
TA Triumph-Adler AG Germania Ovest T.I. DM 80.500.000 98,40 98,40
Adlerwerke vorm. Heinrich Kleyer AG Germania Ovest T.I. DM 20.000.000 95,91 95,91
Computer-Union GmbH
Deutsche Olivetti Büromaschinen GmbH
Germania Ovest T.I. DM 50.000 98,40 98,40
(ex Deutsche Underwood GmbH) Germania Ovest T.I. DM 50.000 98,40 100,00
Mercedes Büromaschinen Werke GmbH Germania Ovest A.S. DM 150.000 98,40 100,00
TA Triumph-Adler (Australia) Pty. Ltd. Australia T.I. $AU 4.000.000 98,40 98,40
TA Triumph-Adler (N.Z.) Ltd. Nuova Zelanda T.I. $NZ 79.800 98,40 98,40
Adler Business Machines (N.Z.) Ltd. Nuova Zelanda T.I. $NZ 20.000 98,40 98,40
TA Triumph-Adler Vertriebs GmbH Germania Ovest T.I. DM 50.000 98,40 98,40
Triumph-Adler (U.K.) Ltd. Gran Bretagna T.I. £ 2.270.712 98,40 98,40
Triumph-Adler France S.A. Francia T.I. FF 34.000.000 98,40 98,40
SOCIETÀ CONTROLLATE E COLLEGATE VALUTATE CON IL METODO DEL PATRIMONIO NETTO
S o c ie tà  i ta lia n e
ADB Analisi Dati Borsa S.r.l. Torino A.S. LIT 50.000.000 16,17 16,17
APL Italia S.p.A. Cavaglià CO. LIT 400.000.000 12,56 12,95
Apre S.p.A. Roma T.I. LIT 540.000.000 22,82 18,22
Archeo - Istituto per Servizi Reali S.p.A. Bari S.E. LIT 900.000.000 25,00 25,00
Armaco S.p.A. Rozzano A.S. LIT 600.000.000 45,00 45,00
Asite S.p.A. Corsico A.S. LIT 2.683.520.000 42,75 42,75
Astar S.r.l. Reggio Emilia T.I. LIT 176.760.000 25,00 —
Caridata S.p.A. Milano T.I. LIT 2.000.000.000 40,00 _
CMR S.r.l. U\ Milano T.I. LIT 80.000.000 31,11 -
Cofis - Società Consortile Roma T.I. LIT 4.500.000 16,98 17,00
Conner Peripherals Europe S.p.A.
Consorzio Monetei - Moneta Telematica Sistemi e
Pont Saint Martin T.I. LIT 6.750.000.000 49,00 51,00
Servizi Roma A.S. LIT 150.000.000 25,00 20,00
Consorzio Olmar Milano S.E. LIT 50.000.000 12,93 25,50
Controltel S.r.l. Zola Predosa S.E. LIT 20.000.000 23,33 25,43
Datanet Associati S.r.l. Valenzano S.E. LIT 50.000.000 26,68 26,68
Datitalia Processing S.p.A. Napoli S.E. LIT 7.500.000.000 30,00 30,00
ED.EL. - Editoria Elettronica S.p.A. Milano T.I. LIT 223.200.000 50,00 25,00
Edipass S.p.A. Matera S.E. LIT 1.000.000.000 30,00 30,00
Edizioni di Comunità S.p.A. Milano A.S. LIT 200.000.000 49,00 49,00
Elelys S.p.A. Hone S.E. LIT 2.000.000.000 11,13 -
E.N.E. - Edizioni Nuova Europa S.p.A. Torino A.S. LIT 200.000.000 55,00 55,00
Essepi S.r.l. Roma S.E. LIT 20.000.000 16,83 -
Eurofly S.p.A. Torino A.S. LIT 7.200.000.000 45,00 -
Eurolan - Locai Area Network S.p.A. Milano T.I. LIT 3.000.000.000 50,00 50,00
Fin.Sa. Consulting S.r.l. Genova S.E. LIT 50.000.000 20,91 -
Infogroup S.p.A. - Informatica e servizi telematici Firenze S.E. LIT 1.000.000.000 45,00 45,00
Informatica ISEFI S.p.A. Ivrea A.F. LIT 4.000.000.000 25,00 25,00
Infosistel S.p.A. - Informatica e Sistemi per Enti Locali0 Firenze S.E. LIT 2.000.000.000 37,10 37,10
Integrated Systems Management S.r.l. Monza T.I. LIT 71.315.855 100,00 100,00
IN.VA. S.p.A. Aosta A.S. LIT 1.000.000.000 40,00 40,00
Denominazione sociale Sede legale Settore di 
attività
Valuta Capitale sociale 
al 31.12.1989
Quota del Gruppo 
1989 1988
ISEFI S.p.A. °* Ivrea A.F. LIT 81.120.000.000 34,71 35,19
ISFOD - Istituto per la formazione dei dirigenti della 
pubblica amministrazione Modena T.I. LIT 60.000.000 33,33
I.S.S.E.L. Ingegneria per la Sistemistica del Supporto 
Logistico S.r.l. Roma S.E. LIT 98.000.000 6,48 12,77
Istituto R.T.M. S.p.A. Vico Canavese A.I. LIT 2.600.000.000 50,00 50,00
ITO S.p.A. Genova T.I. LIT 1.000.000.000 6,73 -
Kartro Italiana S.p.A. Cornaredo A.S. LIT 2.103.300.000 45,00 45,00
MAE S.r.l. Ivrea T.I. LIT 6.000.000.000 8,97 -
Mael General Service S.r.l. Roma T.I. LIT 20.000.000 50,72 60,74
Micro Consulting S.p.A. Segrate S.E. LIT 600.000.000 50,00 -
MODIS - Marconi Olivetti Defense Information Systems Genova Cornigliano T.I. LIT 2.000.000.000 25,36 -
Nuova Informatica S.r.l. Bologna S.E. LIT 99.000.000 45,00 45,00
OCN-PPL S.p.A.** Ivrea A.I. LIT 5.000.000.000 70,00 70,00
Offnet S.p.A. Roma S.E. LIT 750.000.000 31,67 25,00
Paradigma - Agenzia di servizi d’impresa S.r.l. Ravenna A.S. LIT 99.000.000 30,00 30,00
Partner Data S.r.l. Milano S.E. LIT 50.000.000 17,34 17,34
Penta Service S.p.A. Reggio Emilia A.S. LIT 300.000.000 33,18 33,18
Protexport S.c.r.l. Milano A.S. LIT 20.000.000 23,08 5,53
Regulus S.p.A. Bologna A.S. LIT 220.000.000 25,00 -
Research and Strategy - Istituto di Ricerca Strategica 
e Consulenza Genova S.E. LIT 90.000.000 38,00
SELIN - Società per l'Elettronica Industriale e 
Navale S.p.A. Genova Sestri A.I. LIT 1.296.000.000 8,07 36,99
Servizi Informatici S.r.l. Genova S.E. LIT 80.000.000 15,30 -
SEVA - Servizi a valore aggiunto S.p.A.0 Milano S.E. LIT 12.000.000.000 41,20 41,20
SINTE - Sistemi Integrati Tecnologici S.c.p.A. Milano T.I. LIT 200.000.000 25,00 25,00
SIR Service S.r.l. Rende S.E. LIT 99.000.000 25,00 25,00
Sirfin S.p.A. Rende S.E. LIT 400.000.000 43,26 43,26
SO.FI.HA. S.r.l. Torino T.I. LIT 200.000.000 30,14 12,15
S.P.I. - Servizi e Prodotti per l’Informatica S.p.A. Roma S.E. LIT 2.000.000.000 35,00 28,00
Sysdata S.p.A. Torino S.E. LIT 2.000.000.000 25,00 25,00
Sysmeda S.p.A. Torino S.E. LIT 500.000.000 39,00 20,00
Tecknest S.r.l. Rai ano S.E. LIT 20.000.000 15,81 -
Teorema S.p.A. Teramo A.S. LIT 300.000.000 25,00 25,00
Von Klier Associati S.r.l. Milano T.I. LIT 20.000.000 30,00 -
S o c ie tà  estere
Actividades de Valor Añadido (Activa) S.A. Spagna A.S. PTS 100.000.000 99,99 99,99
Armadora de Tepeaca S.A. (ATSA) Messico T.I. PSM 2.000.000 49,00 49.00
Büromaschinen AG Svizzera T.I. FSV 330.000 14,72 14,72
Centro de Informática Educativa S.A. Spagna S.E. PTS 11.000.000 45,36 45,33
Chisholm** California (USA) T.I. $US 2.638.020 31,41 31,42
CIB S.A. Svizzera A.S. FSV 500.000 25,00 25,00
Conplan GmbH Germania Ovest S.E. DM 1.327.200 33,71 33,71
Cyber S.A. Svizzera T.I. FSV 50.000 47,17 47,17
Data Process S.a.r.l. Francia T.I. FF 21.000 33,10 32,91
Dyroy Telestue A/S Norvegia A.S. KN 300.000 48,63 24,04
Ensambladora Tlaxcalteca S.A. (ETSA) Messico T.I. PSM 2.000.000 49,00 49,00
Eurocell Communication N.V. Olanda S.E. HFL 2.550.000 20,00 -
Euroimport Trading Ltd. Gran Bretagna A.F. £ 100.000 100,00 -
Euroimport Trading Office S.A. Panama A.F. ECU 10.000 100,00 -
General Systems Institute Inc. New Hampshire S.E. $ u s 731.010 27,77 27,77
Go Investments N.V.
(USA)
Antille Olandesi A.F. $ u s 6.000 100,00 100,00
Gresta Data AG Svizzera T.I. FSV 78.000 35,90 35,90
Hermes AG Svizzera T.I. FSV 3.250.000 47,17 47,17
Hermes Deutschland GmbH Germania Ovest T.I. DM 20.000 47,17 47,17
Hermes Products Inc. New Jersey (USA) T.I. $ u s 500.000 47,17 47,17
Het Handelswapen B.V. Olanda A.F. HFL 100.000 100,00 100,00
IEPRO - Industria Electrónica de Productos de 
Oficina S.A. Messico T.I. PSM 120.000.000 49,00 49,00
INIS (International Information Services) URSS S.E. RUB 1.000.000 50,00 -
Institut fur Textverarbeitung Rolf Schreiber GmbH Germania Ovest A.S. DM 200.000 38,38 38,38
I.P.L. Systems Inc. Massachusetts (USA) CO. $US 50.325 23,71 23,82
Laserdrive Ltd. California (USA) S.E. SUS 21.070.764 38,45 54,63
Locmabi S.A. Francia T.I. FF 7.500.000 59,78 59,75
MicroAge Inc. Arizona (USA) T.I. S u s 43.078 30,15 30,24
Modi Olivetti Ltd. India T.I. RUP 125.000.000 40,00 -112
Denominazione sociale Sede legale Settore di 
attività
Valuta Capitale sociale 
al 31.12.1989
Quota del Gruppo 
1989 1988
Oli-Credit S.A. Belgio A.S. FB 50.000.000 54,99 25,00
Olicom S/A Danimarca S.E. KD 2.850.000 40,00 40,00
Oliform Ltd. Gran Bretagna A.S. £ 20.000.000 50,00 50,00
Olivetti Finance Ltd. Gran Bretagna A.F. £ 20.000 50,00 50,00
Olivetti Financial Services Holding S.A. Lussemburgo A.F. ECU 2.500.000 100,00 100,00
Olivetti Financial Services Ltd. Gran Bretagna A.F. £ 500.000 100,00 100,00
Olivetti Finanz Service GmbH Germania Ovest A.F. DM 2.000.000 100,00 100,00
Olivetti Finfactoring Española S.A. Spagna A.F. PTS 300.000.000 86,67 86,67
Olivetti Management of America Ine. Delaware (USA) A.S. $ u s 1.000 100,00 100,00
Olivetti N.C. Systeme GmbH Germania Ovest A.I. DM 2.000.000 100,00 100,00
Olivetti Partners C.V. New York (USA) A.F. $ u s 40.735.000 47,66 47,66
Olivetti Partnership Services N.V. Antille Olandesi A.F. $ u s 6.000 100,00 100,00
Olivetti Venture Management N.V. Antille Olandesi A.F. $ u s 6.000 100,00 100,00
Olivetti Ventures Advisers N.V. Antille Olandesi A.S. $ u s 6.000 76,46 76,46
Paillard S.A. Svizzera T.I. FSV 50.000 47,17 47,17
Pernas Olivetti Information System Sdn. Bhd. Malaysia T.I. RIN 600.000 22,73 22,73
Precisa S.A. Svizzera T.I. FSV 500.000 47,17 47,17
Sameca Société Africaine de Mécanographie S.A. Algeria T.I. DRS 1.300.000 43,54 43,54
Scanvest Ring GmbH Germania Ovest T.I. DM 500.000 38,90 19,23
Servicio de Informàtica de Oficina (SIOSA) S.A. Messico T.I. PSM 4.000.000 49,00 49,00
SOMCO Suisse Office Machinery CO. (Pty.) Ltd. Sud Africa T.I. RAN 10.000 11,99 11,99
Sphinx Software Corporation California (USA) S.E. $US 4.451 25,27 25,27
Torus Systems Ltd. Gran Bretagna S.E. £ 221.250 20,21 20,21
Transaction Management Inc.* Pennsylvania (USA) T.I. $US 99.688 36,58 36,58
Triumph-Adler Wohnungsbaugesellschaft GmbH Germania Ovest A.S. DM 35.000 93,48 93,48
T.S.G. GmbH Austria 
SOCIETÀ PARTECIPATE VALUTATE CON IL METODO DEL COSTO
T.I. SCA 500.000 25,00 12,75
S o c ie tà  ita lia n e
Argentea S.p.A. Trento T.I. LIT 511.000.000 15,00 -
Ativa S.p.A.
Consorzio Interaziendale Servizi Informatici e Tecno-
Torino A.S. LIT 33.377.500.000 2,80 2,80
logie - C.I.S.I.T. S.p.A. Roma T.I. LIT 210.000.000 15,00 15,00
Consorzio SESPIM Napoli S.E. LIT 90.000.000 16,50 16,50
Copy Systems S.r.l. Calenzano T.I. LIT 99.000.000 10,00 10,00
Cositer - Società Consortile Roma T.I. LIT 18.000.000 5,66 5,66
Data Management S.p.A. Milano A.S. LIT 13.000.000.000 4,05 4,05
Editrice Italiana Software - E.I.S. S.p.A. Milano S.E. LIT 1.150.000.000 20,00 20,00
Eidos, Specialisti in eidomatica S.p.A. Milano S.E. LIT 1.173.000.000 14,24 14.24
ES.EL. Componenti S.p.A. Tortona CO. LIT 200.000.000 100,00 100,00
Euroventures Italia S.r.l. Milano A.S. LIT 3.528.000.000 5,67 5,67
FIN.PRIV. S.r.l. Milano A.F. LIT 20.000.000 12,50 12,50
FINCIMU S.p.A. Cinisello Balsamo A.F. LIT 1.500.000.000 2,20 2,20
Fineur S.p.A. Roma A.F. LIT 29.410.000.000 6,25 7,50
GISI S.c.r.l. Roma S.E. LIT 21.000.000 10,00 -
H.B.M. Service S.r.l. Padova T.I. LIT 20.000.000 10,00 10,00
Informatica Marche S.c.p.A. Jesi S.E. LIT 200.000.000 9,18 9,18
Italian M3T S.p.A.
Italma - Società Italiana per i mercati agroalimentari
Cinisello Balsamo A.S. LIT 700.000.000 2,86 2,80
S.p.A. Roma A.S. LIT 5.000.000.000 5,00 5,00
Italsiel S.p.A. Roma T.I. LIT 20.736.000.000 5,83 5,83
Lamitei S.p.A. Palermo CO. LIT 10.000.000.000 20,00 20,00
Mediobanca S.p.A. Milano A.F. LIT 340.000.000.000 2,00 -
Numera Sistemi e Informatica S.p.A. Sassari S.E. LIT 4.000.000.000 10,00 10,00
PAR.FIN. S.p.A. Bari A.F. LIT 9.900.000.000 5,00 5,00
Quercia Software S.p.A.
SAGO - Società di Ricerca per l’Organizzazione
San Michele Extra S.E. LIT 200.000.000 5,00 5,00
Sanitaria S.p.A. Firenze A.S. LIT 2.000.000.000 14,00 14,00
Sidac S.p.A. Pomezia T.I. LIT 2.224.930.000 18,35 -
SOED Consult S.p.A. Torino T.I. LIT 200.000.000 20,00 20,00
Tecdis S.p.A. Ivrea CO. LIT 8.000.000.000 3,59 14,06
S o c ie tà  estere
Alan Patricof & Cie. Francia A.S. FF 100.720.944 2,43 2,41
Applied Micro Circuits Corporation California (USA) CO. $US 36.144.595 0,64 0,64
Denominazione sociale
Business Development Capital III 
Cordata Technologies Inc.
Data Race Inc.









Gi Settanta España S.A.
Girosystem
Hambrecht & Quist Ventures III 
International Venture Capital Partners S.A. 
Investissements-Comunication IN-COM 
Japan Associated Finance Co.
K-Data A/S 
K.K. OCT
Kuluene Agropecuaria S/A 
Lee Data Corporation 
Multiflow Computer Inc.
Nandal EDB-Senter A/S 
NetFrame Systems Inc.
Nexgen Microsystem 
Nordic Technology A/S 
Nordvest Forum 
Nuova Consult do Brazil Ltda.
Office and Electronic Machines Ltd.
Olivetti Equatorial Ltd.
Pacific Data Products Inc.
Performance Technology Development Inc. 
Retix





The Japan Venture Fund
Vorarlberger Rechenzentrum GmbH
X/open Inc.
Sede legale Settore di 
attività
i Valuta Capitale sociale 
al 31.12.1989
Quota del Gruppo 
1989 1988
Massachusetts (USA) A.F. $ u s 10.000.000 3,00 2,00
California (USA) T.I. $ u s 9.642.688 15,56 15,56Texas (USA) T.I. $ u s 1.398.819 2,38 1,18Norvegia S.E. KN 280.000 17,37
California (USA) S.E. $US 17.869.168 2,80
California (USA) S.E. $US 24. 111.702 1,69 1,89
California (USA) T.I. SUS 14.504 2,39 2,35
Lussemburgo S.E. FLUX 108.657 7,40 8,25Olanda A.S. HFL 212.700.000 5,19 7,27California (USA) CO. $US 97.983 4,89 6,27New Jersey (USA) T.I. $US 15.320 17,10 17H0Norvegia S.E. KN 900.000 7,57Spagna T.I. PTS 200.000 25,76
Norvegia S.E. KN 4.500 32,42
California (USA) A.F. s u s 60.600.000 3,30 3,30
Lussemburgo A.F. DM 38.846.000 5,15 5,15Francia A.S. FF 112.200.000 7,13 7,13Giappone A.F. YEN 6.400.000.000 3,12 3,13Norvegia A.S. KN 150.000 19,45 9,62Giappone T.I. YEN 50.000 16,00Brasile A.S. CRS 3.532.000 4,51 3,71Minnesota (USA) T.I. SUS 616.452 10,92 10,92Delaware (USA) S.E. SUS 49.641.596 1,58 1,67Norvegia A.S. KN 94.000 10,35 5,11
California (USA) T.I. SUS 17.682.327 11,31
California (USA) T.I. SUS 18.288.155 16,11 15,62
Norvegia A.S. KN 500.000 12,64 11,06Norvegia S.E. KN 260.000 3,75Brasile S.E. CRS 1.000.000 2,67
Gran Bretagna T.I. £ 1.531.220 11,40 11,40Kenia S.E. SCK 8.500.000 10,00
California (USA) T.I. SUS 8.662.672 6,03 6,03Texas (USA) T.I. SUS 92.031 4,23 2,09
California (USA) T.I. S u s 109.032 7,24 8,81Texas (USA) S.E. S u s 548.137 6,95 6,98Belgio A.S. FB 8.000.000 12,50 12,50Norvegia A.S. KN 830.000 2,34 1,16New Jersey (USA) T.I. S u s 790.951 4,40 4,44
California (USA) T.I. S u s 21.396.947 4,56 4^ 56
Cayman Island A.F. YEN 3.416.000.000 2,93 2,93Austria S.E. SCA 500.000 10,00
Gran Bretagna T.I. £ 11 9,09 9,09
No,a: Nel presente prospetto non sono elencate società non operative e società possedute per percentuali e valori non significativi.
SETTORI DI ATTIVITÀ (LEGENDA)
T I- : Tecnologie dell'informazione (informatica distribuita, automazione dell’ufficio, prodotti per ufficio)
S.E. : Software & Engineering 
CO. : Componentistica
A.I. : Automazione industriale e meccanica strumentale 
A.F.: Attività finanziaria 
A.S.: Attività di servizi e altre
° Partecipazione posseduta da più società del Gruppo.
La data di chiusura dell’esercizio di tutte le società controllate e collegate è il 31 dicembre, fatta eccezione per: ISEFI S.p.A. (30 giugno) MicroAge 
Ine. (30 settembre), Pegasus Ine. (20 marzo), Transaction-Management, Ine. (T.M.I.) (30 settembre).
Società per le quali la quota del Gruppo calcolata sui diritti di voto è diversa da quella calcolata sul capitale.114
RELAZIONE DI CERTIFICAZIONE
Al Consiglio di Amministrazione 
della Ing. C. Olivetti & C., S.p.A.
Abbiamo esaminato i bilanci consolidati della Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. e controllate 
(Gruppo Olivetti) al 31 dicembre 1989 e 1988, ciascuno rappresentato dallo stato patri­
moniale consolidato, dal conto economico consolidato, dal prospetto delle variazioni 
nel patrimonio netto consolidato e dal rendiconto finanziario consolidato, con le rela­
tive note illustrative.
Il nostro esame è stato svolto secondo gli statuiti principi di revisione e, pertanto, ha 
comportato quei sondaggi delle registrazioni contabili e quelle altre procedure di veri­
fica da noi ritenuti necessari nella fattispecie. Per l’esercizio 1988 i bilanci di alcune 
controllate e collegate sono stati esaminati da altre società di revisione che ci hanno 
fornito le loro relazioni. Tali società rappresentavano al 31 dicembre 1988 circa il 4% 
dei ricavi consolidati e circa il 3% delle attività consolidate.
A nostro giudizio, che per il 1988 si basa anche sulle relazioni di altri revisori come 
indicato nel paragrafo precedente, i bilanci consolidati sopra menzionati presentano la 
situazione patrimoniale-finanziaria del Gruppo Olivetti al 31 dicembre 1989 e 1988, i 
suoi risultati economici e le variazioni nelle sue situazioni patrimoniali-finanziarie per 
gli esercizi chiusi a tali date, secondo corretti principi contabili.
Milano, 2 maggio 1990
ARTHUR ANDERSEN & CO. s .a .s .
w Roberto Venturelli (Socio Accomandatario)

ANDAMENTO DELLE AZIONI OLIVETTI NEGLI ULTIMI CINQUE ANNI
NUM ERO D I A ZIO NI E M E SSE
Situazione al Ordinarie Privilegiate Risparmio conv. Risparmio n.c.* Totale’
31.12.1985 378.946.310 23.784.206 22.213.653 69.492.475 494.436.644
31.12.1986 429.229.739 23.784.206 18.345.396 76.019.536 547.378.877
31.12.1987 447.351.029 23.784.206 - 78.723.842 549.859.077
31.12.1988 447.445.457 23.784.206 - 78.629.414 549.859.077
31.12.1989 502.160.933 23.784.206 — 78.629.488 604.574.627
* Incluse le azioni riservate ai dipendenti, nel portafoglio della Società Capogruppo.
Q UO TAZIO NI DELLE AZIONI
(in lire) 31.12.1985 31.12.1986 31.12.1987 31.12.1988 31.12.1989
Ordinarie 8.780 13.590 7.450 9.000 7.415
Privilegiate 6.100 7.460 4.480 5.300 4.895
Risparmio convertibili 8.550 13.549 - - -
Risparmio non convertibili 6.095 7.925 4.286 4.062 4.899
ANDAMENTO DELLE QUOTAZIONI DELLE AZIONI ORDINARIE ALLA BORSA DI MILANO
(INDICE 2.1.1983 =  100)
(Fonte: dati pubblicati dal Comitato Direttivo degli Agenti di Cambio della Borsa Valori di Milano)
Indice azioni ordinarie Olivetti 
Indice generale 117
DIVIDENDO E UTILE PER AZIONE
(in lire) 1985 1986 1987 1988 1989
DIVIDENDO PER AZIONE 
Ordinarie e privilegiate 320 340 340 340 270
Risparmio 340 360 360 360 290
UTILE PER AZIONE ORDINARIA 1.023 1.097 733 647 366
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Dividendo per azione ordinaria e privilegiata Utile per azione ordinaria
1250
Q U O T A Z IO N E /U T IL E  PER A ZIO N E, CAPITALIZZAZIONE D I BO R SA  E PATRIM O NIO  NETTO , 
AL 31 DICEM BRE
1985 1986 1987 1988 1989
QUOTAZIONE/UTILE PER AZIONE 
ORDINARIA
N
Ooo 12,4 10,2 13,9 20,3
CAPITALIZZAZIONE DI BORSA* 
in miliardi di lire 4.057,2 6.830,1 3.766,0 4.461,7 4.211,9
PATRIMONIO NETTO* in miliardi di lire 2.279,7 3.153,7 3.281,4 3.371,7 3.617,4
CAPITALIZZAZIONE DI BORSA/ 
PATRIMONIO NETTO 1,78 2,16 1,15 1,32 1,16
* Escluse le azioni di risparmio riservate ai dipendenti, nel portafoglio della Società Capogruppo.
Quotazione/Utile per azione ordinaria
0 5 10 15 20 25





PROSPETTI DI RICLASSIFICAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO 
AL 31 DICEMBRE 1989 e 1988, PREDISPOSTI SECONDO GLI SCHEMI ADOTTATI 
PER LA RELAZIONE SEMESTRALE AL 30 GIUGNO 1989 CON RIFERIMENTO 




RENDICONTO ECONOMICO CONSOLIDATO PER GLI ESERCIZI 1989 E 1988
(in milioni di lire)
1989 % 1988 %
R ic a v i n e t t i 9.031.221 100,0 8.407.427 100,0
C o s to  d e l la v o ro (2.712.137) 30,0 (2.600.553) 30,9
A ltr i  c o s t i ,  a l n e t t o (5.874.871) 65,1 (5.378.639) 64,0
UTILE OPERATIVO NETTO 444.213 4,9 428.235 5,1
O n e r i  f in a n z ia r i  n e t t i (87.177) 1,0 (5.247) 0,1
Q u o ta  d e l  G r u p p o  n e l  r i s u l t a to  n e t to  d e l le  s o c ie tà  c o l le g a te (2.145) - 9.617 0,1
UTILE ANTE IMPOSTE E QUOTA TERZI 354.891 3,9 432.605 5,1
I m p o s te  s u l  r e d d i to (116.285) 1,3 (109.854) 1,3
Q u o ta  d i c o m p e te n z a  d i a z io n i s t i  t e r z i  n e l  r i s u l t a to  n e t to  
d e l le  s o c ie tà  c o n t r o l la te (35.796) 0,4 33.448 0,4
UTILE NETTO 202.810 2,2 356.199 4,2
121
GRUPPO OLIVETTI
SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA CONSOLIDATA 
AL 31 DICEMBRE 1989 e 1988 (in milioni di lire)
ATTIVITÀ al 31.12.1989 al 31.12.1988
C a s s a , b a n c h e  e  t i t o l i  n e g o z ia b i l i 5.059.249 3.654.137
C r e d i t i  c o m m e r c ia l i ,  v a lo r e  n e t to 3.970.019 3.681.153
G ia c e n z e  d i m a g a z z in o 1.809.254 1.833.393
A l t r e  a t t iv i tà  c o r r e n t i 777.263 709.819
TOTALE ATTIVITÀ A BREVE 11.615.785 9.878.502
C r e d i t i  f in a n z ia r i  a  m e d io  e  lu n g o  t e r m in e 14.039 18.252
I m p o s t e  p a g a te  s u  r e d d i t i  d if fe r i t i 39.862 4.056
P a r te c ip a z io n i ,  t i to l i  e  d e p o s i t i  i n  g a r a n z ia  
I m m o b il iz z a z io n i  te c n ic h e  e  p r o d o t t i  d a ti in  lo c a z io n e , v a lo re
401.693 262.842
n e t to 1.618.658 1.558.805
C o s t i  p lu r ie n n a l i  in  c o r s o  d i a m m o r ta m e n to 147.792 52.247
TOTALE ATTIVITÀ 13.837.829 11.774.704
PASSIVITÀ E PATRIM O NIO  NETTO al 31.12.1989 al 31.12.1988
Debiti finanziari a breve








TOTALE PASSIVITÀ A BREVE 4.789.117 4.496.026
Debiti finanziari a medio e lungo termine, al netto delle quo­
te correnti
Fondo trattam ento di fine rapporto


















TOTALE PATRIMONIO NETTO 3.617.438 3.371.692
TOTALE PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 13.837.829 11.774.704

ING. C. OLIVETTI & C., S.p.A
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, COLLEGIO SINDACALE 
E REVISORI CONTABILI INDIPENDENTI
V
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R E V I S O R I  C O N T A B I L I  I N D I P E N D E N T I
ARTHUR ANDERSEN & CO. s .a .s .
In data 15 dicembre 1989 il Consiglio di Amministrazione ha cooptato il 







^  S co tti S.p.A. -  M ilano -  Cod. 3998970  Z
